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PARTE UPFICIALS

I.eggi e dooreti: RK decreti dal n. 638 al 644 coi quali ven-

gono riunite in testo unico le disposizioni della legge sulla
rif'orma degli Istitu¢í per la giustizia amministrativa -

Ministero della guerra : Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro - Direzione generale del

Debito pubblico: Perdita di certificati (3a pubblicazione}
- Rettijlche d'intestazione - Direzione generalo del tesoro :

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi

doganali d'importazione - Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio - Ispettorato generale dell' industria
e del commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati
a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi deWAgenato

Etefani - Bollettino meteorioo - Insersioni.

garte N1¶ciale

che da facoltà al Nostro Governo di riunira in testo
unico le disposizioni dolla detta legge con quella della
loggo sul Consiglio di Stato, testo unico 2 giugno 1889,
n. 0166;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidenta del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il tosto unico dello leggi sul Consiglio

di Stato annesso al presente doeroto, visto, d'ordino No-
stro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di felo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Yaldieri, addì 17 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE-

Glourri.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

TESTO unico delle leggi sul Consiglio di Stato.

TITOLO I.

1)ella composizione del Consiglio di Stato.

Art, l.

Il numero 088 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 1.
del Regno contiene il seguente decreto : Il Consiglio di Stato si compone del presidents, di cinque pre-

VITTORIO EMANUELE III . sidenti di sezione, di trentaoinque consiglieri, di dieci referendari,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione di un segretario generale e di cinque segretari di sezione.

RE D'ITALIA . Art. 2.

Visto l'art. 15 della legge 7 marzo 1907, n. 62, sulla Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 2.

riforma degli Istituti per la giustizia amministrativa, Il presidente del Consiglio di Stato, i presidenti di sezione ed
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<omiglieri sono nominati per decreto Reale, proposto dal mini-
stro dell interno, dopo deliberazione del Consiglio dei ministri.
I referendari, il segretario generale ed i segretari di sezione

sono nominati con decreto Reale, sulla proposta del ministro del-
l'interno.

Art. 3.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 3.

1 olativi stipandi sono actorminati dalla taballa annessa alla

presento legge.
Art. 4.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 0163, art 4.
Leggo 7 marzo 1907, n. 55, art. unico.

I presidenti ed i consigliori di Stato non possono essero rimossi,
lŠ Sospesi, nò collocati a riposo d'uflicio, nò allontanati in qual-
ivoglia altro modo, se non nei casi o con lo adempimento delle

onliáloni seguenti:
1. Non possono essere destinati ad altro pubblico uffielo, se

ton col loro consenso.

2. Non possono essere collocati a riposo di ufficio, so non

Luando, per infermità o per debolezza di mente non siano più in

rado di adempiere convenientemente ai doveri della carios.

3. Non possono essere sospesi, se non per negligenza nel-
'adompimento dai loro doveri o per irregolare e censurabilo con-

lotta.

4. Non possono essere rimossi dalPufBoio, se non quando ab-

>iano ricusato di adempiero ad un dovero del proprio uffleio im-

posto dalle leggi o dai regolamenti; quando abbiano dato prova
11 abitulle n gligenza, ovveio, con fatti gravi, abbiano compro-

rossa la loro riputazione personale o la dignità del collegio al
luale appertengono.
Ï provvedimenti preveluti nei paragrafi 2, 3 e 4 di questo ar-

Lieciò debbono essera emanati por decreto Reale, sopra proposta
notivata el ulinistro dell'interno, udito il parero del Consiglio
di Stato in alunanza generale e dopo delibnatione del CohsÌglio
dei ministri.

Lo disposizioni dall'art. 202 del R. decreto sull'ordinamento giu-
diziirio del G dicembro 1865, n. 2626, sono applicabili al presi-
dente, ai presidenti di sezione ed ai consiglieri.

Art.5.

Logge 7 marzo 1907, n. 62, art. l.

Il Consiglio di Stato si divide in cinque sezioni. Le prime tre
sono consultive e trattano gli affari relativi ai diversi Ministeri,
secondo il riparto che sark fissato annualmente per decreto Realo.

La guarta e la quinta sono giurisdizionali, e decidono quella
sui ricorsi di cui all'art. 22 e questa sul rionei al out «Il· aru-
0010 LO.

Ogni sezione sarà prestenuta an un presidente proprio. Il pre-
sidente del Consiglio di Stato presiedera lo adunanzo generali, e
potra presiedero le sezioni consultive, nello quali reputasso d'in-
tervenire.

Art. 6.

L gge 7 marzo 1907, n. 62, art, 1.

Ciascuna sezione si compone di un prcsidento o di sotto con-

siglieri. Assisto alle adunanze o allo udienze un segretario di

sazione.

Art. 7.

Logga 7 marzo 1907, n. 62, art, 1.

I refrendari e i segre:ari saranno assegnati a ciascuna sezione
con ordinania del presidente del Consiglio di Stato.
A ciascuna delle sozioni giurisdizionali potranno essere desti-

nati, quando cccorre, anche tre referendari.

Tanto nelle sezioni consultive quanto nelle giurisdizionali, i

referendari istruiscono gli affari che sono loro commessi, e ne

r:feriseono alla sezione, e, quando ne sia il caso, al Consiglio in
adunanza generale. Ed hanno voto deliberativo, se siano relatori
o vengano chiamati a supplire consiglieri assenti o impediti.

Art. 8.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. I.

Al principio di ogni anno saranno designati, con decreto Reale,
il presidento o i consiglieri di ogni sezione, in modo porb che in
ciascuna sezione giurisdizionale non siano mutati più di due oon-
siglieri dalla composizione dell'anno peceedente.
Ove manchi in qualcho sezione il numero dei consiglieri naaes

sario per deliberare, il presidento del Consiglio suppliscocon con
sigliori appartenenti ad altro sezioni.

Art. 9.

. ... «aico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 9.

La direzione del personale e del servizio interno, nonché la

corri.pondenza col Ministero, opettano al presidente.

TITOLO II.

CAro I.

Delle attribuzioni consultive del Consiglio di ßtato.

Art. 10.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6106, art. 10.

Il Consiglio di Stato:
l. Da il suo parerp in tutti i casi aci quali 11 suo voto ð

prescritto dalla legge.
2. Da parere sopra Te proposte di legge e sugli affari di ogni

natura, poi quali sia interrogato dai ministri del Ro.
3. Formola quei progetti di legge ed i regolamenti che gli

vengono commessi dal Govexxo.

Art. 11.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 11.

Quando il parare del Consiglio di Stato à richiesto pp legge il
decreto Reale o Ministeriale che no consegno dove avere la for-
mola udito il parere del Consialio di ßlato.

Art. 12.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6106, art. 12.
Loggo 'l marzo 1907, n. 62, art. 2,

Oltre i casi nei quali il voto del Consiglio di Stato ð richiesto
per legge, dovra domandarsi:

1. Sopra tutte le proposta Ri regolarnenti génerali di pubblica
amministrazione.

2. Sulle domande di estradizione fatto da Governi stranieri.
3. Sulla esecuzione dello provvi6i0BÎ 000ÏGSIASticho, per lo quali

occorre il deoreto Reale.

, 4. Sui ricorsi fatti al Re contro la legittimith dei provvedi-
menti amministrativi, sui quali siano esaurito o non possano pro-
porsi domando di riparazione in via gerarchica.
Tali ricorsi non saranno più ammessi dopo centottanta giorni

da quello in cui il ricorrente ebbo comunicaziono del provvodi-
niento; e saranno notificati all'autorità che abbia emosso il proy..
vedimento e a chi vi abbia interesse diretto, nei modi stabiliti
dal regolamento.
Nei casi previsti al n. 4 di questo articolo, quando il provved

dimento sia contrario al parere del Consiglio di Stato, si fark
constaro dal decreto Reale essersi pure udito il Consiglio dei Mi-
nistri.
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Caro II.

Del modo di procedere nella trattazione

degli a/Jars conwLivi.

A r t.- 13.

Testo unico 2 giugno 1880, n. 0166, art. 13.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 8.

11 Consiglio di Stato, por l'esame degli affari sui quali è ri-
chiesto del suo parore, delibera in adunanza generale di tutti i
suoi componenti o diviso per sezioni.

Art. 14.

Testo unico 2 giugno 1889, n. Glû6, art. 14.

Lo adunanze generali sono convocato o presieduto dal presi-
dente del Consiglio e vi assiste il segretario generale.

Art, 15.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 61G6, art. 17.

A render valide le deliberazioni, tanto nello adunanze generali,
quanto nelle adunanzo di sezione, è necessaria la presenza almeno

della metà del numero dei consiglieri che compongono il Consi-
glio o la sezione.

Art. 16.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 18.
Le dehberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parith, il voto del presidente avra la preponde-
ranza.

Art. 17.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 0166, art. 19.

I ministri potranno intervenire, per gli affari consultivi, alle
adunanze generali del Consiglio od a quelle delle sezioni; o de-

legare commissari per dare speciali informazioni sugli affari da
t-attarsi, o per manifestare gli intendimenti del ministro sopra

nuove leggi o regolamenti, dei quali sia commessa al Consiglio
la compilaziono.

Art. 18.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6160, art. 20.

È in facolta del presidente, quando il Consiglio sia chiamato a

dar parero sopra affari di natura mista o indoterminata, di for-

mare Commissioni speciali, scegliendone i consiglieri nelle sezioni.
Potrà anche aggiungrro alla sezione incaricata di esaminare

determinati affari alcuni membri di altre sezioni, i quali, però, in
questi casi, non hanno cho voto consultivo.
In caso di assenza o d'impedimento di membri di una sezione,
il presidento può provvisoriamento destinare a supplirli quelli di
un'altra sezione.

Art. 19.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6106, art. 21.
Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 2.

Dal regolamento del servizio interno sarå determinato quali af-
fari debbano essere trattati dallo sezioni, cui spettano, o quali in
adunanza generalo.
Sarà sempre facaltativo al ministro di esigero che dati af-

fari siano trattati in adunanza generale, salvo il disposto del-
l'art. 25.

Art. 20.

Tosto unico 2 giugno 1889, n 6166, art. 22.

Lo proposto di leggi o di regolamenti, dopo essere state stu-

diate e preparate nella sezione, alla quale per loro natura appar-

tengono, o nelle Commissioni spoeiali, sono esaminate e discusse
in adunanza generale.

Art. 21.

Testo unico 2 giugno 1880, n. GIG6, art. 23.

Legge 7 marzo 1907, n. G2, art. 2.

Avuto il parere di una sezione, il ministro pub, salve le dispo-
sizioni dell'art. 25, richiedere al presidento che l'affare sia ripro-
posto all'esame dell'intoro Consiglio e discusso in adunanza ge-
nerale.

TITOLO III.

CAro I.

.Delle attribuzioni delle sezioni giurisdizionali.
Art, 22.

Testo unico 2 giugno 1883, n. 6166, art 24.

Spotta alla sezione quarta del Consiglio di Stato di deci lere sui
ricorsi per incompetenza, per eccesso di potoro o per violazione
di legge, contro atti e provvedimenti di un'autorità amministra-

tiva o di un corpo amministrativo deliberante, che abbiano per

oggetto un interesse d'individui o di enti morali giuridici; quando
i ricorsi medesimi non siano di competenza doll'autorita giuli-
ziaria, nå si tratti di materia spettanto alla giurisdizione od alle
attribuzioni contenziose di corpi o collegi speciali.
Il ricorso non è ammesso se trattasi di atti o provvodimenti

emanati dal Governo nell'esercizio del potere politico.
Il ricorso, che non impliehi incompetenza od eccesso di potere,

non è ammesso contro le decisioni le quali concernano contro-

versie doganali oppure questioni sulla leva militare.

Art. 23.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 0166, art. 25.
Legge 7 marzo 1907, n G2, art. 3.

La sazione quinta del Consiglio di Stato decido pronunciando
anche in merito:

1. Delle controversie fra lo Stato o i suoi oroditori, riguar-
danti l'mterpretazione dei contratti di prestito pubblica, delle
leggi relative a tali prestiti e delle altro sul debito pubblico.

2. Dei sequestri di temporalità, dei provvedimenti cancer-

nonti le attribuzioni rispettive delle potestacivilic,1ecclesiastiche,
e degli atti provvisionali di sicurozza generale relativi a questa
materia.

3. Dei ricorsi per contestazioni fra Comuni di diverse pro-
vincio per l'applicazione della tassa instituita dalla legge 11 ago-
sto 1870, n. 5784, allegato 0.

4. Dei ricorsi por contestazioni sui confini di Comuni o di
Provincie.

5. Dei ricorsi diretti ad ottenere l adempimento dell'obbligo
dell'autorita amministrativa di conformarsi, in quando riguarda
il caso deciso, al giudicato dei tribunali che abbia riconosciuto la
lesiotio di un diritto civile o politico.

6. Dei ricorsi in materia di Consoral per strade, lo quali toc-
chino il territorio di più provincie, e sopra contestazioni circa i
provvedimenti pel regime delle acque pubbliche, ai termini della
prima parte dell'art. 121, legge 20 marzo 1865, n. 2218, allegato F,
sui lavori pubblici,

7. Del ricorsi contro il diniego dell'autorizzazione a stare in

giudizio ad enti morali giuridici sottoposti alla tutela della pub-
blica amministrazione.

8. Dei ricorsi sopra tutte lo questioni che per leggi speciali
non peraneo abrogate nelle diverse provincie del Regno siano

state di competenza dei Consigli o delle Consulte di Stato.
9. Dei ricorsi contro il decreto emanato dal prefetto per proy.

vedere, ai termini del terzo capoverso dell'art. 127 della legge
comunale o provinciale, all'amministrazione delle pro¡ rietà od at,
tività patrimoniali delle frazioni o agli interessi dei parroechiani,
che fossero in opposizio:1e con quelli del Comuna o dt altre fra-
zioni del medesimo.
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10. Dei ricorsi contro il decreto del prefetto che, in seguito
a reclamo di parte o d'ufficio, abbia provveduto per regolare o

vietare l'esercizio di industrie insalubri o pericolose, ai termini
degli art. 32, 33 e 34 della legge sulla pubblica sicurezza 30 giu-
gno 1889, n. 6144.

11. Delle contestazioni circa la competenza passiva delle spese
ritenute rispettivamente obbligatorie per lo Stato, per la Provincia
o per il Comune, a termini delle leggi vigenti in materia di sa-

nità pobblica.
12. Dei ricorsi in materia di consorzi per opere idraulicho

per le quali provvede lo Stato in concorso delle provincie o degli
interessati, o alle quali concorre lo Stato nell' interesse ge-
nerale.

13. Dei ricorsi in materia di concorso di spesa per opere di
bonificazione eseguite direttamente dallo Stato col concorso delle
Provincie, dei Comuni e dei proprietari interessati.

14. Dei ricorsi intorno alla classificazione delle strade pro-
vinciali, e contro le deliberazioni della Giunta provinciale ammi-
nistrativa intorno alla classificazione delle strade comunali.

15. Dei ricorsi contro provvedimenti della pubblica ammini-
straziono in merito ad opere di privato interesse, esistenti o che

potessero occorrere, attorno alle strade nazionali, od alla costru-
zione o riparazione dei muri od altri sostegni attorno alle strade

modosime.
16. Dei ricorsi contro i provvedimenti del prefetto e contro

le deliberazioni della Giunta provinciale amministrativa in ma-

teria di apertura, ricostruzione o manutenzione delle strade co-

manali e provinciali.
17. Dei ricorsi contro le deliberazioni della Giunta provin-

ciale amministrativa in materia di pelaggi sui ponti o sulle
strade provinciali o comunali.

18. Dei ricorsi contro provvedimenti ordinati dal prefetto a

norma di quanto è prescritto nell'articolo 378 della legge 20

marzo 1865, n. 2248, allegato F, sui lavori pubblici, relativi ad
opere pubbliche delle provincie o dello Stato.

19. Dei ricorsi in materia di spedalità e di ricovero degli ina-
bili al lavoro.

20. Dei ricorsi contro le decisioni pronunciate dalle Giunto

provinciali amministrative iñ sede giurisdizionale nei casi previsti
dall'art. I del testo unico dello leggi relative alle attribuzioni

della Giunta provinciale amministrativa in sede giurisdizionale o

da ogni altra disposizione legislativa, che attribuisca alle Giunto

stesse giurisdizione anche nel merito.

21. Dei ricorsi relativi a tutte le controversie, che da qual-
siasi legge generale o speciale siano deferite alla giurisdizione del
Consiglio di Stato anche per il merito.

Ai ricorsi prodotti alla sezione quinta à applicabile il disposto
del secondo comma dell'art. 22.

Nulla é innovato, anche per le materie preveduto in questo ar•
ticolo, alle disposizioni delle leggi vigenti, per quanto riguarda la

competenza giudiziaria.
Art. 24.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 26.

Lo sezioni giurisdizionali pronunziano sul ricorsi attribuiti alla

loro competenza, a norma degli articoli precedenti, con decisioni

motivate in conformità delle leggi che regolano la materia, cui si
riferisce l'oggetto del ricorso, in quanto non siano contrarie alle

disposizioni della presente legge.

Art. 25.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 27.

Negli affari che, a norma della presente legge, possono for-

mare oggetto di ricorso alle sezioni giurisdizionali, il Governo,
avuto il parero della sezione competente, non può richiedere, in
via amministrativa, l'esame del Consiglio di Stato in adunanza

generale.

Col preventivo assenso scritto di coloro ai quali 11 provvedi-
monto direttamento si riferisee, puo invece provocare la decisione

della sezione giurisdizionale competente. Ma, se essi si rifilitino,
si intenderà che vi abbiano rinunziato.

Art. 26.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 28.
Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 4.

Quando la legge non prescrive altrimenti, il ricorso alle sezioni
giurisdizionali non è ammesso se non contro il provvedimento de-
finitivo, emanato in sede amministrativa, sul ricorso presentato in
via gerarchica.
Tale ricorso non ò più ammesso quando, contro il provvedi-

mento definitivo, siasi presentato ricorso al Ro in sede amministra-
tiva, secondo la legge vigente.
Tuttavia quando il provvedimento si riferisco direttamente ad

altri interessati, il ricorso al Ro non puð essere proposto se non

siano decorsi i termini per impugnare il provvedimento stesso in
sede giurisdizionale; ovvero quando nessuno degli interessati ab-
bia dichiarato, entro quindici giorni dalla ricevuta comunicazione
del ricorso al Ro, di fare opposizione. In caso contrario il giudi-
zio avrà luogo in sodo giurisdizionale.

CAro II.

Del procedimento dinanzi le sezioni Uiterisdizionali
e la loro adtenanza plenaria.

Art. 27.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6160, art. 29.
I ricorsi presentati allo sezioni giurislizionali del Consiglio di

Stato sono sottoscritti dalle parti ricorrenti o da una di esso o
firmati da un avvocato ammesso al patrocinio in Corte di cassa-
zione. S i la parte non ha sottoscritto, l'avvocato che firma in suo
nome deve essere munito di mandato speciale.
Il ricorrente, che non abbia eletto, nel ricorso, domicilio in

Roma, si intenderà averlo eletto, per gli atti o Gli effetti (del ri-
corso, presso la segreteria del Consiglio di Stato.

Art. 28.
Testo unico 2 giugno 1889, n. 0160, art. 30

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 5.
Fuori dei casi nei quali i.termini sono fissati dallo loggi spo.

ciali relative alla materia del ricorso, il termine per ricorrere
alle sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato è di giorni sessanta
dalla data in cui la decisione amministrativa sia stata notificata
nelle forme e nei modi stabiliti dal regolamento; e se il ricor-
rento ha dichiarato di accettare, a norma dell'articolo 25, che lo
affare sia proposto alla decisione del Consiglio di Stato, è di giorni
trenta dalla data della dichiarazione.
Il ricorso ò diretto alla sezione competente, e deve essero, nei

termini suddetti, notificato tanto all'autorita dalla quale ð oma-
nato l'atto o provvedimento impugnato, quanto alle persone,
alle quali l'atto o provvedimento direttamente si riferisco.
I termini por ricorrere e per controricorrere sono aumontati di

trenta giorni, se le parti, o alcuna di esso, risiedano in altro
Stato d'Europa, e di novanta, se risiedano fuori d'Europa.
L'originale ricorso, con la prova delle eseguite notificazioni o

coi documenti sui quali si fonda, deve essere dal ricorrente, entro
tronta giorni successivi alle notificazioni medesime, depositato, in•
sieme all'atto o provvedimento impugnato, nella segreteria del
Consiglio di Stato,
I termini ed i modi prescritti in questo articolo per la noti-

ficazione ed il deposito del ricorso debbono osservarsi a pena di
decadenza.

Art. 29.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 5.
Nel termine di trenta giorni successivi a quello assegnato per
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11 deposito del ricorso, l'autorità o le parti, alle quali il ricorso
fosso stato notificato, possono presentare memorie, fare istanze,
produrro documenti, e anche un ricorso inoidentalo, con le stesse
forme prescritte por il ricorso.
La notificazione del ricorso incidentalo sarà fatta nei modi pre-scritti per il ricorso principale, presso il domicilia eletto, all'av-

vocato che ha firmato il ricorso stosso.
L'originale dol ricorso incidentalo, con la prova delle eseguitenotificazioni o col documenti, deve essere depositato in segroterianel termino di giorni dieci.
Se colui che vuol produrro ricorso ineidentale risiede all'estero,
il termino per la notificazione ò aumentato nella misura indicata
al capoverso secondo dell'articolo 28.
I termini e i modi proscritti nel presente articolo per la noti-ficazione o il deposito del ricorso incidentale debbono osservarsi a

pena di dceadenza,
11 ricorso ineidontale non à ellicace, se venga prodotto dopo cheslasi rinunziato al ricorso principale, o se questo venga dichia-

rato inammissibile, per essero stato proposto fuori termine.

Art. 30.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 5.
Nei casi di urgenza, il prosidente della sezione, alla quale à di-

retto il ricorso, pub abbreviare i termini prescritti per il depositodel ricorso stesso, per la presentazione o il deposito del ricorso
incidentale.
Per gravi motivi pub ancho prorogarli.
Nell'uno e nell'altro caso, dovrà ossere abbreviato o prorogato,in eguale misura, il termine per la presentazione delle memorie

e la produzione dei documenti relativi al ricorso principale o a
quello incidenfalo.

Art. 31.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 33.
I ricorsi in via contenziosa non hanno efTotto som
Tuttavia la esecuziono dell' .Lo del pi'ovvorl eens1"

sore sosposa pet gthvi ragioni, con decreto motivato, dalla so-zione, sopra istanza <lcl ricorrente.

Art. 32.

Legge 7 marzo 1907, n. ð2, art. 7.
Lo parti in causa o la pubblica amministrazione dovranno do-

mandare, con separato istanze, ai presidenti delle sezioni conten-zioso, la fissazione dell'udienza per la discussione dei ricorsi.I ricorsi si avranno per abbandonati, se per il corso di treanni non siasi fat‡o alcun atto di procedura.
Art. 33.

Testo unico:2 giugno 1889, n. 6166, art. 34.
Leggo 7 marzo 1907, n. 02, art. 5.

Nel giorno fissato con decreto del presidente della sezione, ilconsighere incaricato fa, in udienza pubblica, la relazione del-
l'affare.

Dopo la relaziono, se le parti si facciano rappresentare da un
avvocato, questi pub essero ammesso a svolgere succintamente il
proprio assunto.
L'autorità, che ha emanato il provvedimento impugnato, puð

farsi rappresentare dall'avvocatura erariale o da un commissario
scelto fra i direttori od ispettori generali dei Ministeri o tra i
referendari dellConsiglio di Stato, che non siano addetti alla se-
zione.

La polizia delle udienze, l'ordine della discussione e dello deli-
berazionise la pronunziazione delloidecisioni sono regolato dalle
disposizioni del Codico di procedura civilo.
I ricorsi indicati nei nn. 7 e 19 dell'art. 23 sono trattati e de-

eisi in Camera di consiglio, sulle memorie delle parti.

Art. 31.

Legga 7 marzo 1907, n 62, art. 5.
I ricorsi principali e incidentali, le memorie, gli atti e i docu-

menti che si producono in sede giurisdizionale, come pure lo de-
cisioni e i provvedimenti di qualsivoglia natura, emanati in detta
sede, sono soggetti alle prescrizioni sancite nelle leggi sul bollo
per gli affari da trattarsi in sede amministrativa ; non sono sog-
getti a tassa di registro.
La prosentazione di qualunque ricorso o domanda in sede giu-

risdizionale, si ha per non eseguita, se non sia accompagnata dal
deposito di tanti fogli bollati quanti ne vengano richiesti dal so-
gretario.
In caso di inadempimento a tale proscriziono, la sezione com-

petente dichiara, in Camera di consiglio, con provvedimento
esente da ballo, la decadenza del ricorso o della domanda pro-
sentata.

Art. 35.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6160, art. 36.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 5.

Le decisioni in sedo giurisdizionale, salvo il disposto dell'art. 37,
sono prose con l'intervento di sette votanti a maggioranza asso-

uta di voti.
Non possono prender parte alle decisioni i consiglieri che aves-

sero concorso a dar parere, nella sezione consultiva, sull'affare
che forma oggetto del ricorso.

Art. 36.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 5,

Se la sezione, a cui direito il ricorso, riconosca che l'istru-ziono dell'affare à incompletas o elle i fatti afformati noll'atto oprovvedimen¾ snipugnato hono 'n contraddizione coi doumenti,
può richiedere all'amministrazione interessata nuovi schiarimenti
o documenti: ovvero ordinare all'amministrazione medesima di
fare nuove verificazioni, autorizzando le parti ad assistorvi ed
anche a produrre determinati documenti.
La sezione quinta pub inoltro ordinare qualunque altro mezzo

istruttorio, nei modi che saranno determinati dal regolamento di
procedura.

Art. 37.

Leggo 7 marzo 1907, n. 62, art. 5.

So la quarta sezione riconosee infondato il ricorso, lo rigetta.
Se lo accoglie per motivi d'incompetenza, annulla l'atto o prov.

vedimento impugnato, e rimette l'affare all'autorità amministra-
tiva competente. Se lo accoglie per altri motivi, annulla l'atto o
il provvedimento, salvo gli ulteriori provvedimenti dell'autorità
amministrativa.
La sezione quinta, se non dichiari inammissibile il ricorso, o

non lo accolga per motivi d'incompetenza, rimettendo Paffare alla
competente autorità amministrativa, decide anche nel merito.
Se l'una o faltra sezione riconosco che il punto di diritto sot-

toposto al suo esame ha dato luogo a precedenti decisioni in sede
giurisdizionale tra loro difformi, potra, su richiesta delle parti o
di ufficio, rinviare con ordinanza la discusione della controversia
all'adunanza plenaria col concorso di nove votanti.
Alla stessa adunza plenaria spettera esclusivamente di regolare

la competenza quando sorgano conflitti positivi o negativi di giu-
risdizione fra la quarta e la quinta sezione.
Por tali effetti saranno, al principio di ogni anno, designati con

decreto Reale, il presidente e quattro consiglieri per ciascuna so-
zione giurisdizionale, che dovranno costituire l'adunanza plenaria,
e il segretario incaricato di assistervi.
Le norme del procedimento saranno determinato dal regolamento,
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Ark 38.

Testo unico 2 giugrio 1889, n. 6166, art. 39.
Contro le decisioni delle Bezioni ð ainmesso 11 ricorso di revo-

cazione nei casi stabiliti däl Codice di procedura civile.

Art. 30.

Legge 7 marzo 1907, n. 6?, art. 6.

L'incompetenza per ragioni di materia puð essere opposta e di-
chiarata in qualunque stato della causa. La seziono, avanti la
quale pencle il ricorso, può dichiararla anche di ufficio.

Art. 40.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 6.

Le decisipni pronunziate in sede giurisdizionale possono, agli ef-
fetti della legge 31 marzo 1877, n. 3761, essere impugnate con ri-
corso per cassazione. Tale ricorso tuttavia ð proponibile soltanto
per assoluto difetto di giurisdizione del Consiglio di Stato.

Disposizioni transitorie e ßnali.
Art. 41.

Legge 7 marzo 1907, n. 55, articolo unico.

Il presidente, i presidenti di sezione e i consiglieri in carica
alla data dell'entrata in vigore della legge 7 marzo 1907, n. 55,
quando,raggiungano i settantaoinque antii di età avranno diritto
al massimo della pensione, qualunque sia il numero degli anni
di servizio.

Art. 42.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 10.

Il termine di centottanta giorni per proporre ricorso al Re co-

mincerà a decorrere da quello della attuazione della presente legge
riguardo ai provvedimenti anteriori, di cui l'interessato abbia avuto
comunicazione.

Art. 43.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art, 11.

La decadenza stabilita dall'art. 34 si applicherå anche ai ri-
corsi e alle domande che si trovino giacenti in istato di non pro-
cedibilita nella segreteria della sezione quarta all'attuazione di
questa legge.
Da tale epoca decorrerà un termine di sessanta giorni per ef-

fettuare il deposito occorrente.

I ricorsi e le domande che dentro il detto termine saranno re-

golarizzati, verranno rimessi in corso davanti alla sezione compe-
tente, a norma delle disposizioni del presente testo unico. Gli
altri saranno diohiarati decaduti con ordinanza, esente da bollo,
del presidente della sezione quarta.

Art. 44.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 12.

Por i ricorsi prodotti antefiormente alla promulgazione della
leggo 'l marzo 1907, n. 62, 11 termine di tre anni indicato nel-
l'art 32 comindietå a decorrere dal giorno di cui all'art. 59.
Per i suddetti ficorsi il presidente avth tuttavia facoltà di

provvedere, nél primo triennio, älla loro iscrizione d'ufneio in re-
giaro, a norma delle disposizioni contenute nell'art. 35 del rego-
lámento di procedura iiinánzi alla quaita sezione del Consiglio di
Stato 17 ottobre 1889, n. 6516, ancorchè non sia prodotta domanda
di udienza.

Art. 45.

Legge 7 marzo 1907, n. 68, art. 13.

Tutti i ricorsi proposti sulle materie di cui all'art. 23, che al-
l¾ttuazione di questa legge si troveranno pendenti avanti la

quarta sezione, e sui quali non sia sato emesso verun provvedi-
tuento. Aaranno was'alt,ro devoluti alla seziono quinta.

Art. 46.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 15.

È data facolta al Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato,
di aggiungere alle disposizioni in vigoro per il gratuito patro-
cinio quelle altre che occarressero per l'applicazione di questa
legge.

Art. 47.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 43.

Con RR. decreti, a proposizione del ministro dell'interno, sen-
tito il Consiglio di Stato, saranno determinate le norme del pro-
cedimento da seguirsi avanti le sezioni giurisdizionali e sarà
provveduto a quant'altro possa occorrere per l'esecuzione della

presente legge.
Art. 48,

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 44.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente legge
o che provvedano sulle materie sulle quali essa dispone.

Art. 49.

Testo unico 2 giugno 1889, n. 6166, art. 45.

Un regolamento di servizio interno sark approvato con decreto
Reale.

Art. 50.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, .art. 16.

La presente legge, coi relativi regolamenti, anirà in vigore dal
1° novembre 1907.

TABELLA

degli stipendi del personale del Consiglio di Stato

Presidente del Consiglio. . . . . . .
L. 15,000

Cinque presidenti di sezione-con lo'stipendio di L. 12,000 > 60,000
Trentacinque consiglieri id. » 9,000 » 315,000
Quattro referendari di la classe id. » 7,000 » 28,000
Sei referendari di ga classe id. » 6,000 » 36,030

Segretario generale. . . . . . . . . . . » 8,000
Cinque sogretari di sezione . . . . . . . . .

L. 5,000 » 35,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
ll ministro dell'interno

presidente dei Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Il numero 039 della raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene i seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 7 marzo 1907, n. 62, sulla
riforma degli Istituti per la giustizia amministrativa,
che dà facoltà al Nostro Governo di riunire in testo

unico le disposizioni della detta legge con quella della

legge sull'ordinamento della giustizia amministrativa

1° maggio 1890, n. 6837 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunan.za

generale;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il testo unico delle leggi relative alle

attribuzioni della Giunta provinciale amministrativa in
sede giurisdizionale, annesso al presente decreto, visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: Ont.umo.

Testo unico delle leggi relative alle attribuzioni della
Giunta provinciale amministrativa in sede giurisdi-
zionale.

TITOLO I.

Competenza della Giunta provinciale amministrativa

Art. 1.

Legge l° maggio 1890, n. 6837, art. 1.

La Giunta provinciale amministrativa b investita di giurisdi-
zione amministrativa per decidere, pronunciando anche in merito,
dei ricorsi, che non siano di competonza dell'autoritå giudiziaria,
nå appartengano alla giurisdizione od allo attribuzioni contenziose
di corpi o collegi speciali, relativi alle materie seguenti:

1. Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli comunali rela-
tive alle istituzioni fatte a pro delle generalità degli abitanti dei
comuni o delle loro frazioni, allo quali non siano -applicabili le
regole degli Istituti di carith e di beneficenza, come puro agli in-
teressi dei parrocchiani, alla sorveglianza ed alla revisione dei
conti dello opere di carità e di beneficenza, delle chiese parroe-
chiali e delle altre amministrazioni sussidiate dal Comune, ai
termini degli articoli 127 e 128 del testo unico della legge comu-
nale o provinciale, approvato col Regio decreto 4 maggio 1898,
n. 164.

2. Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli provinciali o
eomunali relative all'esecuzione di spese attorno a costruzioni di
cui le leggi pongono eventualmonte il ristabilimento o la ripara-
ztone a carico rispettivamente della Provincia o del Comune, a
mento dell'articolo 289 del testo unico succitato.

3. Ricorsi contro lo deliberazioni dei Consigli provinciali o
comunali in materia di spelalità.

4. Ricorsi contro i provvedimenti contingibili ed urgenti di
sicurezza pubblica, emanati dal sindaco sulle materie di edilità e

di polizia locale ed in materia d' igiene pubblica, attribuite per
legge ai Comuni, contro l'ordine da essi emanato, di esecuzione
dei provvedimenti stessi a spese degli interessati, nonchè contro
l'ordinanza del prefetto che rende esecutoria la nota delle mede-
simo, ai termini di quanto è disposto nell'articolo 151 dl testo
unico suddetto.

5. Ricorsi contro i provvedimenti emanati dal sindaco in
materia d'igione dell'abitato, secondo le attribuzioni che gli sono
conferite negli articoli 39 e 40 della legge sulla sanità pubblica
del 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a) e nell'art. 41 della stessa
legge, con l'aggiunta di cui, all'art. 15 della legge 25 febbraio
1904, n. 57.

6. Ricorsi in materia di Consorzi fra Provincia, Comuni, enti

morali o privati, per opere stradali che non escor.o dai limiti del

territorio dolla Provincia; o contro le deliberazioni dei Consigli
comunali in materia di strado vicinali.

7. Ricorsi in materia di Consorzi per opero idraal che, peto
per legge a carico esclusivo dei proprietari frontisti. sarn co!-
corso obbligatorio dello Stato nell'interesso gen rale.

8. Ricorsi in materio di Consorzi volontari cd obL11gaioti por
bonificazioni di paludi o terreni paludosi, da eseguirai o mante-
nerai principalmente a spese dei proprietari interessat ,

scata

concorso obbligatorio dello Stato nell',ntores e generale.
9. Ricorsi contro i provvedimenti or linati dai sin laci par ein-

travvenzioni alla leggo sui lavori pubblici del 20 marzo 1863,
n. 2248, allegato F, relative alle opero pubblieho dei Comuni.

10. Ricorsi contro le deliberazioni dello Giunto municip,1i re-
lative alla coltivazione a riso, presentati dagh interessati o deva-
lati d'ufficio per esservi stato negato il visto del p·efetto al ter-
mini del capoverso dell'art. 3 della leggo 12 giugno 1800, n. 2017.

11. Ricorsi ed opposizioni contro la deliberazioni dei consigli
comunali in materia di flere e mercati, ai termini dell'art. 1 della

legge 17 maggio 1866, n. 2033, omessa la decisione della Deputa-
zione provinciale provaduta nel secon io capoversa del detto ar-
ticolo.

12. Ricorsi degli impiegati provinciali, comunali, de'la 0;rre
pie e degli enti morali soggetti alla tutela della Giunta provin-
ciale amministrativa, contro le deliterazioni dello rispettavo Am-
ministrazioni, con lo quali siano stati destituiti, dispensati dal
servizio o in qualsiasi altra forma licenziati, o siano statt sos; esi

per un tempo maggiore di tre m,si, ovvero siasi provveduto in-
torno alla formazione del ruolo di anziania.

Art. 2.

Legge 1° maggio 1800, n. 6337, art. 2.

Spetta alla Giunta provincialo amministrativa di decidero sui
ricorsi per incompetent,a, por eccesso di potore o por violazione di
leggo, cho non siano di competenza dell'a itorità giudiziaria, nè
appartengano alla giurisdiziono di corpi o Collegi speciali:

1. Contro le deliberazioni dell'autorità di pubblica sourciza
in materia di licenza di osercizi pubbhei e di agenzio pl bliche,
ai termini degli articoli 50, 51, 53, 67 o 60 acl testo unvo dello

loggi sulla pubblica sicurezza del 30 giugno 1883, n 0114

(serio 36).
2. Contro le deliberazioni dallo rappresentanzo della provinele,

dei Comuni, dello Opere pie o di ogni altro ente moralo seggetto
alla tutela della Giunta provinciale amministrativa, con lo quali
siano state infLtto agli impiegati rispettivi peno disciplinari info-
riori a quelle indicato nel n. 13 dell'articolo precodonto o siansi
dati, intorno alla loro carriera, provvedimenti divoni da quelli
nell'articolo medesimo indicati.

Art. 3.

Legge 1° maggio 1890, n. 6337, art. 3.

Il ricorso in sedo contonziosa davanti la Giunta provinciale non
pin ammesso quanc'o, contro l'atto o provvedimento ammini-

strativo, sia, stato presentato reclamo in via gerarchica secondo lo
leggi vigenti.

TITOLO II.

Del procedimento e della decisionc.

Art. 4.

Leggo 1° maggio 1800, n. 6837, art. 4:
I ricorsi alla Giunta provinciale amministrativa in so'o con-

tenziosa sono sottoscritti dalle porti ricorronti o da una <h esse o

da un procuratore speciale.
Essi debbono essere notificati all'autorit's che ha emesso il

provveditacnto entro trenta giorni dalla notificazione del prov,
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veliinento medesimo, nelle formo o nei modi stabiliti dal regola-
mento.

Art. 5.

Legge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 5.

11 ricorso, con la prova dell'eseguita notificazione o coi doeu-
monti giustificativi, dove essere depositato entro dieci giorni dalla
notiflea, insieme all'atto o provvedimento impugnato, nella segre-
teriA della Giunta, sotto pena di decadenza.
Il segretario é tenuto a rilasciare il acrtificato dell'eseguito de-

posito.
Il ricorrente che non abbia oletto, nel ricorro, domicilio nella

città dove siede la Giunta provinciale amministrativa, si inten-

de à are lo e!ctro presso la segreteria della Giunta.

Art. 6.

Legg a l° maggia 1890, n. 6837, art. 6.
Entro quindici giorni successivi a quello assegnato pel deposito del

ricorso, l'autorità e la parti alle quali il ricorso fosse stato noti-
ficato, possono presentare, nella segreteria della Giunta provin-
ciale, memorie, fire deduzioni sull'ammissibilità o sul merito del

ricorzo o prolurre quei doaumeati che raputassero utili a scste-

gno del loro assunto.

Art. 7.

Irg¿o 1° maggio 1890, n. 6837, art. 7.

Nei casi d argmza, il presidente della- Granta può abbreviare
il termine per it deposito del ricorso prescritto nell'art. 5. Per
gravi motivi puð anche prorogarlo.
Nell'una e nell'altro caso, dovra essere abbreviato o prorogato,

in egual misura, il termine per la presentavione delle memorie
di cui nell'articolo precedente.

Art. 8.

Legge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 8.
I ricorsi in via contenziosa non hanno effetto sospensivo.
Tuttavia la esecuzione dell'atto o del provvedimento può essere

sospesa, per gravi ragioni, con decreto motivato, dalla Giunta
provinaiale, sovra istanza del ricorrente, in Camera di consiglio.

Art. 9.

Legge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 9.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 9.

Entro dieci giorni dalla seadenza dei termini fissati negli ar-
ticoli precedenti il ricorrente devo presentare, sotto pena di de-

cadenza, domanda al presidento della Giunta per la designazione
del giorno della discussione del ricorso.
Il deerato del presidente deve essere notificato all'autorità che

ha omanato il provvedimento impugnato ed alle parti, dieci giorni
almeno prima di quello stabilito per l'udienza. Questo termine

può essere, per gravi motivi, abbreviato dal presidente della
Giunta fino a giorni tre.
La prpsentazione di qualunque ricorso o domanda si La per

non eseguita se non sia accompagnata dal deposito di tanti fogli
bollati quanti no vengano richiesti dal segretario.
In osso di inadempimento a tale prescrizione, la Giunta di-

chiara, in Camera di consiglio, con ordinanza esento da bollo, la
de'alenza del ricorso o delli domanda presentata.

Art. 10.

Legga 1° maggio 1890, n. 6837, art. 10.
Lo udienze della Giunta sono pubbliche ed ð ammesso il mini-

stero dell'avvocato o procuratore legale munito di procura spe-
olale.
L' Ainministrazione può farsi rappresentaro dall' avYoostura

erariale o da un commissario scelto tra i funzionari da essa di-

pendenti.
Lette lo conclusioni contenenti i motivi di fatto o di diritto, lo

parti e i loro rappresen taati, ovo siano presenti, possono essero

ammessi a svolgere succintamente il proprio assunto.
La polizia delle udienze, l'ordine della discussione e della de-

liberazione e la pronunziazione delle decisioni sono regolato dallo
disposizioni del Colice di procedara civile.

Art. 11. ,

Legge 1° maggio 1890, r. 6837, art. 1.1.

Se la Giunta provinciale riconosce che l'istruzione dell'affare &

incompleta, o che i fatti affermati nell'atto o provvedimento impu-

gnato sono in contraddizione con le risultanzo dei documenti,

prima di decidere in merito, puð promuovere il parero dei corpi
consultivi, istituiti per legge o per regolamento, richiedere al-

l'Amministraziono interessata nuovi schiarimenti o la produzione
di documenti, od ordinare all'Amministrazione medesima di far

nuove verificazioni, autorizzando le parti, quando ne sia il caso,
ad assistervi ed anche a produrre determinati documenti.
Ove le verificazioni ordinato importino spese, debbono essere

anticipate dalla parte ricorrente.

Art. 12.

Legge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 12.

Entro quindici giorni dalla notificazione fatta alle parti, a
eura del segretario della Giunta, che la istruttoria supplemen-
tare è stata eseguita o che i relativi atti rimangono nella segre-
teria a loro disposizione, il ricorrente deYe, sotto pena di deca-

denza, presentare al presidente domanda per la designazione del

giorno della discussione del ricorso.

Art. 13.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 9.

Nell'esercizio della giurisdizione attribuitale dalla. presente o

da qualsiasi altra legge, la Giunta delibera con l'intervento,.in

qualità di presidente, del prefetto, o di chi ne fa le veci, dei

due consiglieri di prefettura o dei due consiglieri elettivi più
SDZ1ABl.

Gli altri due consiglieri elettivi ed i supplenti, gli uni o gli
altri per ordine di anzianità sono chiamati ad ademplero, ove
occorra, le funzioni di supplenti ai consiglieri elettivi impediti
od assenti.

Art. 14.

Logge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 14.

Se la Giunta riconosee infondato il ricorso, lo rigetta.
Se accoglie il ricorso per motivo d'incompetenza, annulla l'atto

o provvedimento e rimette l'affare all'autorita competente.
Se accoglio il ricorso per altri motivi, nei casi previiti dal-

l'art. 2, annulla l'atto o provvedimento, salvo gli ulteriori prov-
vedimenti dell'autorità amministrativa; e, nei casi previsti dal-
l'art, l, decide nel merito.

Art. 15.

Logge 7 marzo 1907, n. 62, art. 9.

L'incompetenza per ragione di materia puð essere proposta e

dichiarata in qualunquo stato della causa. La Giunta provincialo
deve pronunciarla anche d'ufficio.
Contro tali decisioni è ammesso il ricorso alla competente

sezione del Consiglio di Stato, salvo poi sempre, contro le de-

cisioni, che da questa saranno proferite, il ricorso alle sèzioni
unite della Cassazione, a norma della legge 31 marzo 1877, €3761.

Art. 16.

Legge 1° maggio 1890, n. 6857, art. 10.

La doeisione deve contenere:
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1. Il nomo o cognome del ricorrente e il suo domicilio o re-

sidenza.

2. 11 tenoro delle <loinando.

3. I motivi in fatto o in diritto.

4. Il dispositivo.
5. La firma dei consiglieri con la intlicazione del consigliero

estensore.

6. La indicaziono del giorno, mese, anno e liiogo in cui è

pronunziata.
I requisiti indicati nel numeri 3, 4, 5 o 6 sono a pena di

nullità.

Il ricorrento che soccoinho è con lannato allo speso di giudizio.
Quando concorrono giusti motivi, lo speso possono essero com-

pensate.
L'onorario di avvocato o procuratoro, ripotibilo dalla parte con.

dannata, non può essore liquidato in una somina alaggiore di lire
cento per ciascuna dceistene.

Art. 17.

Legge 1° maggio 1890, n. 6837, art. 17.

È ammessa la domanda di revocaziono noi casi stabiliti dal

Codico <li proce<1ura civile, o previo deposito della somma di

lire cento, cho o devoluta all' orario in caso <li rigetto delle do-

mande.

13 riispensata <!al deposito l'Amminist aziono

Art. 18.

Legge 1° nuggio 1800, n. 0837, art. 18.

Il termine per proporro la domanda di revocaziono ð <li giorni
trenta dalla notifica della decisione.

Quando il titolo a cui si appoggia la <loinanda sia uno di <iuelli
indicati nei numeri 1, 2 o 3 dell' art. 404, il termino <1ecorre

secondo le norme stabihto <lall' art. 407 ilol Cochco di procedura
civile.

Art, 10.

Loggo 7 inarzo 1007, n. 02, art. 9.

Salvo il <1isposto <loll' ultimo capoverso dell' art 15, contro le

decisioni della Giunta provinciale possono, entro il toranno «li

trenta giorat clalla ricevuta notificazione, ricorrere al Consigl o di
Stato:

a) lo parti interessate, <li cui siano state in tiitto o in parte

respanto lo domando o le eccezioni ;

b) la pubblica amministrazione, di cut sia stato annullato

o revocato totalmente o parzialmente l' atto o il provvedimento:
od il Ministero <lal quale essa <hpande, ancorchè non siano in-

tervenuti o non siansi fatti rappresentare avanti la Giunta pro-
Vinciale.

Noi casi dell' art. 2 il ricorso ò diretto alla sezione quarta, o
proposto por violazione di legge o per motivi d'incompetenza o di

cecesso cli potere non comprest nella legge 31marzo1877,n.3761.
Nei casi dell'art. l è proposto davanti alla seziono quinta o può
estendersi anche al merito.

Ciascuna sezione pronunzia sul ricorso con lo norme o per gli
effetti rispettivamento doterminati dalla Icgge sul Consiglio di

Stato.

Art. 20.

Legge 1° inaggio 1803, n. 68.17, art 20.

I ricorsi, lo memorie, gli atti o documenti che si prolucono
alla Giunta provinciale, como pure le decisioni e-1 i provvo:li-
menti di qualsivoglia natura da essa omanati, sono soggetti alle

prescrizioni saneito nello leggi sul bollo per gli affari da trat-

tarsi in sc<lo amañoistrativa. Non sono soggetti a tassa di re-

gistro.

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 21.

Leggo 7 marzo 1907, n 62, art. l i

Le tlisposizioni degli articoli 13, primo comma, 13 e 10 stranno

applicato anche al ricorsi che si trovassero pendenti avanti 19

Giunte provinciali all'attuazione della prosento legge.

Art. 22.

Legge 7 marzo 1907, n. 62, art. 13.

É data facolta al Governo del Ro, sentito il Consiglio di Stato,

di aggiungere alle disposizioni in vigore por il gratuito patrocinio
quello altre che oooarressero per l'applicazione di <ptosta log¿e

Art. 23.

Legge 1° maggio 1800, n. 6837, art. 22.

Con RR. decreti, a proposta del ministro dell'interno, sontito il

Consiglio di Stato, saranno determinato lenorinodelprocolimento
<la seguirsi davanti la Giunta provinciale amininistrativa, in

rpianto non siasi provveduto con la presente legge, od a quanto
altro possa occorrere por l'esecuziono

<lella leg¿o nietlosima.

Art. ß4.

Leggo 7 mario 1007, n. 02, art lf.

La presento legge, coi relatiVL TGgOIJŒO11 9
A In VI O '

1° novembro 1997.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

presidente del Comiglio dei ministri
GIOLITTI.

Il numero 000 della raccolto uffkiale delle leÿÿi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente deneto:

VITTORIO EMANUELE 1II

per grazia di Dio e per volontà della Nuinue
RE D'lTALIA

Vista l'ai ticolo 15 dolls leggo 7 marzo 1907, n. 02,
sulla riforma degli Istituti per la giustizia amministra-

tiva, che di facoltà al Nostro Govern > di aggiuupr =

alle disposizioni in vigore per il gratuito patrocinio
quello altro che occorressero por l'applicazione dolla

detta legge ;

U lito il parero del Consiglio di >tsto in adunanza

generalo ,

Sontito il Consiglia dei ministr. ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli afûtri dell'intorno, presirlento le] Consigli i dei

ministri;
Abbiamo decrotato o decretiamo:

È approvato il regolamento per il gratuito latroi-
nio innanzi alle giurisdizioni amministrative, anno-s> al
presento decreto, vista, d'ordino Nodro, dal ministro

proponente.
Ordiniamo che il presento decreto; munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna li Vald:ori, ad li 17 agosto 1937.
YlTTOltlO E3IANUElÆ.

ÜlOLITTL
Visto, Il greardasigilli : Onumo.
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REGOLAMENTO per il gratuito patrocinio innanzi
alle giurisdizioni amministrative.

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627
e nella legge 19 luglio 1880, n. 5536, all. D sul gratuito patro-
cinio, modificata dall'art. 25 della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
si applicano agli affari da trattarsi innanzi alle sezioni giurisdi-
zionali del Consiglio di Stato e alle Giunte provinciali ammini-
strative in sede contenziosa, in quant9 non siano contrarie alle
disposizioni che seguono.

Art. 2.

Fresso il Consiglio di Stato à costituita una Commissione per
il gratuito patrocinio per gli affari da trattarsi innanzi alle se-

si>ni giurisdizionali, ed è composta:
1° di un consigliere di Stato, che la pìesiede;
2° di an referendario del Consiglio di Stato:
3 di un avvocato patrocinante presso la Corte di cassazione

di iloma.
Il consigliere e il referendario sono designati, ogni anno, dal

presidente del Consiglio di Stato tra i membri del Consiglio stesso
che non facciano parte delle sezioni giurisdizionali. L'avvocato
patrocinante è designato, al principio di ogni anno, dal presidente
del Consiglio dell'ordine degli avvocati di Roma.

11 consigliere e il referendario possono scegliersi anche tra i

funzionari dello Stato a riposo con grado corrispondente.
Esercita le funzioni di segretario, il segretario di una delle se-

zioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, designato 3al presidento
del Consiglio stesso.
Per ciascuna categoria (ei componenti la Commissione possono

e:sere designati membri supplenti.

Art. 3.

P.esto ogni prefettura à costituita una Comminione per il gra-
taito patrooinio per gli affari da trattarsi innanzi alla Giunta
provinciale amministrativa in sede contenz osa, ed & composta:

1° del consigliere delegato o di un consigliere di prefettura
che non faccia parte della Giunta, designato, al principio di ogni
anno dal prefetto, presidente;

£° di un giudice o di un pretore designato, al principio di

ogni anno, dal presidente del tribunale;
8° di un avvocato designato, al principio di ogni anno, dal

presidente del Consiglio dell'ordine.
11 presidente e il magistrato possono anche essere scelti tra i

funzionari dello Stato a riposo, con grado rispettivamente corri-

spondente a quelli indicati ai numeri le 2.

Esercita le funzioni di segretario, il segretario della Giunta

provinciale amministrativa.
Per ciascuna categoria dei componenti la Commissione possono

essere designati membri supplenti.

Art. 4.

La Commissione si aduna periodicamente, nei giorni fissati
rispettivamente dal prosidente del Consiglio di Stato o dal pre-
fetto con decreto da omanarsi al principio di ogni anno, e, in
caso d'urgenza, dietre invito del suo presidente.
Il presidente, per ogni affare, designa il relatore. .

La corrisponienza della Commissione e del difensore destinato

con tutti i pubblici ufficiali ha luogo a mezzo del presidente.

Art. 5.

Nei casi d'urgonza, il presidente della Commissione puð conce- i

dero in via provvisoria l'ammissione al gratuito patrocinio, salvo
a sottoporre l'affare alla Commissione nella prima adunanza. I

Nei casi d'urgonza paô altrosi la Commissione istituita "presso
la profettura, salvo le ulteriori determinazioni della Commissione

presso il Consiglio di Stato, concedere Tammissione al gratuito
patrocinio per gli affari da trattarsi presso le sezioni giurisdizio-
nali del Consiglio di Stata, in quanto pero si impugnino atti o

provvedimenti di autorita o corpi locali. In tale ipotesi è, a cura

del presidente della Commissione istituita presso la prefettura,
inviata copia del decreto alla Commissione presso il Consiglio
di Stato

Art. 6.

Qualora la Commissione non ratifichi il decreto d'ammissione

provisoria, il ricorrente ð tenuto, sotto pena di decadenza, nel
termine di giorni trenta dalla comunicazione del decreto definitivo
della Commissione, a rattificare, nei rapporti del bollo, il ricorso
e gli atti prodotti e ad effettuare il deposito della carta bollata

prescritta dai regolamenti di procedura. Il termino è ridotto a

giorni dieel nel giudizi innanzi alla Giunta.

Art. 7.

Contro i provvedimenti delle Commissioni del gratuito patro-
cinio per gli affari di giurisdizione amministrativa non ð am-

messo ricorso.

Art. 8.

11 presidente della Commissione, prima che questa provveda
sulla domanda di gratuito patrocinio, ne då avviso, occorrendo,
all'autoritå da cui è stato emanato l'atto o provvedimento impu-
gnato e alla parte avversa, le quali possono, entro il termine its-
sato dal presidente stesso, contestare la dedotta povertà e forniro

spiegazioni sul merito della causa.

Art. 0,

Qualora, giusta le vigenti disposizioni, sia ammesso il ricupero
delle spese, una nota delle spese annotate a debito, campilata dal
segretario ed approvata dal presidente del collegio giurisdizionale,
trasmessa al ricevitore del registro, che p•ocederà agli atti per
il ricupero.

Art. 10.

Nella segreteria delle sezioni giurisdizionati del Consigilo di
Stato e delle Giunte provinciali amministrative à tenuto un re-

gistro, nel quale sono notati tutti i ricorsi riflettenti le persone
e gli enti morali ammessi al beneficio del gratuito patrocinio. In
tale registro sono notati il cognome, il nome, la paternità e la

residenza della parte ammessa al beneficio del gratuito patrociniò,
e della controparte, nonchè l'autorità della quale viene impu-
gnato l'atto o provvedimènto; il numero progressivo, la data o

la natura degli atti che danno luogo alla spesa, che deve anno-
tarsi a debito; la distinzione delle spese occorse per anticipazioni
fatte dall'erario, per tasse di bollo, per diritti di sqgroteria, di
copia, di ufficiale giudiziario o -mosso comunale e il loro impor-
tare totalo per ciascun articolo; in esso si tiene altresl, nota

della data del decreto di 'ammissione, della decisione definitiva,
della data e del numero di spedizione della nota di spese al rice-
vitore del registro.
I segretari sono responsabili delle omissioni delle suindiente

annotB7ÌOni

Visto, d'ordine di Sua Maestå:

Il ministro dell'interno

presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
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Il numero Gil della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 7 marzo 1907, n. 62 sulla
riforma degli Istituti per la giustizia amministrativa ;
Visto il Nostro decreto di pari data che approva il

testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento per l'esecuzione della

legge sul Consiglio di Stato, annesso al presente decreto

visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Regolamento per l'esecuzione della legge sul Consiglio
di Stato.

a) per una meta medianto passaggio dall'amministrazione

centrale e provinciale dell'interno;
b) per l'altra meth a scelta fra coloro cho il ministro del-

l'interno giudicherà idonei.
Ad un impiegato della segreteria sono affidate lo funzioni di

economo con l'assegnazione di una indonnità annua di lire ein -

quecento.
L'impiegato incaricato delle faazioni di economa è contabilo

della gestione dei fondi.

Art. 4.

Sono stabiliti, presso il Consiglio di Stata, useieri por l'eserci,io

degli atti propri del loro Ministero negli afiari giurisdizionali di
competenza del Consiglio e per il servizio delle adunanze, nel nu-

mero o con le retribuzioni di cui nel quadro annesso.

Vi sono inoltre inservienti per i servizi occorrenti ai vari uffici

del Consiglio, nel numero e con le retribuzioni indicate nel quadro
medesimo.

Art. 5.

Gli useieri ed inservienti sono nominati e possono estera revo-

cati dal presidento del Consiglio di Stato, che trasmetto i relativi
decreti al Ministero dell'interno per le opportune notificazioni alla
Corte dei conti e per gli ulteriori provvedimenti.

Art. 6.

Sono applicabili agli impiegati del Consiglio di Stato le fispc-
sizioni generali sulle pene disciplinari sancite per l'Amministra-

zione centrale dell'interno, in tutto quanto non ò disposto dal

presente regolamento.
Perb le funzioni della Commissione centrale permarante per

l'applicazione delle pene disciplinari agli impiegati dipendenti dal
Ministero dell'interno sono esercitate dal Consiglio di prosidenza,
di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 2.
Il presidente del Consiglio di Stato ha facolta di comminare la

censura e la semplice ritenuta d'una parte dello stipendio, comu-
nicando il relativo decreto al Ministero dell'interno.

TITOLO II.

TITOLO I.
Affari consultive.

Personale di segreteria.

Art. l.

È addetto al Consiglio di Stato un personale di segreteria.
Il numero, i gradi, le classi e gli stipendi del detto personale

sono fissati nell'annesso quadro.
Art. 2.

11 personale di segreteria del Consiglio di Stato forma ruolo

separato da ogni altro, ed ha diritto all'aumonto di un decimo di

stipendio ogni cinque anni.
Le promozioni al grado di segretario sono fatte a scelta su con-

formo proposta del Consiglio di presidenza, tra i sottosegretari .
tutte le altre sono fatte per anzianità, quando questa sia con-

giunta all'idonoità e diligenza nel servizio, sulla conformo pro-

posta del Consiglio suddetto.
Il Consiglio di presidenza è camposto del presidente del Consi-

glio di Stato e dei presidenti di sezione. È assistito dal segrotario
generale, il quale ha voto deliberativo in tutti gli affari concer-
nenti il personale.

Art. 7.

Le comunicazioni al Consiglio di Stato, per avorne parere, sono e

fatte mediante richiesta del ministro sopra relazione del capo di

servizio contenente i fatti e la questioni specifieh, sulle quali si
propone di consultare il Consiglio.

Art. 8.

Gli affari diretti dai m nistri al presidente del Consiglio di
Stato, por il parere, sono annotati in appositi registri, secondo le

norme che verranno determinate nel regolamento di servizio in-

torno, di cui nell'art. 49 della legge, testo unica approvato con

R. dooreta 17 agosto 1907, n. 638.

Art. 0.

La ripartizione degli affari fra le sezioni consultivo o fatta, nel
dicembre di ogni anno, per l'anno successivo con decreto Reale,

su proposta del ministro dell'interno, sentiti il Consiglio di pro-
sidenza e quello dei ministri.
La ripartizione si fara in mo lo che gli affari attinenti a'l un

Ministero siano tutti assegnati ad una stessa sezione.

Art, 10.

Art. 3. L'esame preparatorio dei progetti di legge e di regolamonii ge-
Nessun estranoo alla segreteria del Consiglio di Stato]pub essere nerali ò fatto nolla sezione cui la materia spetta.

chiamato a farne parte come impiegato se non col grado di ap- Quando tali progetti interessino più sezioni, l'esame stesso puo

plicato di terza. classe. Le nomino ai posti vacanti di applicato essere affidato ad una Commissione speciale composta dal proxi-
di terza classe sono conferite: dente del Consiglio, a norma dell'art. 18 della legge.
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Le stesse norme si applicano per l'attribuzione dello questioni
di interpretazione di leggi o regolamenti.

Art. 11.

Lo sezioni sono convocate e presiedute dal rispettivo presidonte,
e in saa assenza, dal consigliere anziano.

11 presidente del Consiglio designa chi ' deve presiedere Com-
missioni speciali e puð sempre convocare e presiedere tali Com-
missioni e le sezioni.
L'adunanza di due sezioni è presieduta dal presidente di sezione

più anziano.

Art. 12.

Il presidente della sezione o della Commissione speciale nomina
un relatore per ogni affare. Nullameno tale designazione può es-
sere fatta dal presidente del Consiglio.
Quando il relatore sia impedito, il presidento designa, anche

verbalmente, se vi è urgenza, chi deve surrogarlo.

Art. 13.

Art. 20.

Gli affari sui quali e chiesto parere, non possono essere di-

seussi con l'intervento degli interessati o dei loro rappresentanti
o consulenti.
I memoriali o documenti che gli interessati credono di sotto-

porre al Consiglio di Stato devono essere rassegnati alMinistoro,
oui spetta di provvedere.
Non puð tenersi conto d'alcun documento non trasmesso dal

Ministero. Il Consiglio di Stato pub ohiedero al Ministero le no-
tizie e i documenti che reputi necessari.

Art. 21.

Chiusa la discussione, si procede alla votazione, che puð se-

guire per alzata e seduta o per appello nominale.

Quando la votazione à fatta per appello nominale, si sente il
voto dei referendari che non ebbero ufucié dÏ relatore o che non

supplirono consiglieri assenti od impediti, o quindi si raoeolgono
i voti dapprima del relatore ed in seguito degli altri consiglieri,
cominciando dal meno anziano.

I pareri delle sezioni devono contenere un breve cenno dei fatti, . Art. 22.

i punti cadutt in discussione ed i motivi del voto· Delle adunanze generali ð redatto verbale dal segretario gene-

Art. 14.
rale in conformith all'art. 16 del presente regolamento.

Quando nel parere non abbia concorso la maggioranza assoluta
prevista nella prima parte dell'art. 16 della legge, si esprime an-
che Pop vione della minoranza.

Art. 15,

I segettari di sezione redigono il verbale delle adunanze delle
rispettive sezioni.
I s gretari e, in loro mancanza, i sottosegretari suppliscono ai

segretari di sezione.
Il presidmie del Consiglio assegna alle sezioni i segretari di

sez'ono e fe tigna 11 segretario delle Commissioni speciali.

Art. 23.

I pareri del Consiglio, delle Cotomissioni speciali, delle sezioni,
sono trasmessi dal presidente del Consiglio di Stato o, d'ordino
'suo, dal segretario generale al ministro che ne fece richiesta.
La copia che si devo trasmettere al ministro è sottoscritta dal

segretario generale, o dal segretario di sezione, e firmata da chi
ha presieduto alPadunanza.
Sono contemporaneamente restituite al Ministero le carte e i

documenti che erano uniti alla relazione di cui alPart, 7 del pre-
sento regolamento.

Art. 24.
Art. 16.

Il verbale deve indicare i nomi dei membri presenti e dove con-
tenere un breve cenno dei fatti e l'enunciazione delle questioni
proposte. Vi ò inserto il parero adottato.
I membri della minoranza possono richiedere che s'inserisca nel

varbale il loro voto.

Qualora si renda nocessaria una nuova comunicazione dello
stesso affare al Consiglio di Stato, nella relazione del Ministero
si deve ricordare la data ed il numero del parere già emesso dal

Consiglio e debbono essere rinviati tutti i doenmenti che erano

annessi alla precedente relazione, con l'aggiûnta degli altri che
occorrano.

Art. 17.
Art. 25.

Il verba e d'adunanza di due sezioni o di una Commissione spe-
oisle è inse to uti registri della sezione a cui l'affare principal-
mnte si ai:'erisce e se ne fa sommaria indicazione nei registri
dell'a!tre, a cura del segretario presento alla discussione.

Art. 18. *

Dalle sezioni o Commissioni speciali sono deferiti al Consiglio
di Stato, in adunanza generale, i preavvisi riguardanti:

1° i progetti di legge e di regolamenti generali;
2° gli affari di cui agli articoli 12, 19, prima parte, e 21

d311a 1 gge;
3° quelli d'interesse generale o di massima, che costituiscono

norma di casi simili;
4° gli altri che vengono designati dal presidente del Con-

siglio.
Art. 19.

II relatore <'e la sezione o Commissione speciale, ed in caso di
impedimon.to quello che vi sia surragato dal presidente del Con-
siglia, riferisce all'adunanza generale.
La relazione del Ministero ed il preavviso della sezione o Com-

missions sono distribuiti per copia a stampa, salvi i casi di ur-

ganza, ai membri del Consigho almeno due giorni prima dell'adu-
nanz1.

È vietato di far conoscere il nome del relatore incaricato del-
l'esame di un determinato affare.

Non si puð dar copia nè comunicazione dei pareri emessi dal
Consiglio di Stato, se non dietro assenso per iscritto del ministro
cui l'affare riguarda.
La domanda per la copia deve essere rivolta al Ministero com-

petonte.

Art. 26.

Il Consiglio ove ritenga che il parere, emesso sulla richiesta di
un ministro, possa interessare altro ministro, ne può ordinare la
comunicazione a quest'ultimo.

Art. 27.

Quando dalPesame degli affari diseussi dal Consiglio risulti
che la legislazione vigente à in qualche parte oscura, viziosa od
incompleta, il Consiglio ne fa apposito rapporto al ministro come
petente.

Art. 28.

Il segretario generalo e il segretario di sezione debbono tenere
un registro delle massime di giurisprudenza amministrativa cþp
sono adottate dal Consiglio e dalle sezioni.
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TITOLO III.

.Del ricorso al Re

Art. 29.

Il termino di centottanta giorni stabilito nell'art, 12 della

leggo, per ricorrere in via straordinaria al Re decorre dal giorno
della notificazione dell'atto o provvedimento amministrativo nello
forme stabilito dagli articoli 2, 3 e 4 del regolamento di proce-
dura avanti alle sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato.

Art. 30.

Nel termino suldetto il ricorso dove essero notificato tanto al-

l'autorità dalla quale o emanato l'atto o provvedimento impu-
gaato, quanto a chi vi abbia interesse diretto, nei modi e con le

forme prescritti pai ricorsi contenziosi, o deve, altresi, essere pre-
sentato, con la prova dell'eseguita notificazione, al Ministero com-

petente. Agli interessati è assegnato ,un termine di giorni ses-
santa, dal dl della notificazione del ricorso, per presentaro al Mi-

nistero che istruisce l'affare le loro deduzioni.
L'autorizzazione per eseguire la notificaziono per pubblici pro-

clami ð data dal Ministera a cui spetta provvedere alla istruzione
del ricorso.

Allo stesso Ministero spetta disporre l'integrazione del procedi-
mento nei casi e nei modi prescritti dagli articoli 15 e 16 del re-

golamento di procedura avanti alle sezioni giurisdizionalidelCon-
siglio di Stato.
Quando s'impugna il provvedimento emesso da un Ministero, la

prosentazione del ricorso tiene luogo di notificaziono al Ministero

stesso.

TITOLO IV.

Ordine delle adunanze.

Art. 31.

Le adunanzo sono annunziato ai membri del Consiglio di Stato

con avviso scritto, indicante 11 giorno e l'ora dello medesimo, dal

segretario generale o dai segretari di seziono rispettivamento.

Art. 32.

I membri del Consiglio, quando siano impediti d'intervenire alle
adunanzo, devono informarno il presidente, dal quale fu ordinata

la convocazione.

Art. 33.

I presidenti di sezione possono, per motivi di malattia o di far

miglia, concedere ai membri del Consiglio dieci giorni di con-

gedo.
I congedi di maggiore durata sono concessi dal presidente del

Consiglio.

Art. 34.

Prima d'ogni adunanza, si trasmette al presidente un elenco

contenente l'indicazione degli affari da discutero ed il nomo del

relatore.

Art. 35.

L'ordino di precedenza fra i componenti il Consiglio dii Stato ò

regolato dalla data della nomina, e quando questa sia dello stesso

giorno, dal grado della carica precedentemente occupata.

Art. 30.

Nello adunanze generali il prosidente od i membri d'ogni se-

zione siedono gli uni press> gli altri nell'ordine delle sezioni.

Nella riuniono di due sezioni, i membri della sezione, cui l'af-

fare riguarda, siedono a destra di chi presiede l'adunanza e quelli
dell'altra a sinistra.

Nelle Commissioni speciali siedono per ordine di anzianità.

Alloreho ad una sezione vengono aggiui.ti aleani membri di

altra sezione, i medesimi sio<lono al lat> sinistro del ino-i-
dente.

Il segretario generale siode a sinistra del pres:dente.

Art. 37.

Quando intervengono al Consiglio i ministri o i loro commis-

sari, i primi prendono posto a destra, o gli altri a sinistra del

presidente.

Art. 38.

Nelle discussioni nessuno puð prendero la parola, so non dc¡ o
averla ottenuta dal presidente.

TITOLO V.

Della segreteria delle sezioni giurisdizionale
e dell'adunanza plenaria.

Art. 39.

L'uffleio dello segretorio dello sezioni giurislizionali o dolla ada-
nanza plenaria devo essere aperto al pubblico dalle oro dieci allo

sedici.

Nei giorni festivi si chiude alle ore do Lci.

Art. 40.

I registri di cui agli articoli 18 e 51 del regolamento di pro-

cedura dmanzi alle seziont giurisdizionali, dinsi in colonne, do-
vono contenero tutte le annotazioni oooorrenti per accortare

esattamente la presentazione del ricorso, del controricorso e del

ricorso incidentalo, dello domando incidenti, o dei documenti,
lo notificazioni, la presentaziono delle domando per la fissazione

dell'udienza, l'esecuzione del deposito della carta bollata, la in-

dicazione degli atti istruttori disposti o compiuti e lo doeisioni
omanato.

Nel registro di cui all'articolo 51 prodotto lo domando do-

vono essere annotato con l'ordine di dato della loro prosenta-
zione.

I registri sono vistati e firmati in ciascun foglio dal segretario
generale, con indicaziono, in fino del numero dei fogli di cui cia-
scun registro si compone.
Sono chiusi ogni giorno con l'appouzione della firma del segro-

tario della sezione.
Analoghi registri a quelli sopra indicati, e can le stesse forme

devono essero tenuti dal sogretario incaricato di assistero all'adu-
nanza plenaria.

Ait. 41.

Ciascuna segreteria dello sezioni giurisdizionali o dell'adunan,a

plenaria tiene inoltre i seguenti ruoli o registri:
1. Ruolo dei ricorsi chiamati in spedizione.
2. Ruolo dei ricorsi urgenti.
3 Ruolo dogh affari da decidersi in Camera di consigho.
4. Registro per i procassi verbali di udienza.
5. Registro dei decreti del presidente.
G. Registro delle decisioni della sezione, nel quale -devo es-

sere indicata la ricevuta del Ministoro a cui la decisiono fu tra-

smessa.

7. Registro dei ricorsi trattati col benefiero del patrocinio gra-
taito.

Art. 42.

Il segretario dello sezioni giurislizionali o dell'adunanza ple-
naria, deve rilasciare copia tanto dello decisioni, quanto di ogni
altro provvedimento o atto giurisdizionale richiesto dagli interes-
sati. Il rilascio dolla copia à fatto in carta da bollo di L. 2 con

l'aumento dei due decimi, comprendento questa la tassa di bollo

voluta dall'art. 31 della legge e il diritto di copia, che si stabi-
lisce in L. 1, dovuto alla segreteria.
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TITOLO VI.

Disposizioni generali.
Art. 43.

Oltre i registri, di cui nell'art. 8 del presento regolamento, le
sezioni prima, seconda e terza tengono, per gli affari pertinenti
a ciascun Ministero, due indici 'alfabetici, l'uno per nome delle

parti col titolo dell'affare, l'altro analitico delle materie trattate.
I verbali delle adunanze generali e delle adunanze d'opii se-

stone sono, ogni anno, riuniti in appositi volumi col rispettivo
indice cronologico.
Si tengono puro speciali registri delle corrispondenze.

Art. 44.

La distribuzione del personale di segreteria e di servizio nel
vari uffici è stabilito dal presidente del Consiglio.
Egli fissa l'orario d'ufficio a seconda delle esigenze dei diversi

SOTVl?l.

Art. 45.

Il segretar:o generale dirige il servizio di segreteria. Egli pro-
pone al presidente del Consiglio i provvedimenti che reputa op-
portuni al buon andamento del servizio. Tiene i registri del per-
sonale.
I segretari di sezione mantengono la disciplina negli impiegati

dei rispettivi uffici e, in caso di grave mancanza o di negligenza
abituale, no riferiscono per iscritto al segretario generale.

Art. 46.

Dal presidente del Consiglio a designato il segretario di sezione,
che, in caso di assenza o d'impedimento del segretario generale,
dwo f1rne le fanzioni.

Art. 47.

La biblioteca e l'archivio sono sotto la diretta dipendenza del
presidente del Consiglio.
Una Commissiono composta di tre consiglieri nominati dal pre-

sidente del Consiglio, sovrintende al buon ordine della biblioteca
o propono al presidente i libri da acquistarsi.
Per prendere copia delle oarte depositate negli archivi è ne-

eessario il permesso del presidente. I consiglieri o i referendari,
per portare fuori dell'ufBcio libri e carte, debbono rilaseiarne ri-
cavuta.
Gli impiegati incaricati dello funzioni di bibliotecario o di ar-

chivista tengono esatto inventario dei libri e dello carte.

Art. 48.
Ove al Consiglio di Stato occorra di avere documenti esistenti

regli archivi del Regno o titoli od atti originali depositati nei
Ministeri od ufnei dipendenti, il presidente o il segretario
generale ne fa richiesta e ne rilascia ricevuta agli archivisti o
depositari.

Art. 49.
Le somme, con l'annessa tabella assegnate al Consiglio di

Stato per sopperire alle spese d'ufBcio od ai lavori straordi-

nari, sono amministratrate, secondo il bilancio, dall'impiegato in-
caricato dello funzioni di economo del Consiglio, sotto la dipen-
denza del segretario generale e la sorveglianza di una Commis-
stone.

Art. 50.
La Commissione di sorveglianza è presieduta dal presidente del

Consiglio ed è composta di uno fra i presidenti di sezione, di un
consigliere per ciascuna sezione, designati dal presidente del Con.
siglio, e del segretario generale.
La Commissione forma il bilanolo, esamina 11 oonto e delibera

sulla sua approvazione.
Art. 51.

Le spese sono disposte dal segretario generale, che rilascia gli
ordini di pagamento.
L'ordine di pagamento à munito del sisto del presidente o di

un altro membro della Commissione di sorveglianza.
Art. 52.

In fine dell'anno, l'incaricato delle fansioni di economo rende

conto della sua gestione e vione scaricato di ogni contabilità mo-
diante deliberazione della Commissione di sorveglianza.

Art. 53.
I membri del Consiglio di Stato hanno quarantacinque giorni

di ferie in ogni anno, nei modi e tempi determinati dal pre-
sidento, previ gli opportuni concerti col ministro dell'interno,
senza che possa essere interròtta la spedizione degli affari.
Nell'assegnazione delle ferie hanno preferenza di scelta i pia

anziam.
Art. 54.

Al personale di segreteria può essero accordato un annuale

congedo di trenta giorni.
Art. 55.

Il presidente del Consiglio puð anche concedere al personale di
segrqteria, agli uscieri ed agli inservienti straordinÈie Ücenze
per ragioni di malattia o di famiglia.

Art. 56.
I distintivi del presidente, dei presidenti di sezione, dei consi-

glieri, dei referendari, del segretario generale, dei segretari di
sezione o del personale addetto al Consiglio di Stato, sono stabi-
liti conforme alla descriziono vista e firmata, d'ordino di Sua
Maestä, dal ministro segretario di Stato dell'interno.

Art, 57.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente rego-

lamento o che provvedono sulle materie sulle quali osso dispone.
QUADRO del personale di segreteria degli uscieri ed

inservienti del Consiglio di Stato.

Numero Stipendio ©

GRADO A i
com- g

per Totale indivi- piesg¡. g
classe duale

yo <

I.

Personale di segreteria

Segretari . . . . . . ,
4 4 4000 16000 16000

Sottosegretari . . . . .
7 7 3500 24500 24500

la . . ... 6 i 3000

Applicati 2a
. . . .

7 20 2500 49500

3a . . . .
7 I 2000 )

II.

Uscieri ed inservienti

la
. . 2 1500 3000

U en ndelle a- 2a . . 3 7 1400 4200 9800

3a . . 2 1200 2600

la . . .
3 1200 3600

Inservienti .
10 11300

2a
. . .

7 1100 7700

48 111100

Indennità all'incaricato delle funzioni di economo 600

Assegno per bpese d'ufnoio, per la biblioteca,
per lavori straordinari e per manutenzione
deilocali ................ 32000

Visto, d' ordine di Sua Maestä:
Il ministro delfingerno

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTL

.
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Il numero 012 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene .l seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rl] D ITALIA

Visto l'art. 10 clella leggo 7 marzo 1007, n.-02, sulla
riforma degli Istituti per la giustizia amministrativa;
Visto 11 Nostro decreto di pari data clie approva il

testo unico dello leggi sul Consiglio (li Stato;
Utlito il paroro tiel Consiglio eli Stato in adunanza

generalo ;

Sentito il Consiglio <loi ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario (11 Stato

per gli aff'ari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento di procellura dinanzi allo
sezioni giurisdizionali del Ct,nsiglio di Stato, annesso al

presente decreto, visto, tl'ordino Nostro, dal ministro

proponente.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti-del Ilegno <l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Data a Sant'Anna di Valtliori, addì 17 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
V:sto, Il guardasigilli: ÛRUNDO.

Regolamento di procedura clinanzi alle sezioni giurisdi-
zionali del Consiglio di Stato.

TITOLO I.

Del ricorso.

Art, l.

I termini stabiliti dall'art. 28 dclla leggo, testo unico approvato
con IL decreto 17 agosto 1007, n. 038 pei ricorsi alle sezioni giu-
risdizionali del Consiglio di Stato decorrono dal giorno della no-

tificazione dell'atto o provvedimento aniministrativo, ovvero dal

giorno della dichiarazione che, a norma dell'art. 23 della legge,
sia stata fatta da¿li interessati, d'intendera che si provochi la
deelsiono della sezione giuris.hzionale competente.

Art. 2.

Qualora si pretenda che un atto o provvedimento amministra-

t¡Yo offenda interessi d'individui o di enti giuridici, i quali non
essendo direttamente contemplati nell'atto o provvedimento mede-
simo non ne abbiano avuta notificazione nello forme prescritte
dagli articoli seguenti, il termino per ricorrere alle sezioni giu-
risdizionali decorro dal giorno dell4 pubblicazione di un estratto

di quell'atto o provvedimento nella Gazzetta ufficiale del Itegno,
o nel bollettino degli annunzi legali por la Provincia.

Art. 3.

La notificazione di cui all'articolo 1° deve sempre essera fatta

mediante consegna o trasmissione di una copia in forma ammini-

strativa dell'atto o provvedimento o medianto consegna o trasmis-

sione dell'invito a dichiarare se l'intimato intenda cho si provochi
la decisione della sezione giurisdizionale competente.
Per i modi della notificazione stessa si osservano le disposizioni

dei regolamenti prticolari dell'Amministr17iOBO Ö3 UU RiÍO

emanato.

In mancanza di tali regolamenti la notificazione si fa, per meno
di ufliciale giudziario o di messo comunale, alla persona interes-

sata o ad uno di sua famiglia o addetto alla casa o al servizio,
nella residenza o nel domicilio o nella dimora.

La relazione della notificazione, redatta m doppio originale devo
essere datata o sottoscritta dall'ufliciale giudiziario o dal mosso e
dal consegnatario: so questi non pub o non vuolo sottoscrivere,
ne sarà fatta menzione.

Un originale della relaziono è rilasciato all'interessato e l'altro
ð consegnato all'autorità cho hr emanato l'ordino della ratifi-

cazione.

Alle notificaz:oni di cui so¡ ra si applicano la norme di cui agli
articoli 9, 10, i I, 12 o 13.

Art. 4.

La notificaziono si ha per avvenuta dal giorno in cui la parsona
interessata o chi la rappresenta logalmente dioie ricovuta del-
l'atto o provvedimento che la rigutrJa.
Quando l'atto o provvedimento riguardi un pubbheo uilicio, la

notificazione si ha per avvenuta nel giorno in cui l'atto o prov-
vedimento risulta protocollato nel registri di arrivo dell' ufficio
medesimo.

Art. 5.

Ove, ontro trenta giorni da quello dolla notificazione dell'invito
che sia stato fatto all'interessato, a termini dell'art. 23 della
legge, questi non risponda all'autorita cho no ha promosso il
consenso, s'intenda che ogli abbia rinunziato al diritt> di ricor-
rera alla sezione giurisdizionale competente.
Qualora l'interessato dichiari di accettare che l'affare sia defe-

rito alla decisione dolla sezione prodotta, l'autorit3, entro trenta
giorni dopo tale dichiarazione, invia gli atti alla segroteria della
sezione stessa, dandono comunicazione agli interessatt in forma
atuministrativa.
Nel termine di altri trenta giorni dopo personuti gli atti alla,

segreteria, le parti possono presentare istanze, memorie o do-
cumenti.

Art. G.

Il ricorso devo essere diretto alla sezigne giurisLzionale com-

patento e dove contenere :

1. La indicazione del nome e cagnome, della resilenza o do-
micilio del ricorrente.

2. La indicazione dell'atto o provvedimento amministrativo
che s'impugna o della data della sua notificazione.

3. La esposiziorie sommaria dei fatti, i motivi su cui si fonda
il ricorso, con l'indicazione degli articoll di legge o di regola-
mento che si ritengono violati e lo conolusioni.

4. La sottoserizione delle parti o di una di esse e dell'avvo-
cato ammesso al patrocinio in corte di cassazione, ovvero <lel solo
avvocato, indicandosi, in questo caso, la data del mandato spe-
ciale.

Art. 7.

Il ricorso dev'essere notificato tanto all'autorità dalla quale à

emanato l'atto o provvedimento impugnato, quanto allo persono
allo quali l'atto o provve3imento medesiino direttemente si rifc-
risce.

Art. 8.

La notificazione si eseguisoa per mezzo di ufficiale giudiziario
o di messo comunale con la consegna della copia del ricorso o

con le forme indicate nell'art. 3.

Art. 0,

Ove nessuno si trovi nell'abitazione, o in caso di rifiuto di ri-

covere il ricorso che si notifica, l'ufliciale giudiziario o il messo

comunale lascia avviso, in carta libera, affisso alla porta della
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abitazione e deposita la copia dell'atto nella casa comunale o, la

:>nsegna al sindaco o a chi ne fa la veel, o all'impiegato dolo-

gato a ricevere gli atti giudiziari. Delle oseguite operazioni l'uf-
lisiale giudiziario o il messo fa attestazione sull'originalo e sulla

alpia.
Art. 10.

So il ricorso devesi notificare a chi non ha residenza, domicilio
o dimora coaosciuta, la notificazione si fa mediante la pubblica-
sione di un sunto del ricorso nel foglio degli annunzi della Pro-
vincia ovo ha sed3 l'autorità che omise il provvediniento e nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Art. 11.

So il ricorso devosi notificare a chi non ha residenza, domici-
lio o dimora nel Regno, ne è consegnata copia al Ministero pub-
blico presso il tribunalo civile di Roma.
Il Ministero pubblico, dato atto della consegna, trasmette la

copia suddetta al Ministero degli affari esteri.
Qualora la persona a cui si deve notificare il ricorso abbia nella

Stato un procuratore generale, il ricorso puð essere notificato a

quolto.
Art. 12.

Ptr i militari di terra o di mare, e per le persone loro assimi-
late per legge, la notificazione, quando non possa farsi in persona
propria, si eseguisce negli altri modi indicati nell'art. 3, e una
copia del ricorso e dell'atto di notificazione deve essere inoltre

consegnata al pubblico ministero presso il tribunale del luogo
nella cui circoscrizione risiede l'autorità dalla quale ð emanato
l'atto o provvedituento impugnato.
Il segretario della procura Regia rilascia ricevuta della detta

copid, e il procuratore del Re la trasmetto al comandante della

divisione militare o del dipartimento marittimo di cui detti mi-

litari o assimilati prestano servizio, per la consegna all'interes-

sito.
Art. 13.

Per le autorità e gli enti morali la consegna ei fa ai loro rap-

presentanti od a chi a autorizzato a ricevere le notificazioni; per
gli incapaci, a chi ne 6 legittimo rappresentante; e per coloro che
hanno limitata l'amministrazione dei beni o non possono stare in

giudizio senza l'autorizzazione altrui, alla persona o a chi dove

assisterla.
Art. 14.

Quando la notificazione del ricorso nei modi ordinari sia som-

mamente difficile per il numero delle persone da chiamarsi in giu-
dizio, il presidente della sezione adita pub disporre che sia fatta

per pubblici proclami, autorrizzando il ricorrente a far inserire

nel foglio degli annunzi della Provincia ove ha sede l'autorità

che emise il provvedimento e nella Gazzetta ufficiale del Regno,
un sunto del ricorso e le sue conclusioni, con le cautele consi-

gliato dalle circostanze, e designando, se sia possibile, alcuni fra
gli interessati ai quali la notificazione debba farsi nei modi or-
dinari.

Art. 15.

Quando le parti che abbiano interesse ad opporsi al ricorso
siano più, la domanda si devo proporre contro tutte. Se la do-

manda sia proposta contro alcune soltanto delle parti interessate
ad opporsi il giudizio si deve integrare con la notificazione del

ricorso alle altre.
L'integrazione del giudizio non ð applicabile nel caso in cui,

per omessa notificazione del ricorso all'autorità dalla quale emana
l'atto o il provvedimento impugnato o per altro motivo, il ricorso
debba essere dichiarato senz'altro irricevibile.

Art. 16.

Le sezioni, nell'ordinare l' integrazione del giudizio, indica le

persono a oul il ricorso devo notificarsi, e, ovo ne sia il caso,

autorizza la notificazione per pubblioi proclami. -Stabilisoo inoltre
un termino entro cui dove effettuarsi la notificazione del ricorso
o il deposito del modesimo nolla segrotoria, insiomo con la prova
dell'eseguita notifleazione.

Art. 17.

Il ricorso ð nullo:
1. Se manchi la sottoserizione richiesta dall'art. 6.
2. Se, per la inosservanza dello altro norme prescritte nel sud-

detto articolo, vi sia incertezza assoluta sulle persono o sull'og-
getto della domanda.
- So il ricorso contenga altre irregolarità, la sezione puð ordinaro
che sia rinnovata entro .un termine che stabilira nella sua ordi-
nanza.

La comparizione dell'intimato sana la nullità o la irregolarita
dell'atto, salvi i diritti aequisiti anteriormente alla comparizione.

Art. 18.

L'originale ricorso con la prova della eseguita notifleazione, con
l'atto di notificazione della decisione amministrativa, con il man-
dato speciale nel caso previsto dall'art. 27 della legge o con i do-

comenti sui quali il ricorso si fonda, deve essere depositato nella
segreteria della sezione competente nelle ore in cui, secondo il re-
golargento, deve stare aperta.
Il termine stabilito dall'art. 28, terzo capoverso della legge, per

fare il deposito, s'intende scaduto nel momento in cui si chiude

la segreteria della sezione, nell'ultimo giorno del termino, ancor-
chè festivo.
L'ufficio della segreteria delle sezioni giurisdizionali e dell'adu-

nanza plenaria è aperto al pubblico dalle ore dieci allo sedici.
Nei giorni festivi si chiude alle dodici.
Il segretario, ricevuto il ricorso, ne fa annotazione in apposite

registro e ne rilascia dichiarazione, se richiesta.
Quando le persono cui fu notificato il ricorso siano più, il ter-

mine per fare il deposito comincia a decorrero dal giorno in cui
fu eseguita l'ultima notificazione.

Art, 19.

La mancanza del deposito del provvedimento impugnato non

importa decadenza se dipenda dall'impossibilità di produrlo a causa
del rifiuto dell'amministrazione alla domanda di rilaseio della
copia di esso. 11 rifiuto dell'amministrazione dov'essere fatto con-
stare con verbale di ufficiale iudiziario, da depositarsi insiomo
col ricorso, nei modi e nel termine indicati nell'articolo proco-
dente.

Art. 20.

Il decreto di abbreviazione o di proroga del termine, nei sensi
dell'art. 30 della legge, ò fatto in fine della domanda, e dov'essere
notificato all'autorità e agli interessati.

Art. 21.

L'interessato, o l'avvocato che lo rappresenta, deve notificare
che il deposito ð stato eseguito noi modi di legge al ministero
dal quale dipende l'autorità il cui provvedimento è stato impu-
gnato.
La notifica si fa per mezzo di un usciere del Consiglio di Stato

entro il termine di tre giorni dall'eseguito deposito.
Quando la notifica predetta non sia stata eseguita, il presidento

della sezione adita assegna un termine perchè l'interessato, o
l'avvocato che lo rappresenta, vi provveda.

Art. 22.

Il termine fissato nella prima parte dell'art. 29 della legge per
la presentazione di memorie o d'istanze e per la produzione di
documenti, può essere prorogato, sopra domanda delle parti, dal
presidente della sezione adita nei casi di necessità o di pubblico
interesse.
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Art 23. Art. 31.

Il segretario, a richiesta delle parti interessate o degli avvocati
eletti, comunica loro, per sernplice ispezione, tutti gli atti del
giudizio, sui quali essi possono prendere note ed appunti.

Art. 24.

Chiunque presenta un ricorso o una domanda in sede giurisdi-
zionale, deve consegnare tanti fogli di carta col bollo prescritto•
quanti ne vengano dal segretario reputati necessari per l'atto ri-
chiesto e per quelli che ne possono essere la conseguenza.
Il segretario rilascia all' interessato ricevuta dell' eseguito de-

posito.
Nel caso di dissenso sulla quantità del deposito, decide il pre-

sidente della sezione.
Art. 25.

La insufficier.za del deposito che in fatto si constatasse, non

dispensa 11 segretario dall' obbligo di scrivere immediatamente

l'originale della decisione o del provvedimento, salvo però in lui

il diritto al rimborso contro le parti o l' avvocato, mediante or-

dine di pagamento, da rilasciarsi dal presidente della sezione.

TITOLO II.

Della istruzione.

Art. 26.

Le sezioni giurisdizionali possono richiedere all'Amministrazione
e ordinare alle parti di produrre quegli atti e documenti che cre-
dono necessari per la decisione della controversia.

Possono puro richiedere che l'Amministrazione faccia eseguire
nuove verificazioni, fissando il termine entro cui dov'e,sere depo-
sitata la relazione.

Le parti sono, a cura d, ll' Amministrazione, avvisate, almeno

cmque giorni prima, del luogo, del giorno e dell' ora in cui si

seguiranno le verificazioni.

A r t. 27.

La sezionc quinta può assumere testimoni, eseguire ispezioni,
ordinare perizie e fare tutte le altre indagini ch possono con-

durre alla scoperta della verità, coi poterL attribuiti al magistrato
dal Codice di procedura civile o con le relative sanzioni.

Art. 28.

Se una delle parti domanda l'assunzione di un mezzo istruttorio

e le altre aderiscono, il presidente, qualora ne riconosca l'oppors
tunità, da atto alle parti della domanda ed emette le disposizioni
che occorrono per l'esecuzione.

Nelle vertenze elottorali, indipendentemento dall' accordo delle

parti, le prefetture, su sernplice richiesta del presidente della se-

zione quinta, devono trasmettore i verbali delle elezioni, le

schede contestato e gli altri documenti che possono occorrere al

giudizio.
Art 29.

Il presidente o la sezione, nell'ammettere i mezzi istruttori, sta-
bilisce i termini da osservare ed i modi con cui debbono seguire,
applicando, per quanto è possibile, le disposizioni del Codice di

procedura civile.
Art. 30.

Per l'esecuzione dei mezzi istruttorî di cui nel capoverso del-

l'art. 3G della legge, a delegato uno dei componenti della sezione,
il quale procede con l'assistenza del segretario, che redige i re-
lativi verbali.
Se il luogo in cui si deve eseguire il mezzo istruttorio à fuori

della capitale, la sezione può delegare uno dei consiglieri di pre-
fettura, o un magistrato il quale è assistito da un segretario di

quell'ufficio.
Se il mezzo istruttorio debba eseguirsi fuori del Regno, la ri-

chiesta deve farsi nelle forme diplomatiche.

Per l'esecuzione di perizie, la sezione incarica uno o più fun-
zionari tecnici dello Stato.

Art. 32.

Il consigliere a cui sono commeSSL m6ZZL iBÉrutÉOrî deve fare
notificare, cinque giorni prima, alle parti stesse il giorno, l'ora
ed il luogo delle operazioni.

Art. 33.

La surrogazione del consigliere delegato, o la nomina di altro

, consigliere che debba sostituirlo in qualche atto relativo all'eso-
cozione della prova ch fatta con provvedimento del presidente,
ancorchè la delegazione abbia avuto luogo per decisione.

Art. 34.

Ove i mezzi istruttorî ordinati d'ufficio importino spese, que-
sto debbono essere anticipato dalla parte ricorrente. In tal caso,
la sezione intima al ricorrente il deposito della somina appros-
simativamente necessaria all'uopo.
Se i mezzi istruttorî sieno invece ordinati in seguito ad istanza

di parte, questa è tenuta ad eseguire il deposito.
Questo deve sempre essere fatto nella segretoria.
Qualora la somma non risulti sufficiente, non si provvede sul

ricorso fino a che le parti intereesate non provino d'aver eseguito
l'integrale pagamento della somma occorrente.

Se la parte cui spetta di fare il deposito non l'abbia fatto o

l'abbia fatto insufficiente, è in facoltà della parte contraria, ovo
non preferisca anticipare le spese, di fare prefiggere un termine,
decorso 11 quale la sezione decide allo stato degli atti.

Art. 35.

Dopo la notificazione fatta alle parti ed all'Amministrazione
a cura del segretario, che l'istrutt >ria ordinata è stata eseguita e

che i relativi atti rimangono nella segreteria a loro disposizione,
le parti stesse o l'Amministrazione devono presentare la domanda
di fissazione d'udienza per la discussione del ricorso.

TITOLO III.

Delle domande incidenti e del ricorso incidentale.

Art. 36.

Le domande di sospensione della esecuzione dell'atto ammini-
strativo, qualora non siano proposte nel ricorso, devono farsi me-
diante istanza diretta alla sezione giurisdizionale, a cui fu pre-
sentato il ricorso, notificata agli interossati ed all'Amministra-
zione e depositata nella segreteria.
L'Amministrazione e le parti interessato possono, entro diec

giorni dalla notifica, depositare o trasmettere memorie od istanze
alla segreteria.
Il presidente può abbreviare il termine.

Su tali domande la sezione pronuncia nella prima udienza dopo
spirato il termme.
La domanda di sospensione può essere presentata per la prima

volta anche alla adunanza plenaria, la quale provvede o in linea

preliminare o contemporaneamente alla decisione della questione di
competenza.

Art 37.

Chi ha un interesse nella contestazione può intervenirvi.
L'intervento è proposto con domanda diretta alla sezione adita.

La domanda deve contenere le ragioni, con la produzione dei do-

cumenti giustificativi, e dev'essere sottoscritta dalle parti e dal-

l'avvocato, o dal solo avvocato munito di mandato speciale.

Art 38.

La domanda d'intervento è notificata alle partt nel rispettivo
domicilio di elezione ed all'autorita che ha emanato l'atto impu-
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gnato, e deve essere depositata in segreteria entro due giorni suc-
oessivi a quello della notificazione.

Art. 39.

Nel termine di dieci giorni dalla notificazione dell'intervento,
gli interessati e l'Amministrazione possono presentare e trasmet-

tere memorie e documenti.

Art. 40.

L'intervento ha luogo nello stato in cui si trova la contesta-

zione.

Art. 41.

Chi deduce la falsità di un documento deve provare che sia

stata già proposta la querela di falso, o domandare la prefissione
di un termine entro cui possa proporla innanzi al tribunale com-
petente.

Art. 42.

Qualora la contestazione possa essere decisa indipendentemente
dal documento del quale è dedotta la falsità, la sezione pronuncia
sulla controversia principale.
La decide pure dopo che sia trascorso il termine prefisso a

norma dell'articolo precedente, senza che siano stati compiuti gli
atti prescritti dal Codice di procednra civile, fino alla proposta
della querela.
Proposta la querela, la sezione sospende la decisione fino al

termine del giudizio di falso.

Art. 43.

Terminato il giudizio di falso, la parte che ha dedotta la fal-
sità deve, entro trenta giorni dalla punblicazione della sentenza,

depositarne copia nella segreteria, sotto pena, se è il ricorrente,
della decadenza del ricorso.

Art. 44

Nel termine di dieci giorni successivi a quello assegnato pel
deposito del ricorso incidentale, l'autorità e il ricorrente princi-
pale possono presentare memorie, fare istanze e produrre i docu-
menti che ritengono opportuni. ,

TITOLO.IV.

Dell'abbandono del ricorso e della rinuncia.

Art. 45.

La perenzione del ricorso opera di diritto e può essere rilevata
anche d'ufficio.

Nel caso di perenzione, ciascuna delle parti sopporta le proprie
spese el giudizio perento.

Art. 46. .

In qualunque stadio della controversia si può rinunciare al ri-

corso mediante dichiarazione sottoscritta dalla parte o dall'avvo-

cato munito di mandato speciale e depositato nella segreteria, o

mediante dichiarazione verbale, di cui è steso processo.
Il rinunziante deve pagare le spese degli atti di procedura com-

piuti.
La rinunzia dev'essere notificata alla controparte, eccetto il caso

in cui sia fatta oralmente all'udienza.

TITOLO V.

Della ricusazione.

Art. 47.

Le cause che danno luogo alla rieusazione dei giudici od alla

loro astensione, secondo il Codice di procedura civile, sono appli-
eabili ai componenti delle sezioni giurisdizionali e dell'adunanza

plenaria.
Art. 48.

.
La rieusazione si propone, almeno tre giorni prima della udienza

designata, con domanda diretta al presidente della sezione adita
o dell'adunanza plenaria, quando sono noti i consiglieri o refe-
rendari che devoao prendere parte all'udienza; in caso contra-

rio, può proporsi oralmente all'udienza medesima prima della di-
scussione.

La domanda deve indicare i motivi ed i mezzi di prova ed es-
sere firmata dalla parte o dall'avvocato munito di mandato spe-
ciale.

Quando si tratti di ricusare il funzionario delegato per l'esecu-
zione di un mezzo istruttorio, la rieusazione deve farst entro tre

giorni da quello in cui fu pubblicata la decisione o il provvedi-
mento di delegazione. In caso d'urgenza, il presidente puð prov-
vedere alla surrogazione con altro funzionario.

Art. 49.

Il segretario dà immediata comurficazione della domanda al fun-

zionario ricusato, il quale, in fine di essa, deve fare la risposta
sulla sussistenza dei motivi.

Art. 50.

La sezione o l'adunanza plenaria, in Camera di consiglio, decide
sulla domanda.

Se la domanda è rigettata, la parte che l'ha proposta è condan-
nata con la stessa decisione a una multa, che puo estendersi fino
a lire centocinquanta.
La multa non è applicabile se la domanda è proposta dall'An-

ministražione.

La ricusazione o l'astensione non hanno effetto sugli atti an-
teriori.

TITOLO VI.

Delle udienze e della decisione.

Art. 51.

Il segretario, ricevuta la domanda di fissazione dell'udienza per
la discussione del ricorso, ne fa annotazione in apposito registro
e ne rilascia dichiarazione, se richiesta. Indi presenta la domanda
stessa col ricorso, il contro ricorso, il ricorso incidentale, le oarte
e i documenti al presidente della sezione, il quale nomina il re-
latore ed assegna il giorno dell'udienza.
Nello stesso decreto di fissazione d'udienza il presidente pub, ad

istanza di parte o d'uffielo, dichiarare il ricorso urgente.

Art. 52.

Se alcuna delle parti, o la pubblica amministrazione, chieda
che per ragione di connessione due ricorsi siano uniti e venga

provveduto su di essi con una sola decisione, la sezione, udite le

parti interessate, pub ordinarne l'unione. Il presidente pub, an-
che quando non sia stata chiesta l'unione, ordinare d'ufficio che

i due ricorsi siano chiamati alla stessa udienza, affinchè la se-
ziona possa giudicare della loro connessione e, ove si faccia

luogo alla riunione, pronunciare sui due ricorsi con una sola de-

0181000.
Art. 53.

La determinazione del giorno dell'udienza ha luogo secondo

l'ordine d'iscrizione delle domande nel registro indicato nell'ar-
ticolo 51.
I ricorsi urgenti hanno la precedenza, osservato l'ordine d'iscri-

zione nel registro predetto.

Art. 54.

Otto giorni almeno prima della udienza stabilita,. il segre-
tario ne da avviso alle parti, nel domicilio eletto, ed alMinistero
da cui dipende l'autorità che ha emenso il provvedimento impu-
gnato.

Art. 55.

Il ricorso nel giorno stabilito è deciso, ancorehë non interven-

gano le parti na i loro avvocati.
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Art. 56. Art. 67.

All'udienza assiste 11 segretario della sezione.

I ricorsi sono chiamati all'udienza dal presidente secondo l'or-

dine stabilito nell'estratto del ruolo di udienza, mantenuta la prer
cedenza agli urgenti.
E però in facoltà del presidente di variare parzialmente, pe-

gravi ragioni, l'ordine di chiamata dei ricorst. Dell'uso di tale

facoltà e dei motivi della variazione è fatta menzione nel foglio
di udienza.

Il relatore espone i fatti che sono fondamento del ricorso e delle

conclusioni, nelle quali si riassumono gli atti, le istanze e le eo-

cezioni prodotte dalle parti.
Art. 57.

Se nel giorno stabilito per l'udienza, questa non potesse tenersi-
la spedizione dei ricorsi s'intende rimandata al primo giorno di

udienza immediatamente suecessiva.

Art. 58.

Il presidente dirige le udienze e può limitare la discussione allo

questioni fondamentali del ricorso.
Mantiene il buon ordine, o quanto prescrive dev'essere imme-

diatamente eseguito.
Art. 59.

È applicabile per le udienze delle sezioni giurisdizionali l'arti-
colo 355 del Codice di proce lura civile.

Art. 60.

La decisione, nella sola parte dispositiva, à pubblicata dal se-

gretario non più tardi della prima udienza successiva al giorno
in cui fu sottoscritta.

Art. 68.

La decisione contiene la condanna delle parti soceombenti alle

spose, che vengono liquidate nella decisione stessa o dall'esten-
sore.

Nella tassezione ncn si comprendono le spese degli atti ricono•
sciuti superflui.
Le spese possono essere conipensato iri tutto o in parte, ove

concorrano giusti motivi.
Quando la tassazione à fatta dall'estensore della decisione, l'or-

dmanza ha forza di sentenza in forma esecutiva.

La parte che intende proporre reclamo contro la tassazione fatta

dall'estensore, dese presentarlo nel termine di tre giorni alla se-

greteria della sezione.

Questa provvede in Camera di consiglio.

Art. 69.

Per gli affari da decidersi in Camera di consiglio il presidente
nomina il relatore e fissa 11 giorno per la relazione, dopo la quale
la sezione pronunzia.

TITOLO VII.

Dell'adunanza plenaria.
Art 70.

Il presidente, per gravi motlVi di Ordine pubblico, puð richie- Al principio di ogni anno, sono designati con decreto reale, due
dere l'mtervento della forza pubblica. consiglieri supplenti per l'eventuale sostituzione nell' adunanza

Art. 61. plenaria del consiglieri assenti od impediti. I consiglieri sup-
plenti sono scelti uno por ciascuna delle due sezioni giurisdizio-

La sezione, dopo la discussione, pronuncia la decisione. | nali.
La pronunciazione della decisione puð essero differita ad una Ove manchi il presidente supplisce il consigliere anziano.

delle prossime udienzo.
Art. 62. Art. 71.

Non possono concorrere alla decisione se non quei consiglieri
e referendari che hanno assistito alla discussione.

Art. 63.

La decisione si pronuncia in Camera di consiglio con l'inter-

vento dei soli votanti.

Il presidente raccoglie i voti.

Il primo a votare è il relatore, poi il meno anziano in ordine

di nomina, e coal continuando sino a chi presiede.

Art. 64.

E applicabile alle decisioni delle sezioni giurisdizionali l'art. 359
del codice di procedura civile.

Art. 65.

La decisione si pronuncia m nome del Re e deve contenere:

1° la indicazione del nome o cognome delle parti e dei loro
avvocati;

2° il tenore delle domande;
3° una succinta esposizione del motivi di fatto e di diritto;
4° il dispositivo;
5° l'ordine che la decisione sie eseguita dall'autorità ammi-

nistrativa;
6° la indicazione del giorno, mese, anno e luogo in cui la

decisione à pronunciata;
7° la sottoserazione dei consiglieri che hanno pronunziata la

decisione, con l'indicazione dell'estensore e la firma del segro-
tario.

Art. 66.

La decisione non può più essere modificata quando è sottoscritta
dai votanti.

Quando, a termini dell'art 37, terzo capoverso, della legge, una
delle duo seziont giurisdizionali invia la controversia all'adu-
nanza plenaria, 11 segretario della sezione rimette gli atti del ri-
corso, insieme con l'analoga ordinanza, al segretario incaricato di
assistere all'adunanza plenaria.

Art. 72.

Il segretario dell'adunanza plenaria, ricevuta l'ordinanza con gli
atti del ricorso, ne fa annotazione in apposito registro e la pro-
senta al presidente, il quale nomina il relatore ed assegna il

giorno dell'udienza per la discussione.

Otto giorni almeno prima dell'udienza stabilita per la discus-

sione, il segretario ne da avviso alle parti, nel domicilio eletto,
ed al Ministero da cui dipende l'autorità cho ha emesso il prov-
vedimento impugnato.

Art. 73.

L'arlunanza plenaria, quando si pronunzia a termini e per gli
effetti dell'art. 37 della legge, terzo capoverso, decide in tutte le
altre questioni della controversia.

Art. 74.

Quando una medesima controversia, o controversic fra loro con-

nesse, siano state promosse mnanzi ad entrambe le sezioni, l'Am-
ministrazione e le parti, finchè non sia stata pronunziata la de-

cisione definitiva, possono promuovere il regolamento di compe-
tenza con istanza al presidente dell'adunanza plenaria.

Art. 75.

Il presidente dell'adunanza plenaria ordina che l'istanza sia no-
tificata alle altre parti, affinchè possano presentare le loro dedu-
zioni, e stabilisee i termini per la notificazione dell'istanza e del
decreto e per la presentazione delle deduzioni.
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Con lo stesso decreto ordina la sospensione della procedura dei

ricorsi, finchè non sia regolata la competenza.

Art. 76.

Quando amb'edue le sezioni si siano dichiarate competenti o in-
oompetenti a conoscere di ricorsi contro lo stesso provvedimento,
senza che sia stata ancora pronunziata decisione definitiva sulla

controversia, si fa luogo al regolamento della competenza, sopra
domanda di parte o dell'autorità di cui s'impugna il provvedi-
mento, nei modi stabiliti dagli articoli precedenti.

Art. 77.

Trascorsi i termini indicati nell'art. 75, il presidente dell'adu-

nanza plenaria fissa l'udienza per la discussione.

Art. 78.

Sono applicabili all'adunanza plenaria le disposizioni degli ar-
ticoli 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67,
68 e 69.

Art. 79.

Le decisioni pronunziate a norma dell'art. 37, terzo capoverso,
della legge, sono pubblicate dalla sezione che ha rinviata la con-

troversia all'adunanza plenaria, nella prima udienza successiva al

giorno in cui furono sottoscritte.

Le decisioni pronunziate a norma del quarto capoverso dello

stesso articolo indicano la sezione presso la quale devono essere

pubblicate. La pubblicazione si fa nella prima udienza successiva

al giorno in cui furono sottoscritte.

Art. 80.

Pronunciata la decisione dell'adunanza plenaria, il segretario
dell'adunanza medesima rimette gli atti alla sezione dichiarata

competente.
TITOLO VIII.

Della revocazione.

Art. 81.

In decisioni possono essere revocate su domanda delle parti:
1. Se la decisione sia stata l'effetto del dolo di una delle

parti a danno dell'altra.
2. Se siasi giudicato sopra documenti stati riconosciuti o di-

chiarati falsi dopo la decisione, o che la parte soccombente igno-
rasse essere stati riconosciuti o dichiarati falsi prima della deci-

sione stessa.

3. Sa dopo la decisione siasiricuperatoundocumentodecisivo,
il quale non siasi potuto produrre prima per fatto della parte
contraria.

4. Se la decisione sia l'effetto di un errore di fatto, che ri-

sulti dagli atti e documenti della contestazione.
Vi è questo errore quando la decisione sia fondata sulla sup-

posizione di un fatto, la cui verità è incontrastabilmente esclusa,
ovvero quando sia supposta la inesistenza di un fatto, la cui ve-

ritå å positivamente stabilita ; e, tanto nell'uno quanto nell'altro

caso, quando il fatto non sia un punto controverso, sul quale la

decisione abbia pronunciato.
5. Se la decisione sia contraria ad altra precedente pronun-

ziata fra le stesse parti, sul medesimo oggetto; purchè non abbia

pronunciato anche sull'eccezione dedotta da quell'anteriore deci-

stone.
Art. 82.

La domanda di revocazione è diretta alla sezione che pronunziò
la decisione od all'adunanza plenaria, se la decisione fu da que-

sta pronunziata, e dev'essere notificata agli interessati nei modi
stabiliti pei ricorsi, entro il termine di sessanta giorni dalla pub-
blicazione della decisione.
Quando il titolo a cui si appoggia la domanda di revocazione

sia uno di quelli indicati nei on. 1, 2 e 3 dell'articolo precedente,

il termine di sessanta giorni d.ocorre da quello in cui la falsità,
riconosoiuta o dichiarata prima della decisione, sia stata scoperta
da chi propone la revocazione, oppuro dal giorno in cui sia
stata riconosciuta o dichiarata, o il dolo sia stato scoperto, o
il documento sia stato ricuperato: purché in questi casi vi sia
prova scritta, da cui risulti il giorno della scoperta o della riou-

perazione.
I termini sono aumentati nella misura indicata nel secondo ca-

poverso dell'art. 28 della legge, se l'istante risiede all'estero.

Art. 83.

La domanda dev'essere depositata in segreteria nei modi e nei
termini stabiliti dall'art. 28 della legge, sotto pena di decadenza.
Nei termini e nei modi indicati nell'art. 29 della legge, la parte

contraria e la pubblica amministrazione possono presentare nella
segreteria memorie ed istanze e produrre documenti sull'ammissi-
bilità della domanda.

Art. 84.

Chi vuole agire per revocazione, eccettuata l'amministrazione,
deve provare, con quietanza del ricevitore, di avere eseguito il
deposito di lire cento.

Se la domanda è rigettata, -il deposito resta acquisito al-
l'erario.

Art. 85.

La decisione che ammette la revocazione ordina la restituzione
della somma depositata e rimette le parti nello stato in cui erano
prima della pronuncia della decisione revocata.
Quando lo stato della controversia lo permetta, si giudica con

una sola decisione sull'ammissione della domanda di revocazione
e sul merito della controversia.

Art. 86.

La domanda di revocazione non è ammessa contro la decisione
pronunziata in sede di revocazione.

TITOLO IX.

Della notificazione e dell'esecuzione delle decisioni.

Art. 87.
Le decisioni sono comunicate alle autorità cui riguardano, per

mezzo del Ministero dal quale queste dipendono ed a cui debbono
essere tosto trasmesse dalla segreteria della sezione giudicante o
da quella dell'adunanza plenaria.
La notificazione delle decisioni ad istanza delle parti interessate

deve essere fatta nelle forme stabilite per la notificazione dei ri-
corsi. Quando però la notificazione delle parti è fatta a cura del-
l'amministrazione può aver luogo nelle forme ammesse dai rego-
lamenti amministrativi.

Art. 88.

L'esecuzione delle decisioni si fa in via amministrativa, eccetto
che per la parte relativa alle spese.

Art. 89.

L'estratto della decisione in forma esecutiva, per la parte riguar-
dante la conclanna alle spese, non può essere rilasciato se non a

chi abbia diritto a tale pagamento, facendone menzione in fine si
dell'originale che dell'estratto.

Questo deve essere intitolato in nome del Re e terminare con
la formola stabilita nell'art. 556 del Codios di procedura civile.

TITOLO X.
Della procedura per i ricorsi relativi all'art. 23, n. 5

della legge.

Art. 90.

I ricorsi, nei casi di cui all'art. 23, n. 5, della legge, si pro-
pongono con domanda diretta al presidente della quinta sezione.
Essi possono essere proposti finahè duri l'azione di giudicato,
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ma non prima di trenta giorni da quello in cui l'autoriti amnii-
nistrativa sia stata messa in mora di provvoloro.

Art. Ol.

Il ricorso ð depositato nella segretena lella quinta sezione can

la copia del giudicato.
Il segretario ne dà immediata comunicaziono al Ministero com-

petente, il quale, entro venti giorni dalla ricevuta comunicazione,
puo trasmettere le suo osscriazioni alla segreteria.
Spirato il termino, il presidente, in fino del ricorso, destina il

consigliero per farao relaziono alla sezione, nel giorno che al-
l'uopo designa.

TITOLO Xl.

Ihsposinoni generali e transitorie.

Art. 92.

La morto o il cangiamento di stato di una dello parti non so-
spendo la procedura.

Art. 03.

Ove occorra correggore omissioni od errori materiah, od aggiun-
gere alcuna delle conclusioni, che, prosa dallo parti, non sia stata
riferita nella decisione, ma risulti dai motivi che col dispositivo
vi si è provveduto, la domanda por la correz one deve esser fatta
al collegioche pronunzið la decisione, il quale, sul consensodello
parti, decreta, in Camera di consiglio, la correzione richiesta.
In caso di dissenso delle parti, sulle domando di correziono pro-

nuncia il collegio col procedimento ordinario.
Lo correzioni si fanno in margine o in fino della decisiono ori-

ginale, con indicazione del decreto o della doeisione che lo abbia
ordinato.

Art. 01.

Poi ricorsi prodotti anteriormento alla promulgazione della logga
7 marzo 1937, n. 62, il preaidento h1 facoltà, nel pricio triennio,
di stabilire d'ailleio 11 giorno dell'udienza per la diseuesione. La

determinaziono del giorno dell'udienza ha luogo secondo l'ordino
del registro di cui all'act. 18, terzo capoverso.

Art. 03.

Ï giudizi rimasti sospesi por offetto dell'art. 41 dolla leggo 2

giugno 1889, n. 6166, testo unico sul ConsigllO di Stato, in ordine
ai quali debba ancora dalla Cassazione decidersi la questione di

competenza, possono essero riassunti innanzi alla sezione giurisdi-
vionale competente, su domanda di una delle parti o della pub-
blica amministrazione.
La domanda dev'essere notificata, nel modi prescritti poi r:cors°,

o depositata in segreteria insieme con la prova dell'eseguito noti-
ficationo nel termino stabilito dal penultimo capoverso dell'art. 28
della legge.

11 presidento della sezione, a cut fu presentata l'istanza, ri-
chiama ,d'uflicio gli atti precedentemente inviati alla Corte di cas-
sazione per decidoro della competenza.

Art. 06.

Non ò ammesso ricorso allo sezioni giurisdizionali contro gh
atti o provvedimenti dell'autorità amministrativa antoriori al
giorno in cui è entrata in vigore la leggo del 2 giugno 1880,
n. 6166.

Art. 07.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrario al presento regola-
mento, o che provvedono in ordina alle materie sulle quali esso
dispone.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

ll ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri

GIGLITTI.

17 numeroCPI Jella rawlla «g ode de 'e :.«,ee J-i dec>eti
de: Reyno contiene il segucate decre:o :

VITTORIO EMANUELE lII
per grazia di Dio o por volontà della Naziono

IŒ D'ITALLk

Visto l'art. 10 della leggo 7 marzo 1907, n. 02, sulla
riforma degli Istituti por la giustizia amministrativa ;
Visto il Nostro doereto di pari data che approva il

texto unico dello loggi relativo allo attribuzioni della
Giunta provinciale amministrativa m sodo giurisdizio-
nale ;

Udito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogiolario til Stato

por gli affari dell'interno, livesidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o doorotiamo :

E approvato il regolamento di procedura davanti alla
Giunta provinciale amministrativa in sodo giurisdizio-
nale, annesso al presolito elect-eto, visto, il'ordino Nostro,

- dal ministro proponents.
Ordi namo che il presento decre to, munito del sigillo
ello Stato, sia insorto nella raccolta uniciale dello leggi
dei à :reti del Regno d'Italia, Umu lando a chiunono

'Iretti di coervarlo o di farlo osservara.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 17 agosto 1007.

VITTOItIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto,Il guardasigilli: OcuNoo

llogolamonio di proce3ura davanti afa Giunta- 'provin-
ciale amministrativa in sed i giut a lizionajo.

TITOLO Ï.

Dcl proceluaculo gueriuliaionale dat a,ui alix (?,u,itre
provinciale amminastrativo.

Art. I.

Per H procodimento relattva all'emareina dela giuri,1izione,
di cui la Giunta provinciale amministrativa à investita dalla
legge 17 agosto 1907, n.030 (Lesto unico) o daogni altraleggo,si
osservano lo disposizioni seguenti.

TITOLO lL

Dell'ordine delle udicace.

Art. 2.

Il presidente, al principio di ogni anno, deterniina i giornidelle
ud onze della Giunta.

E in sua facel'à di floare udtenzo straordiname, qualora la ne-
cessita del seen.:.o lo estga.
Il docteto che fissa la udienze straordinaro devo indicare gli

affari da trattarvisi, el essero affisso tro gi<rni prima nella so-
grotsia.
Por !o udienzo ordinario dovne is;o-si no.la segranria vaati-

quattro oro prima una tabella contenente l'el -noo dagli afari che
saranno discussi in c:ascuna uher.a.

Art. 3.

Il presidento convoca d'urgenza la Giunta in Camera di consi-
glio nel casa provisto dall'articolo 8 della legge, sa la delibera-
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zione non pub ossere differita al primo giorno in cui la Giunta

si aduna per l'udienza.
Pub altrasi, con decreto motivato, convocare la Giunta in Ca-

mera di consiglio, quando por il numero o la gravità dei ri-

corsi discussi, non sia possibile esaurire la deliberazione dopo la
udienza.

Delle udienze e delle convocazioni in Camera di consigho stra-
ordinario, i consiglieri debbono essere avvisati, a cura della so-

groteria, almeno ventiquattro ore prima. •

TITOLO 111.
Dei ricorsi e degli atti che precedono l'udienza.

Art. 4.

11 ricorso in via gerarchica esclude quello in via contenziosa.

Promosso il ricorso in via contenziosa, è escluso il ricorso in via

gerarchica.
Però, se siano p¡ù gli interessati, il ricorrente, che ha prescelto

una via, devo notificare il ricorso agli altri. Ove la via pre-
scelta sia la gerarchica, si intenderà che gli altri interessati ab-
biano rinunciato al diritto di far decidere la controversia dalla

Giunta in sele contenz:osa, se entro q,uindici giorni dalla noti-

il2xzione non abbiano fatto opposizione con atto notificato al ri-

corrente e depositato, entro i successivi cinque giorni, presso l'uf-
fleio di prefettura. Se invece la via prescelta dal ricorrente sia la

cantenziosa, il giudiz:o si estende di diritto a tutti gli altri inte-
ressati.

Art. 5.

Il termino prefisso agli individui e agli enti direttamento con-

t3mplati dall'atto o provvedimento amministrativo per ricorrero

alla Giunta provinciale decorre dal giorno m cut hanno ricevuto

dall'autorità amministrativa la notificazione dell'atto o provvedi-
mento medesimo.
Tutti gli atti e provvedimenti relativi alle materie contemplato

dall'art. 1 della legge devono essere pubblicati nell'albo pretorio,
nel primo giorno festivo o di mercato, so emanano dall' autorità

camunale, o nel foglio degli annunzi della provincia, se emanano
dall'autorità provinciale.
Per coloro che non sono direttamente contemplati nell' atto o

provvedimento amministrativo, o che vi hanno interesse, il ter-

mine a ricorrere decorre dalla data della sua pubblicazione nel-

'albo pretorio o nel foglio degli annunzi giudiziari.
Art.6.

L' atto o provvedimento amministrativo dove essere notificato

alle parti interessate a norma delle disposizioni dei regolamenti

particolari dell'Amministrazione da cui l'atto ð emanato.

In mancanza di tali regolamenti, la notificazione si fa per mezzo
di un messo comunale o di un ufficiale giudiziario.
La notificazione à fatta con la consegna di una copia in forma

amministrativa dell'atto o provvedimento.
Il messo comunale o l'ufficiale giudiziario fanno la relazione

della consegna nel modi presoritti dall'art. 11.

Art. 7.

La notificazione si ha per avvenuta dal giorno in cui la persona
interessata o chi la rappresenta legalmente diede ricevuta del-

l'atto o provvedimento che la riguarda.
Quando l'atto o provvedimento riguardi un pubblico ufficio, la

notificazione si ha per avvenuta nel giorno in cui l'atto o prov-

vedimento risulta protocollato nei registri di arrivo dell' uffleio

medesimo.
Art. 8.

Alle notificazioni di cui nell'art. 6 si applica l'art. 12: nei casi

previsti dagli articoli 13, 14, 15 e 16 si applicano le disposizioni
degli articoli stessi.

Art. 9.

Il ricorso deve essere diretto alla Giunta provinciale ammini-

strativa e deve contenere:

1. La indicazione del nome e cognome e della resideaza o do-

micilio del ricorrento.

2. La indic 2ione dell'atto o provve3imento ammiaistrativo che

s'impugna e della data della notificazione.
3. La esposizione sommaria dei fatti, i motivi sui quali il ri-

corso si fonda, con la indicazione degli articoli di legge o di re-

golamento che si ritengono violati, o le conclusioni.
4. La sottoscrizione dello parti, o di una di esse, o del pro-

curatero speciale.
Se il ricorso è fic nato dal solo procuratore, egli deve essere

munito di mandato speciale, che sarà unito al ricorso.

Art. 10.

Ilgicorso deve essere notificato tanto all' autorità dalla qualo
è emanato il provvekimento impugnato, quanto alle persone
alle quali l' atto o provvedimento medesimo direttamente si ri-

ferisce.
Art. 11.

La notificaziono si eseguisce per mezzo di uffielale giudiziario
o di messo comunale, con la consegna della copia del ricorso alla

persona interessata, o ad uno della famiglia, o addetto alla casa

o al servizio della persona interessata, nella residenza, nel dom -
cilio o nella dimora.

La relazione della notificazione, redatta in doppio originale,
, deve essere datata e sottoscritta dall'ufficiale giudiziario o dal

messo e dal consegnatario; se questi non puð o non vuôle sotto-

scrivere, no à fatta menzione.

Un originale della relaziono è rilasciato all'interessato, e l'altro
ò consegnato all'autorità o alla parto, d'ordino o ad istanza della

quale la notificazione à fatta.

Ove nessuno si trovi nell'abitazione, o in caso di rifiuto di ri-

cevere l'atto che si notifica, l'afficiale giudiziario laseia avviso in

carta libera affisso alla porta dell'abitazione del convenuto, e de-

positaia la copia nella casa comunale, consegnandola al sindaco,

o chi no fa lo veci, o all'impiegato delegato a ricevere gli atti

giudiziari. Delle eseguite operazioni l'ufficiale giudiziario fa atte-
stazione sull'originale e sulla copia.

Art. 12.

Per le autorità e gli enti morali la notificazione si fa ai lore

rappresentanti od a chi è autorizzato a ricevero le notifloazioni;

per gli ineaploi a chi ne è legittimamente rappresentante; e per

coloro che non possono staro in giudizio senza l'assistenza o l'au-

torizzazione altrui, la notilleazione si fa a loro od alla persona la

cui assistenza od autorizzazione e necessaria.

Art. 13.

Sa il ricorso dovesi notificare a chi non ha residenza, domici-

lio o dimora conosciuta, la notificazione si fa mediante la pubbli-
cazicne d'un sunto del ricorso nel foglio degli annunzi della Pro-
vincia, ove ha sede l'autorità che emise l'atto o provvedimento
impugnato, o nella Ganetta ugiciale del Regno.

Art. 14.

Se il ricorso dovesi notificare a chi non ha residenza, domiei-
lio o dimora nel Regno ne a consegnata copia al ministero pub-
blico presso il tribunale del luogo nella cui circaserizione risiedo

l'autorita dalla quale è omanato l'atto o provvedimento impu•
gnato.
Il ministero pubblico, dato atto della consegna, trasmette la

copia suddetta al Ministero degli affari esteri.
Qualora la persona cui devesi notificare il ricorso abbia nello

Stato un procuratore generale, il ricorso può essere notificato 4

questo.
Art. 15.

Per i militari di terra o di mare, e per le persone loro assimi-
late per legge, la notificazione, quando non possa farsi in per-
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sona propria, si eseguisco negli altri modi indicati nell'art. ll, e
una copia del ricorso deve essero inoltre consegnata al pubblico
ministero presso il tribunale del luogo nella cui circoscrizione
risiede l'autorità dalla qualo é emanato Patto o provvedimento
impugnato.
Il segretario della procura Regia rilascia ricevuta della detta

copia e il procuratore del Re la trasmette al comandanto della

divisione militare o del dipartimento marittimo in cui detti mi

litari o assimilati prestano servizio por la consegna allo into-

ressato.
Art 16.

Quando la notificazione del ricorso nei modi ordinari sia

sommamente difficile per il numero delle persone da chiamarsi
in giudizio, il presidente puð disporre che sia fatta per pubblici
proclami autorizzando il ricorrente a fare inserire nel foglio degli
annunzi della Provincia e nella Gazzetta ugiciale del Regno, un
sunto del ricorso e le sue conclusioni con le cautele consigliate
dalle circostanze, o designando, se sia possibile, alcuni fra gli in-
teressati, ai quali la notificazione debba farsi nei modi ordinari.

Art. 17.

Quando le parti che abbiano interesse ad opporsi al ricorso

siano più, la domanda si deve proporre contro tutte. So la do-

manda siasi proposta contro alcune soltanto delle parti interes-
sate ad opporsi, il giudizio si devo integraro con la notificazione
del ricorso alle altre.

L'iategrazione del giudizio non è applicabile nel caso in cui, per
omessa notificazione del ricorso all'autoritå dalla quale emana
l'atto o il provvedimento impugnato o por altro motivo, il ricorso
debba, essere dichiarato senz'altro irricevibile.

Art. 18.

La Giunta provinciale, nell'ordinare la integraziono del giu-
dizio, indica lo persone alle quali il ricorso deve essero notificato
e, ove ne sia il caso, autorizza la notificaziune per pubblici pro-
clami.

Stabilisee, inoltre, il termine dentra il quale deve effettuarsi la
notificazione del ricorso e il deposito del modosimo nella segre-

teria, insieme con la prova dell'eseguita notificaziono.

Art. 19.
Il ricorso è nullo:
1° se manchi la sottoscriziono richiosta dall'art. 0;
2° se por la inosservanza delle altre normo prescritte dal

suddetto articolo vi sia incertezza assoluta sullo persone o sul-

l'oggetto della domanda.
Se il ricorso contenga altro irregolarità, la Giunta può ordi-

nare che sia rinnovato entro il termino che stabilisee nel suo

provvedimento.
La comparizione dell'intimato sana la nullità o le irregolarità

acll'atto, salvi i diritti acquisiti anteriormente alla compari-
zione.

Art. 20,

II deposito del ricorso con la prova dell'eseguita notilleazione,
con l'atto o provvedimento amministrativo notificato, col mandato
speciale del procuratore nel caso previsto dall'ultimo capoverso
dell'art. 9, o con i documenti sui quali il ricorso si fonda, deve
essere fatto nelle ore in cui la segreteria deve rimanere aperta.
Il termino pel deposito assegnato dall'art. 5 della legge s'ia-

tende scaduto nel momento in cui la segreteria si chiude nell'ul-
timo giorno del termine, ancorchè festivo.
Il segretario, ricevuto il ricorso, no fa annotazione in apposito

registro, e ne rilascia dichiarazione, se richiesta.

Quando le persone, cui fu notificato il ricorso, siano più, il ter-
mine per fare il deposito comincia a decorrere dal giorno in cui
fu eseguita l'ultima notificazione.

Art. 21.

La mancanza del deposito del provvodimento impugnato non

importa donadenza, sa dipendt dall'impo ibilità di prolurlo a

causa del rifiuto dell'Amministrazione alla domanda da rilascio

della copia di esso. Il rifiuto dell'Amministrazione dev'essore fatto

constare con verbale di afliciale giudiziario da depositarsi in-
sieme col ricorso noi modi e nel termina indicati nell'articolo
precedente.

Art. 22.

Chiunquo richieda alla segroteria della Giunta provinciale am-

ministrativa la formaziono di un atto deve consegnare tanti fogli
di carta bollata quanti no vengano dal segretario reputati noces-
sari per l'atto richiesto e por quelli che no possono essere la con-

seguenza.
Il segretario rilascia all'interessato ricevuta dell'eseguito de-

posito.
Art. 23.

Il deposito deve essere fatto, in regola generale, dall'istante
nell'atto della presentazione di una domanda qualsiasi, la qualo
reclami una decisione od un provvedimento di qualsivoglia na-

tura per parte della Giunta provinciale amministrativa o del suo
presidente o di taluno dei commissari dologati.
Nel caso di dissenso sulla quantità del deposito, deelde il pro-

sidente della Giunta.
Art. 21.

L'insufficienza del deposito, che in fatto si cmstatasse, non di-

spensa il segretario dall'obbligo di scrivere immediatamente l'ori-
ginale della decisiono o del provvedimento, salvo però a lui il di-
ritto al rimborso contro le parti o il procuratoro, mediante or-
dino di pagamento, da rilasciarsi dal presidente.

Art. 15.

La copia, tanto dello decisioni quanto d'ogni altro provvedi-
mento o atto giurisdizionalo, richiesta dagli intoressati, è rila-
seiata dalla sogroteria in carta da bollo da lire una, con l'au-

mento di due decimi, comprendente la tassa di bollo stabilita dal-
l'art. 20 della logge, o il diritto di copia dovuto alla segretoria.

Art. 20.

Il decreto di abbreviazione o di proroga di termini di cui al-

l'art. 7 della legge è fatto in fine della domanda o dov'essore no-
tifleato all'autorita ed agli interessati entro il termine che à sta-

bilito nel decreto stesso.

Il termino ablireviato non decorre che dalla data della ñotifica-
zione.

Art. 27.

La domanda di sospensiono dell'esecuzione dell'atto o provvedi-
mento amministrativo, qualora non sia proposta col ricorso, deve
farsi mediante istanza diretta alla Giunta, la quale provvede nella
prima riunione in Camera di consiglio, salvo il caso previsto nella
priina parte dell'art. 3.

La domanda dev'essero notificata all'autorità dalla quale l'atto
o provvedimento ð emanato- e

L'autorità può far conoscere le sue osservazioni entro il termino
di tre giorni.

Art. 28.

Le parti che presentano memorie e deduzioni, a norma del-
l'art. 6 della legge, debbono fare elezione di domicilio nella citta
ove risiede la Giunta, e, in difetto, s'intenderà che abbiano eletto
domicilio presso la segreteria.

Art. 29.

Della presentazione della domanda per la designazione del giorno
della discussione del ricorso, di cui all'art. 9 della legge, il se-
gretario deve rilasciare ricevuta, ove ne sia richiesto.
Col decreto di cui nel primo capoverso del citato articolo il pro-

sidente designa 11 relatere.
Con lo stesso decreto il presidento puð, ad istanza di parte o

di ufficio, dichiarare il ricorso urgente.
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Art. 30· TITOLO V.

Se alcuna dello parti chieda ohe per ragione di connessione due
ricorsi siano uniti e venga provveduto su di essi con una sola do.
cisione, la Giunta, udite le parti interessato, puð ordinarne l'u-
nione; il presidente pub, anche quando non sia stata chiesta Y u-
nione, ordinare d'ufficio che i duo rioorsi siano chiamati alla stessa
udienza, affinchè la Giunta possa giudicaro della loro connessione,
e in questo caso la Giunta stessa decido della loro unione, e pro-
nuncia sui due ricorsi con una sola decisione. °

Art. 31.

La determinazione del giorno della udienza ha luogo secondo
l'ordine d' iscrizione nel registro generale.
I ricorsi urgenti hanno la precedenza, osservato l'ordine d'iseri-

zione nel relativo ruolo.

Sono considerati urgenti i ricorsi in ma‡eria olettorale e quelli
par i quali siavi stata abbreviazione di termine o sospensione
delPosecuzione dell'atto o provvedimento amministrativo, o sia in.

tervenuto il provvedimento, di eui all'ultimo capoverso dell'art.29.

TITOLO IV.

Delle domande incidenti.

Art. 32.

Chi ha interesso nella contestazione può intervenirvi.
L'intervento ha luogo nello stato in cui si trova la contesta-

none.

L'atto d'intervento o diretto alla Giunta; esso dove contenere

i motivi sui quali si fonda, con la produzione dei documenti giu-
stificativi e la elezione di domicilio a termini dell'art. 5 della legge,
ed essere sottoseritto dagli instanti o da uno di essi, o da un

procuratore munito di mandato speciale.
L'intervento pub ossere ordinato d'ufneio.

Art. 33.

L'atto d' intervento à notificato alle parti ed all'autorita che ha
emanato il provvedimengo impugnato nelle forme prescritte pel
ricorso, e dev'essere depositato in segreteria outro (einquo giorni
immediatamente successivi a quello della notifloazione, sotto pena
di decadenza.

La segroteria, ove ne sia richiesta, deve rilasciaro ricevuta del

deposito.
Art. 34.

Nel termine di dieel giorni dalla notificazione dell'atto d'inter-
vento, gli interessati e l'Amministrazione possono presentare o

trasmettere alla segreteria memorie e documenti.

Art. 35.

Chi deduco la falsità di un documento deve provare eho sia

stata già proposta la querela di falso, o 'domandare la profissione
di un termine per proporla avanti al tribunale competente. -

Art. 36.

Se la contestazione puð essere decisa indipendentemente dal

documento del quale à dedotta la falsità, la Giunta pronuncia nel
anerito.
Pronuncia pure nel merito dopo cho sia trascorso il termine

prefisso a norma dell'articolo precedente, senza che siano stati

compiuti gli atti prescritti dal Codice di procedura civile finolalla
proposta della querela.
Proposta la querela, la Giunta sospende la decisione fino al

termino del giudizio di falso.

Art. 37.

Terminato il giudizio di falso, la parte che ha dedotto la fal-

sità deve, entro trenta giorni dalla pubblicazione della sentenza,

depositarne copia nella segreteria, sotto pena, se è il ricorrente,
della decadenza del ricorso.

DeMa ricusazione.

Art. 38.

Le cause che dànno luogo alla riousazione det giudici od alla
loro astensione secondo il Codice di procedura civile sono appli-
cabili ai componenti la Giunta.

Art. 39.

La ricusazione si propone, almeno tre giorni prima della udionza
designata, con domanda diretta alla Giunta, quando riguarda i
componenti di essa che sono chiamati a deerdere dall'art. 13 della
legge.
Si propone anche oralmente all'udienza prima della discussione

se riguarda un membro supplente.
La domanda dove indicare i motivi ed i mezzi di prova ed

essere firmata dalla parte o dal procuratore munito di mandato
speciale.

Art. 40.

Il segretario dà immediatamente comunicazione della domanda
al ricusato, il quale, in fino di essa, deve fare la risposta sulla
sussistenza dei motivi.

Art. 41.

La Giunta decide sulla domanda in Camera di consiglio.
So la domanda à rigettata, la parto che l'ha proposta à con-

dannata, con la stessa decisione, ad una multa che può eston-
dersi fino a lire cento.
La multa non 6 applicabile se la domanda sia stata proposta

dall'Amministrazione.
La ricusazione o l'astensione non hanno effetto sugli atti an-

teriori.
TITOLO VI.

Della istruzione supplementare.

Art. 42.

Quando, discusso il -ricorso all'udienza, la Giunta rioonosco la
necessità di una più ampia istruzione a termini dell'art. 11 della
legge. la decisione determina l'ammissione dei mezzi istruttorî, i
termini da osservare ed i modi con cui devono segwre.

Art. 43.

La Giunta pub altresi, quando non sia possibile stabilire altri-
menti la verita dei fatti, ordinare d'ufficio o dietro istanza di
parte, perizie, verificazioni, accessi sui luoghi per ispezioni, ve-
rificazioni anche con sommaria assunzione di testimoni, 4elo-
gando uno dei commissari alle operazioni con l'assistenza del

segretario, che deve redigere i relativi processi verbali.

Art. 44.

Se i mezzi istruttorî, di cui ai precedenti articoli, sono ordinati
d'ufficio, la Giunta intima alla parte ricorrento il deposito della
spmma approssimativamente necessaria all'uopo. Se i detti mezzi
siano ordinati in seguito ad istanza di parte, questa ò tenuta ad
eseguire il deposito, che deve sempre essere fatto nella tesoreria
provinciale.
Qualora la somma non risultasse sufBoiente, non viene provve-

duto sul ricorso fino a cho la parte ricorrente non provi di aver
eseguito l'integrale pagamento della somma occorrente. Se i mezzi
istruttorî siano stati ordinati su istanza di parte, ove questa non
abbia fatto il deposito o l'abbia fatto insufficiente, è in facoltà
dolla parte contraria, che non preferisca di anticipare le spese,
di far prefiggere un termine, decorso il quale la Giunta decide
allo stato degli atti.

Art. 45.

Nei casi preveduti dall'articolo 42, a cura dell'Amministraziono
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intere-imata, a en soso comm,e la n.:o,e var fican -r. ai ter·ntni
dollart. ll dalla logge, sono, c:nino groens pruta, nthboats alla
par't il giorne, lora el il luo.o à·llo opranona.
So l'istruttoria, al termni de art. 41, debba osynirst per

mezzo di un deir¿ato dello e e-.s. colle;'n giudicanta, la not•fen-
zionn à fetta alle part: arl re> at', a ura J. I greta:a d<l e
Giunta.

Art. 40

Alla domanda por la desiguazione della nua, i, u!ioon li cui
nell'artvolo 12 della legge, si ap¡Dica la d¡=posit one <1 il'art. 19
del presente regolamonio

TITOLO 3 II.

1)ell' udsenza.

A r+. (7.

\ll'udienra assista il r retrio dal' r nota.
I ricoral sono chbenah all'abeam I pre-stent use>n'> l':r-

dine stabilit> nell'estrotta del real> di ulienzi anismo nella s=l•
d'ingresso dalla Ginnfa, reinfannia la pracelenrt agl. u-gen'i.
E ¡·oro in facall'a <lol presilents <: sariara pari91nort , ier

gra.i ravinni, l'ar<line di chi :n or dei ricarsi. Dell'uso di ta½
facoltà e <lei motist dolls varraz.one ò fatta m .irione nel 1'rbale
di wlienza.
Il relatoro espono i fatti olla - mo fon.lam nio dal ricorso e

dello conclus ont, nelle quali se r:assumono gli atti, le istanio e

lo eccezioni prodotto dalle parti.
Nel'a sua omosbiano 11 relatore dose astencrsi ri;rorn amento

dal far emovero e dall'intherre il suo as - so

Art -14.

Se nel sporno stahihto par l'uli nza quo.sta non potaaten>rei,
It spohtione to reor i si intende r.niardtta al primo biornode'I'u 'ionir ·rune list, r,af a aces ir >.

Art. />0

la parti o i loro rapproot-nc r.on possono parle.w we ¡rior
um no hanno ottenuto la faa Jt's d i ¡.roce! ute, al y ale do.oro
sar:p.o riwl:•ce la p aro'a.

T' pres:d nh chia na all'or 'ino c 'oro ch rd t: pa s .ino i ter-
mini di una , dint'a to wrona -, cliina la o .o.a da to 9."". o
le inutili que,tioni, siefa le int ru i-vi, e, 99 v 'o no, ••o <ha
la controsvr/a ò sn'Uraat ^nte . L>rda, fx com.are la • w i -

saono.

11 pre alente può anche f,sare L <pe'stiani, rulle quali, a , -

gurto della espot,izione del fatto, de se agj·car : la pubblea di-
830 1000.

Art. 2.
Nel giorro stabilito, a.near ho ve runs delle parb od i loro

rappr<,ent.nt sia presente all'.vherra, la (Umta Manunca al
21: afst'.

Ai*. 31.

Sono applicalnh allo u<bor o del!: l' nta = s^:, anti ardeoli il
codico di p, ocedura civile.
Artitolo 331. -- Il presidento <brige 10 u<'ionto o mantiene il

buon ordine. Unanto preserno deve essere imme<batomento eme-
gutto.
Articolo :PS. -- Chi interpien, alla ull'nze non ycò portare

arn:i ok sto"i, e deio st.re a e,Io coperto, con ris¡a 'to em si-len.: 9.
E victato ci fare alle udi,n.o seg:u di ay,provazione o disap-

provadone, o di ragionaro <!i terbo in qualma,i inodo.
In r1*9 i 1,*" i' a l' '

so n to o la esev·>
/ •", .-l.' ' t . ' u -, l

. --, : n , la, a, pri, essoe
sull'ordino d -1 ¡ re ..! n'e oc n Vio a 41: arre« ti pr ore senti-
quattro.

9: an la il fatto cosittaise., un re::to si os=ervano le shepositioni
del redire di ¡v•ocorhua pena!» sulla pol:ria <Irle wl ente

\It E'.

11 iroideno, p·-r grasi n'otni d'ord a .nhh'i,:o,; PC rw's dero
l'inter , ota . I!.a I n: L p.thbile..

A rf
.
11.

p... si• :d!',ari da le-ilt r i in f un-ra di enn igl o il pres ·!rnto
ro-nine il rol,-tore - Ps a il c:crvo y : 1. reb.. are. ni,9 1t quale
la finnta pron sn; a.

TITOLO 3 Ill

I)ella <b·i,a,ne e </e!!« s.ht e,ee" e Dr.

.\rt. 5 I

'" I
.

- o pn ,i do .'a' e oscr a d all'trt. 13 dell . Iegg.- il pre-
,.n! 8 (,t ..r.oriro nl verh.al, di ullonia la mo··lone d.ll as-
e.ita > RI.* e a 4 IV: : 'l-- "i '"I "a rui,,-oolattnaan-
1; i O DOR a I .'\prp¡†n,

Art. ~5

Le d Gibera7iOui de1Ï L Qianta SI pf0n30no d0po Ïa, diBOUK.SiOBO
del ri orno; la pronuncianono del'a I cisono pan i s>cre differita
ad un9 dell prossimo udiano.

l ·· de'tilroranone si Li in .se reto

Nm po s.no con o·rere alla delllerat.one delladictatonownon
i comunssari che Larano assist ta alla dr en-nono del ri orso.
Qualo-a il loro ruinaro sia roa:gier., di qurilo richiesto per gin-

dic.tre, si astor=gono a supplenti o I m,-n i annan!; Suando pero
uno di quorb sa 11 n!•tore, yea.» erit inv- , 1=!!'¤'* 10 che al-
tren oft avreble Jos, :19 soince

Art. .°0.

.3 pparti no ,,1 pr,s. Tent = 3: 'or, pile 1
«¡ ae-ti;^1 i ' 9 li

la (henta dose å b'-- r'
nr.¡.~.,, : ,-,,,.',,' '- 1, -i'eio '¡ y ,r ,,:acti

Bel¡ber.l.

Newon commielrio 06 «·, er L:torroMi nel msmento la
cui , sp,•vi, il su a •,afo il 31) lar r¡.'s ita la, du-¡Ma «Il I'"'lin-

na aller t·nl.

.itt.
. .

Lo dems ani si forniano a nine inrent as,olno di inti.
4. n«lo non ,i e:*,ga la inar ruranta am,elota per la ut.orsit't.
lele opintent die di que,te, grilunque . ano, sono pus=a al sati
ner e ·luderno ena. La von es·lusi ò m, ,«.a di nomo at voti
on una <hllo opinioni restinu : -r de v'ers quale 8,14e essero

oliioinato, e os ì di so -u.tc, i nah': I s op n:ont w·ano ri l en a un",
sulle u 11 i onmi< a-: totare up-o e' '

"le
iler.to racceele :D

11 tre:o a sot-re ò il re' *rwa; ragan il enam: Pri su¡.,dente
o l'<tlattro meno anziano in orLue di t.o ana: a cou conti-
nuando sino a <•!n presiede.
Lluust it tot::ron, 21 presuhnte <lesions fra i uletabri della

.naggiorenir chi debbt enn.¡nbre la ü~:v'ane, analora il irlatoie
l'ima?LO In iltBIO" fl/1 il SI 70 I I,

Nella compilanono dei motoi rialle doetioni d:nona separarsi
lo questoni di fatto <itl.a qw•«Dont di dirfta; m coun .iro gli
arlicob de le¿ge sai quab la a =ce,iona à 109 lata, o si fa un
,erno .o imo do none =i mano di 11 "rrtr eh. I i,co ryled;
:.a la dic, a)nt 11elesw<, 6. ras intour I a no..Inta e .ub (11
argo: onti eddovi 0.tIlo por> e conza .n:o ar- I'antarita degli
,scrittori.



5863 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'lTALII

Art. 59. Art. 68.

La decisione non çub essere modificata quando è sottoscritta

dai votanti.
È pronunciata in nome del Re, e nella parte dispositiva è pub-

blicata dal segretario nella prima udienza successiva al giorno
in cui è sottoseritta.

Art. 60.

La notificazione delle decisioni, ad istanza delle parti interes-
sate, deve essere fatta nelle forme stabilite per la notificazione

dei ricorsi. Quando perð la notificazione alle parti è fatta a cura

dell'Amministrazione può aver luogo nelle forme ammesse dai

regolamenti amministrativi.
Art. Gl.

La esecuz one della decisioni si fa in via amministrativa, oc-
oatto che per la parto relativa alle spese.

Art. 62.

La decisione contiene la condanna delle parti soccombenti alle
spese che vengono liquidate nella decisione stessa o dall'esten-

sore, salvo il disposto del penultimo capoverso dell'art. 16 della
legge.
Nella tassazione non si comprendono le speso degli atti ricono-

sointi superflui.
Quando la tassazione ð fatta dall'estensore della decisione, l'or-

dinanza ha forza di sentenza spedita in forma esecutiva.
La parte, che intende proporre reclamo contro la tassazione

fatta dall'estensore, devo presentarlo nel termino di giorni tre
alla Giunta, la quale provvede in Camera di consiglio con deci-

sione irrevocabile.
Art. ô3.

L'estratto della decisione in forma esecutiva, per la parte ri-
guardante la condanna alle spese, non può essere rilaseisto se

non a chi abbia diritto a tale pagamento, facendone menzione in
Ane si dell'originale che dell'estratto.

Questo deve essere intitolato in nome del Ro o terminare con
la formola stabilita nell'art. 556 del codice di procedura civile.

Art. 64.

Per gli effetti di cui all'art. 19, lettera b), della legge, tutte le
decisioni definitive della Giunta sono dalla segretoria trasmesse
per la posta in piego raccomandato al Ministero dal quale di-
pende l'autorità o l'amministraziono da cui è emanato l'atto o

provvedimentò che ha formato oggetto del ricorso.

TITOLO IX.
Della domanda di revocazione.

Art. ð3.

La domanda di revocazione è diretta alla Giunta e notiûcata
agli interessati nelle forme prescritte pel ricorso.
La domanda deve essere depositata in segreteria, entro dieci

giorni dalla notificazione, nei modi stabiliti dagli articoli 5 della
legge e 20 del presente regolamerito sotto pena di decadenza.

La segreteria, ovo ne sia richiesta, devo rilasciare ricevuta del
deposito.

Art. 66.

Nei dieel giorni successivi la parte contraria pub.presentare
nella segreteria memorie, deduzioni o documenti sull'ammissibi-
lità della domanda.

Scorso questo termine, a domanda di parte o d'ufficio, à dal
presidente designato il giorno dolla discussione, osservato 11 di-

spo:to dell'art. 9 della legge.
A r t. 67.

La prova <1el depo ito di lire conto, prescritto dall'art 17 dolla

legge, deve essere data da chi vuole agire per revocazione con

quietanza del ricevitore del registro.

La decisione che ammette la revocazione ordina la restituzione
della somma depositata, o rimette le parti nello stato in cui erano

prima della dec sione revocata.

Art. 69.

Quando 10 stato della controversia lo permetta, si giudica con
una sola decisione sull'ammissione della domanda di revocaziodh

e sul merito della controversia.

Art. 70.

La domanda di revocazione non è ammessa contro la decisione

pronunziata in sede di revocszione.

TITOLO X.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 71.

La morte o il cangiamento di stato di una delle parti non so-

spende la procedura.
Art. 78.

Ove occorra correggere omissioni od errori, che non producono
la nullità della dooisione a sensi dell'art. 19 della leggo, od ag.
giungere alcuna delle conolusioni, che, presa dalle parti, non sia
stata riferita nella decisione, ma risulti dai motivi che col dispo-
sitivo vi ei à provveluto, la domanda per la correzione dev'essero

fatta alla Giunta, la quala, sul consenso delle parti, decreta in
Camera di consiglio la correzione richiesta.

In caso di dissenso delle parti, sulle domande di correzione pro-
nuncia la Giunta col procedimento ordinario.
Le correzioni si fanno in margine o in fine della deoisione ori-

ginale, con indicazione del decreto o della decisione che le abbia

ordinato.
Art. 73.

In qualunque stato della controversia si può rinunziare al ri-

corso mediante dichiarazione sottosoritta dalla parte o dal procu-
ratore munito di mandato speciale, depositato in ségroterla, o

mediante dichiarazione fatta in segreteria dal rinunziante, dellå

qualo viene steso processo verbale.

Il rinunzianto deve pagare la spese degli atti di procedura com-
piuti.
La rinuncia deve essere notificata alla controparto, eccetto il

caso che sia fatta oralmente all'udienza.

Art. 74.

I membri della Giunta nen possono sentire private informazioni
relative ai ricorsi pendenti avanti la Giunta stessa. Non possono
ricevere memorie concernenti tali ricorsi, se non per mezzo della

segreteria.
Art. 75.

I giudizi rimasti sospesi per effetto dell' art, 15 della legge l©

maggio 1890, n. 6837, in ordine ai quali debba ancora decidersi
dalla Cassazione la questione di competenza possono essere rias-

sunti innanzi le Giunte provinciali amministrativo su domanda di
una delle parti o della pubblica amministrazione.
La domanda deve essere notificata nei modi prescritti per i ri-

corsi, e depositata in segroteria con la prova dell'eseguita notifi-
cazione nel termine stabilito dall'art. 5 della legge.
Il presidento della Giunta richiama d'ufficio gli atti preceden-

temente inviati alla Corte di cassazione por decidere della com-

petenra.
Art. 76.

Non ò ammosso ricorso alla Giunta provincialo contro gli atti
o provselimenti dell' autorità amministrativa devoluti alla sua

giurisdizione dalla legge 1° maggio 1890, n. 6837, i quali siano
anteriori al giorno in cui la legge stessa ò entrata in vigore.
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Questa disposizione non si applica agli atti o provveltmenti
contro i quali sia stato da altro leggi ammasso ricarso in sede
giurisdizionale alla Giunta provinefale amministrativa.

Art. '77.

Sono abrogato tutte le dispositioni contrario al presento regola-
mento, o che provvedono in ordine alle matorie sulle quali caso

dispone.
Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il mimvtro dell'interno,

presidente del Consiglio dei ministri
Gl0LlTTL

17 ntemero ßi4della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il scuuente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RI] D'ITALIA

Visto l'art. 10 «lella legge 7 marzo 1907, n. 02, sulla
riforma <legli Istituti por la giustizia amministt·ativa;
Visto 11 Nostro decreto, <li pari (lata, che approva il

testo unico tielle leggi relativo alle attribuzioni dolla
Giunta provinciale amministrativa, in se<lo giuristli-
zionalo;
Udito il Consiglio di Stato in a<lunanzi generale;
Sentito il Consiglio <lei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogtelario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretat> c decrotiamo:
E approvata il regolament > pot· la segeoloria della

Giunta provinciale amministrativa sugli alfari giuris li-
zionali, annesso al in·<sento (leeroto, visto, <l'ordino No-
stro, dal ministro proponente.
Ordintamo che il preento t!ecreta, mu::ito del si¿illo

dello Stato, sia insorto nella raccolta obiciaio <lollo legg
o dei decreti del Regno cl'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valtlieri, a<ldi 17 agosto 1907.
VITTORIO E3fANUELE

GlouTn.
Vido, Il guardasigilli: ORLANDO,

Regolamento por la segretoria ilolla Giunta pronnoiale
amministrativi negli alTari giuris lizionali.

Art. I.
a

Alla sogreteria della Giunta provinciale amministratica o ad-
dstto un segretar o designato con decreto del prefetto.
E in faco'ti dl prefatto di applicarvi, con suo decreto, altri

imiegati di se¿retoria, ed uno o più degli impiegati d'ordine
della prefettura, so il Lisogno d<l servizio lo richiegga.
II segretario distribuisce e re¿ola il somizio della segroteria

sotto la direzio,o del poidanto dol'a Giunta.

Art. 2.

11 segretar o, o chi lo sostituisse, ric:ve g i atti, to eseguisco
la reg-trazione, r'las-landone ricavula gl ando o prescritta, el
conserva in depos lo assiste a lo u Le me, contrassegna con lasua
sottoscrizione le densioni delli G unta e i decrati della Giunta e

del presidente, e arlemple lo altre Jacombmzo ailllate alla sagre-
teria dalla logge e dal prescnto regolamento.

Art. 3.

La sagroitria, ad istanza delle part; o <loi procuratori dalle
medasËuio costituiti, loro comuniet gli atti dal gializio, sui quali
ossi possono prondero noto ed app inti, o rila-cla loro cop e delle
doe:sioni o dei daereti della Girnta che li rt;narlano.
All'infuori di questi casi, la ag-oter:a non può dare comuni-

canone o copia di att, so r.oo si o autoriuais in ivritto dal

pre sidente.
Art. 1.

La segretona tiene un registro g norale nel quale, sotto enu-

merazione progreastra, e con la data della presentazione, - i in-

scrivano I ricorsi ncll'atto stesso in cui s,no presentati, em la

ind.cazione della parto ricorr<nto, Al proveedonento amministra-
tivo impugnato, degli atti o docuser'i uniti al ricarso o della

data della sua notificazione.
Nello stesso registro in altr ttante e donne sono notati:

a) le memorte, de lazioni e docuatrnti di cui noll'art. G
della legge, can la data d.dla pres n'as on::

b) 11 decreto di abbreviazione o di proroza del termine di

cui all'art 7 della legge, e la domanda di sospensione della ese-

cuzione di cui all'art. 8 e il relativo do,roto ;

c) la demanda per la designaziano dal giorno dell'udienza,
di cut all'art. 9 della legge, con la data do'la presentazione;

d) l'indicazione del d posito dal fogli b>llati, a norma del
citato art. 0;

e) il nome del relatore ed il giorno fiaato per 1°u lienza;
() la doctsiono por una put ampia istrarono di cui nel-

l'art, 11 della legge;
g) la datt della notificatione alle p9rti, <kl doposito in se-

groterio degli atti dell'istrutteria supplo:nentare, di eut nell'art. 12
della legge;

h) lo dornande per Is de-ognazione dl giorno della discus-

onx, di cui nello st s,o ar'. 12, en it data àda presenta-
zio le ;

i) 10 domando ine.donti;
l) It data o il tii,peitivo a lls doo.s:ono a fnitiva;
m) Io donianlo di revoet, one, la data o il dispositivodelle

doeisioni relativo;
n) le res ituri<na d.gi att alb uH, o latrasmissionedoi

medesimi all'auto its c,mpetoato.
Quando gL atti s'en) restituitL a!=r ports ad al ca t.rta pro-

curatore, la I>:o firma in questa <almna dl rag..tro vale como

ricevuta.
Il registro o nualcrato o firmato in ciasosa f>gbo dal presilento

della G.ulta con la indcolone no'F.tItiina pyria Jo! numero dei

f y'i <'t cai st co upo io.
E chiuto o¿ni giorno all'ara de la chilisura de'Is serratoria, con

la firma del neg.otario o di chi no Lt la seer.

La sorrote la tiene inoltre:

1° il roostro del verbalt delle a Lent

2° il registro delle encaponclenze;
3° il registe> du re e·,i ma a i al L'a keto del gratuito

p1tro-inin.
Nel verbale di adonia s ao la<Lenti i roni dei coinponenti la

Giunta eh = v'intersongora, i r oc i <:w vi - a s Pi,c'u i, o per
cia,cuno di essi se siano pro,cnti le parti o sono rappresentato
a termini dell'ar t, 10 della le¿ye.
So irdervangorio all'ud:enre aviomati o procurator, si nota la

data del mandato specialo dai medesimi esibito.

LLi vexbili de u i e ca o sa, y u.o ler g ca , heer.th i nomi
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dei consiglieri elettivi che vi hanno preso parte sotto una ru-

brica specialo nel registro degli intervenuti alle singole udienze,
di cui nell'art. 9 del regolamento per l'essouzione della legge co-.

muuale e provinciale, approvato col It doereto 19 settembre 1899,
n. 304.
Se lo stesso commissario clottivo interviene nel medesimo giorno

ad una adunanza amministrativa o all'udienza o alla Camera di

consiglio, pel doppio intervento non ha diritto che a una solame-

.daglira di presenza.
Art. 7.

La segreteria tiene altrasi :
1° il ruolo dei ricorsi, pei quali ð stato fissato il giorno della

discussione;
2° il ruolo dei ricorsi urgenti.

Art. 8.
I decreti della Giunta o del presidonto e le decisioni della Giunta

sono custodite in due buste chiuse,
Le decisioni sono, in fine d'ogni anno, riunite in volume, cor-

Tedato dall'indice alfabetico delle parti.
Art. 9.

La-segreteria deve restare aperta al pubblico dalle oro dieci
alle ore sedici.

Nei giorni festivi si chiude alle oro dodici.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro dell'interno

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Disegnatori.
Con R. decreto del 17 agotso 1907:

Disegh4tori di la classo con lo stipondio di L. 2000, nominati
disegnatori di la classe con lo stipendio di L. 2300:
Garriori Paolo -- Grimaldi Pasquale - Fanciulli Calcedonio -

Razzore Enrico - Gualandi Luigi - Serra Giovanni.
Disognatori di 2a classe con lo stipendio di L. 1500 e con un

aumento sessennale (L. 150) nominati disegnatori di 2a classe con
lo stipecio di L. 1800 e relativo aumento sessennalo (L. 180):
Brandimarte Panfilo - Pasteris Angelo - Marbilla Giuseppe -

Itocca Luigi Maria - Ragno Luigi - Afan de Rivera Ra-
miro - Molinari Uo - Traversa Pietro - Lauriti Luigi
- Ciartoso Arturo.

Disegnato:cì di 2a classe, con lo stipendio di L. 1500, nominati
disegnato:i di 2a classe con lo stipendio di L. 1800:
Barone Atonio -- Marrulier Claudio - Damerini Giuseppo - Bu-

gliesi Raffaele - Brandimarto Icare - Fiorani Luigi - Ar-
Tale Amabile - Giorgis Secondo - Penuti Giuseppo Roberto
- Prinetti Ignazio - Sebastiani Giovanni - Maestrelli Giu-

seppe - Merolle Michelangelo - Migliavacea Gaetano -
Biga di Bioglio Vittorio - Lanza Innocente - Salvagno Et-
tore - Cormo Luigi -- Ferrabini Oresta - Falaccher Gia-
como.

Disegnatori di 32 classe con lo stipendio di L. 1200 o con l'au-

mento sessennale (L. 120), nominati disegnatori di 3a classo con

lo stipendio di L. 1500 e relativo aumento (L. 150):
Faita Luigi - Visconti Alessandro - Cattani Emilio - Commi-

nata Angelo - Cao Antonio - Forno Severino - Cruciani

Ulisse - Albani Luigi - Andenna Giuseppe - Gagliardi
Raimondo -. Franzosi Ausonio -- Alfarò Giovanni - Codebo

Alessandro - Tomasetta Tiberio- Villa Ettoro.
Disegnatori di 3a classe con lo stipondio di L 1200, nominati

disegnatori di 31 elasso, con lo stipendio di L. 1500 :

Mamberti Gio. Battista - Biancale Lorenzo - Rovetti Alberto

- Capuano prof. Ernosto -- Chiesa Giovapni - Giargola
Giulio - Natalo Michelo.

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1937:

Disegnatori capi di 2* elasse promossi disegnatori capi di la

classe, con lo stipendio di L. 3500:
Bay Antonio - Bisso Giacomo.

Disegnatori capi di 3a classe promossi disegnatori capi di 2.
classe, con lo stipendio di L. 3100:
Bovone cav. Francesco - Bruno Lorenzo - Sforza Antonio -

Avalle Vincenzo - Zarutti nobile di Cividale Attilio -·

Berni Ubaldo.

Disegnatori di 2a classe promossi disegnatori di la giggge, go,
lo stipendio di L. 2300 :

Nanin Ulderico - Alletti Alberto - Bargis Stefano - Vinacola

Gustavo - Luini Paolo Tiberio - Borri Osinio - Pizzi Sa-

verio - Borsotti Giovanni - Belli Francesco - Ursomando

Mieliele - Damiani Tito - Mengoli Carlo.
Disegnatori di 36 classe promossi disegnatori di 2a giggge, con

lo stipendio di L. 1800 :

Casciello Antimo - Buonocore Luigi - Pacchiodo Antonio -

Perfetti Alfredo.

Ugiciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 25 luglio 1907:

I seguonti ufficiali d'ordine di 3* classe sono promossi alla ßa

classe:
Motti Giacomo - Giulietti Niccola - Avenia Ferdinando - Vi-

cario Pellegrino - Frosini Serafino - Melgradi Ippolito -
Canfora Gennaro - Balocco Carlo - Coscia Maggiorino -
Maladorno Giacomo - Bruno Alessandro - Barberis Barts

lomeo - Polzi Carlo -- Pompilio Bartolomeo - Poli Ro-

molo - Fragola Giuseppe -- Carletti Daniele.
Malerba Carlo -- Volpi Pietro - Menolaseina Oronzo - Vaccari

Enea - Guerra Vincenzo - Impelluso Giuseppe - Capretti
Giovanni - Ramirez Attilio - Curtarelli Livio - Pontieri

Antonio -- Palladini Umberto - Belloudi Carlo - Cro Am•

tonio - Pesco Giovanni --- Sanna Salvatore - Sorrentino

Vito - Ancona Gaetano - Masotto Enrico - Miele Alfredo

- Rota Francesco --- Panieucci Raffaele - Lomazzi Ruggero
I segaenti sottufficiali del R. esercito, con dodíci anni di ser-

visio, sono nominati ufficiali d'ordine di 3* classe: ·

Ferri Sabantonio - Garello Simone -- Diana Perricone Baviera

e Conea Fausto - Zampella Gaetano - Soldi Raffaele - Ba-

roni Alfredo - Luciano Achille --- Miniggio Fellee - Seren

Eaulio - Romano Alessandro - Mundanu Sebastiano - Fer-

ramosea Adolfo - Abrami Ottorino - Panicata Beniamino

- Gibilisco Paolo - Gabrielli Giuseppe - De-Simone Rug-

gero - Bruni Ignazio -- Piechi Vittorio -- Planese Raffaele

- Cepparulo Achille -- Ravalli Giuseppe - Martorana Ee-

nedetto - Dellachà Giusoppe - Sasso del Verme Salvatora

- Loreo Alfredo -- Rositani Vincenzo - Venturi Augusto -

Rughini Ernesto - Cafaggi Ulderico - Giordano Pasquale --
Cerroni Vittorio - Cerchi Luigi - Fazzari Antonio -Giglio
Filippo.

Larario Orazio - Marchetti Rodolfo -- Marzi Guglielmo - Mo-

dena Camillo - Spagna Arturo - Sanzani Luigi - Bari-
calla Urbano - Viviani Giovanni - Genocchi Achille -

Tinti Alfredo - Mandruzzato Arturo - MalteseÏnries -

Piccini Ettore - Maiocco Giuseppe - Cappelloni Remo.
Con R. decreto del 1° agosto 1907 :

Iannelli Gaetano, u111eiale d'ordine di 2a classe, in aspettativa,
collocato a riposo, a sua domanda, per infermità non prove-

nienti dal servizio dal 16 agosto 1907.

Con R. decreto del 23 agosto 1907:

Diazzi Giovanni, ufliciale d'or3ino di ;)a classe, rettificato il nome
como approsso: Diazzi Carlo.

Assistenti del genio militare.
Con R. decreto del 1°' agosto 1037:

Nomine negli assistenti del genia militare, con decorrenza dal
1° agosto 1907 in applicazione dolla legge 14 luglio 1907.
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Assistenti locali del genio militare di la classe, con lo sti-
pendio di L. 2000 e duo aumenti sessonnali (L. 400) nominati as-
sistenti del genio militaro di la classo con l'annuo stipendio di
L. 240Q t duo aumenti sessonnali (L. 480) :

Sooaa Giuseppo - De Chiara Carlo - Milone Francesco - Ba-
bocci Augusto - Messina Michelangelo - Robutti Angelo -
- Davoli Giuseppe - Pisani Pietro - Chiaborelli Adolfo -
Fraboni Edoardo - Podestå Davide - Pucci Ippolito -
Robino Massaretto Lorenzo - Frizziero Giuseppe - Tognoli
Carlo.

Assistenti locali del genio militare di la classo con lo stipendio
di L. 2000 e un aumento sessonnale (L 200) nominati assistenti
del gonio mditare di la classo con l'annuo stipendio di L. 2400 :

Rioci Domenico - Guareschi Giulio - Babando Baldassarre
- Toffanin Vincenzo - De Paolis Guidaeei Ascanio - Ca-
Tabro Pasqualo - Crescitelli Gio Battista - Benvenuti Eri-
sto - Robbio Ferdinando - Chiostri Filippo - Lanza Raf-
fsele - Trotta Vincenzo - 0 Idone Carlo - Zofrea Saverio
Castagna Gio. Battista - Florio Marco - Corberi Giacomo -
Rosano Rosario - Viola Calisto - Faccin Giuseppe - Maz-
zini Giuseppe - Monti Francesco - Rossi Domenico - Fi-
nazzi Gio. Battista -- Trojani Franossco - Beraldini Valan-
tine - Di Lauro Gio. Battista - Giannotti Pasqualo - Mes-
sina Francesco - Di Leonardi Francosoo - Ubaldini Pietro
- Seattegalia Cosmo- Cauda Domenico - Melissari Francesco
- Furia Leopoldo - Majoli Vincenzo - Bazzonetti Emilio -
Mariani Giovanni - Fanelli Onofrio - Magli Celsa - Zue-
cardi Merli Luigi - Rubino Gaetano - Amiei Alborto -
Stefanini Celso - Guidi Pio - Pagnini Antonio - Cervi
Giuseppe - Riccardi Giacomo - Prato Mattia - Porrone
Tommaso - Pieroni Cesare - Zoceheddu Guglielmo - Di
Capua Nicola - Fedoli Domenico - Albini Girolamo - Gor-
delli Giovanni - Lupo Sesto Decimo - Martelli Pietro.

Assistenti locali del genio militare di 13 classe con lo stipendio
di L. 2000, nominati assistenti del genio militare di la classe con

Pannuo stipendio di L. 2400:
Pacini Luigi - Martoglio Emanuele - Trono Carlo - Ceccotti

Angelo - Gerelli Eustacchio - Sansone Felice - Pennestri
Giuseppe - Alquati Cipriano - Medori Pasqualo - Gualdi
Giuseppe - Zanchetta Graziano - Chiurazzo Raffaele - Me-
non Gio. Battista - Ferrando Onorio - Penna Pasqualo -
Gallo Giovanni - Orlandini Francesco - Vergano Emiliano
-jFinettiGiuseppe-Chinca Emanuele-Corsini Francesco-
Battaglia Emanuele - Zambelli Carlo - Alfieri Eduardo -
Vandelli Enrico - Barlingheri Guiscardo - Castellam Sigi-
smondo.

Assistenti locali del genio militare di la classo con lo stipendio
di L. 2000, nominati assistenti del genio militare di la classe con
l'annuo stipendio di L. 2400 in eccedenza alla classe stessa:
Furlar Augusto - Strambi Giov. Luigi - Ghignatti Camillo -

Ee ano Antonio - Francesconi Davide - Mercuri Giuseppe
Bassi Giovanni - Spagnuolo Nicola - Bugari Marcellino -
Carneyali Gmseppe - Mazzani Luigi - Venuso Vincenzo -
Santo Felice.

Assistenti lccali del genio militare di 2a classe con lo stipendio
di L. 1600 e un aumento sessennale (L. 160), nominati assistenti
del genio militare di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000:
Giuliani Nicola - Monteverdi Massimo - Giglioni Raffaele -

Grattini Francesco - Poni Vincenzo - Lombardi Vincenzo
Rossolillo Francesco -- Galaggi Giuseppe - Rufino Vincenzo
- Di Martino Ernesto - Perillo Giuseppo - Caruso Carlo
Fava Francesco - Fortuna Davido - Pisinicca Alfonso -
Gionti Giusopço - Magrassi Angelo - Curzio Angolo --
- Trevisan Gio. Battista - Babbmi Vittorio - Parenti Giu-

seppe - Pezzino Giovanni - Bassolini Vittorio - Cherchi
Luigi - Opiperi Gannaro.

Assistenti locali del genio militare di 21 elaste con lo stipendie

di L. 1600 nominati assistonti del genio militaro di 21 classe con

l'annuo stipendio di L. 2000 :

De Pillis Giuseppo - Cattanoo Cesare - Rossini Luigi - Cioe-
colani Aristide -- Moscato Gio. Battista -- Lo Cassio Gustavo

Fanelli Eduardo - Manca Sebastiano - Ligorio Michele -

D'Ascenzo Giovanni - Bertoni Cesaro - Meucai Oreste -

Pizzi Ermando -- Alessi Michele - Strengacci Luigi - Pe-

data Amodio - Galvani Carlo - Vic ntini Federico - Va-

reso Edoardo - Tommasi Antonio - Brambilla Carlo -

Pelizzari Antonio - Fantini Aristido - Capogrosso Pasquale
--Milli Giulio - D'Ajutolo Michele - Porou Salvatoro- Ni-

stri Giuseppe
Bandiera Ermenegildo - Pinoschi Vittorio - Pezzali lar -

Di Giovanni Nicolo - Tovernari Angelo - Reale Pietro -

Triolo Giuseppe - Perella Romolo - Elias Giusoppe - Ga-
lassi Placido - Garelli Gio. Battista - Vianello Michele -

Stafanon Giovanni - Ottino Antomo - Tronconi Telesforo

- Aliprandi Siro - Bianchi Giuseppe.
Assistenti locali del genio militare di 2a classe, coa l'annuo

stipendio di L. 1600, nominati assistenti del genio militare di 2a

classe, con l'annuo stipendio di L. 2000 in oceedenza alla

classo stessa:

Bonivento Antonio - Saltalamaechia Giuseppe - Minuzzi Anto-
nio - Barbiori Edoardo - Proporzi Gustavo.

Assistenti locali del genio militare di 3a classe con lo stipendio
di L. 1200, nominati assist:nti del genio militare di 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 1500:
Stevant Carlo - Paolint Luca - Alvaro Angolo - Arienta An-

gelo - Archilet Alfredo - Girardmi Antonio - Jon Gio-

vanni - Cielo Angelo - Ferri Pio - Blanchi Giovanni -

Van-Axel Marco - Lepri Giuseppe - Ferrari Vincenzo -

Giraudo Gioacchino - Honivarli Vittorio - Solinas-Mura
Giammaria - Revolli Bruno - Battaglino Giovanni - Ste-

fanucci Roberto - Giorgi Luigi - Parri Riginaldo - Ma-

jorana Luigi - Maratti Angelo - Bartggi Carlo - Buda

Vinoonzo - Maselli Vincenzo - Ercolani Francosco - Bru-

notti Angelo.
Assistenti locali del genio militare di 3a classo provenienti dai

capt operai e capi lavoranti con lo stipandio di L. 1200, nominati
assistenti del genio militare di 3 classe con l'annuo stipondio
di L. 1500 :
Cervolli Pietro - Bersezio Pietro - Frailich Pietro.

Catazzo Frane,sco - Sangiorgi Giorgio - Porrone Giacomo -

Tavoloni David - Piatti Carlo - Zuco Antonio - Quaja
Angelo - Giorgi Cesare - Pagliari Alfonso - Mona-o inge-
guer Giovanni - Conti Carlo -- Borght Gaetano - Scogna-
miglio Raffaele - Ciampolini Pietro - Sboloi Assunto -

Feliet Icilio - Eenda Luigi - Quaglino Fortunato - Datta
Giacomo.

TIFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali ire posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 5 agosto 1907:

Gerardi cav. Giuseppe, tenento colonnello personale permanente
distretti, richiamato in servizio temporaneo e nominato co-

mandante distretto Leoce, dal 10 agosto 1007.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 19 luglio 1907:

Monti Enrico, sottotenente fanteria, acenttata la dimissione dal
grado.

Scalero Costantino, id. id., dispensato da ogni servizio militare per
infermitä non dipendenti da causa di servizio.

Con R. decreto del 5 agosto 1907:

Ro Gaotano, sottotonente medica, collocato a riposo, a sua do-

manda, per infermit¾ provenienti dal servizio, dal 10 ago-
sto 1907.

(Continua).



5866 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ltlINISTERO DEL TESORO -- Direzione Generale del Debito Pubblico

3' PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli artiooli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del rogolamento approvato con R. deoroto
8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del eita.to regolamento, fu denunziata la perdita dei ce1%ifloati d' isorizione deBo sotto 40-
Bignate rendite, e fatta domanda a quest' Amministrazione afEnohð, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasointi i
nuovi;

Si difRdapertantochiunquepossaaverviinteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMÓ ARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita aúnua
di oiasonnadebito iscrizioni iscrizione

Consolidato 13743 Chiesa parroochiale di San Bartolomeo a Tortigliano, dio-
3 /e cesi di San Sepoloro, camune di Anghiari, rappresen-

tata dal suo rettore pro-tempore. (Con avvertenza). . Lire 27 -

Consolidato 47601 Amaretti Irene, nata Due, fu Francesco, domieiliata a To-
5 jo 442901 rino ....................... > 45-

1122075 Primo canonicato Petroni, eretto nella chiesa cattedrale di
Civita Castellana (Roma). (Con avvertonza), . . . . > 135 -

841899 Confraternita della SS. Trinità in Gualdo Tadino (Perugia) > 5 -

842013 Polizzotti Ersilia di Giovanni, minore, sotto la patria po-
Solo certificato testà del padre, domioiliata a Resuttano (Caltanissetta).
di proprieth (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 130 -

490702 Comune di Pizzoni (Monteleono) . . . . . . . . . . . . > 30 -

15268 Torriani D. Pietro e di lui cugini Carlo e Raffaello, di Pie-
410568 vefosciana. (Con avvertenza). . . . . . . . . , , , , > 100 -

,
15272 Torriani dottor Pietro, quondam Giuseppe, di Pievefo=
41057¿ sciana......................, > 110-

15273 Torriani dottor Pietro del fu Giusoppe, di Pievefosciana in
410573 Garfagnana . . . . . . > 10 -

15274 Torriani dottor Pietro del fu Giusoppe, di Pievefosciana in
4¾ Garfagnana.................... > 5-

1197164 Majolo Giuseppo fu Giuseppe, minore, sotto la patria po-
Solo certificato testa della madre Albertini Maddalena vedovaMajolo,
di usufrutto domiciliato a Borgosesia (Novara). (Vincolata) . . , ,

> 100 ....

Consolidato 905 Olivero Domenica di Vincenzo, domiciliata a Torino
. . . » 70 -.

350 %

Consolidato 1334008 Boscaoei Rosa Giovannina di Giusoppo, nubile, domiciliata
5 % Solo certificato a Bogliasco (Genova) (Vincolata) . > 100 --·

di proprietà
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CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rond:ta annua

debito iscrizioni
di ciascuna
a eririono

Consolidato 20641 Ciulla Francosco di Nicolb, domiciliato in Partanna. (Vin-
5 ¾ Solo certificato colata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La e 105 --
di usufrutto

32141 Cappellania instituita dalli furono Giovanni, Ago,ttno ed

427444 Enrico Maria, padre o figlio Roncali di Genova . . .
» 103 --

84193 Intestata come sopra. . . . . .
» 5 -

479403

567840 Zappulli Letizia fu Michele. moglio di Gillborti Francesco,
domiciliata in Napoli. (Vmcolata) . . . . . . . . . . » 135 -

1181757 Mino Luigi di Giacomo, domiciliato a Torrazza, frazione del
comune di Verolongo (Tormo). (Con annotazione). . .

» 30 -

69220 Chiesa parroechiale di San Nicolao in Curino (Novara) . .
> 100 -

85022 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao in Carino
(Novara) ..................... » 10-

85625 Banco del Suffragio in durino San Nicolao in Curino (No-
vara)....................... » 40-

7313ril
,

Ir-testata como la precedente . . . 3 -

731302 Oratorio di Sant'Antonio in Curino San Nicolao di Carino

(Novara) , , . . . o -...

731303 Chiesa parrocchiale di San Nicolao in Carino (Novara) . . 5 --

1242531 Parroco pro tempore della chiesa parro-hiale di San Ni-
cola di Cunno (Novara) . . . 5 --

1154820 Da Magistris Casimiro fu Edoardo, dom'eiliato a Cagli.ai
(Conannota7ÎORP)................. ÛÛ-

1313818 Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonn.o, nu',ile, doini-
I c'l:ata a Grammichelo (Catania). . 1 ---

1313819 Gianformaggio Iudica Teresins fu Antonino, nutile, domi-
cihata a Grammiehelo (Catan a). . . . . . . . . . 43 -

1313820 Gianformaggio Iull-a Conect a fi Antoniaa, on'al ,
a e-

ciliata a Otaminichelo ( t=cai). .
40 -

1313821 Gianformaggio I ulies Giovann na fu Antonino, nutrl , à e-
ciliata a Grammieholo (Catana). . > 43 -

1313822 Gianformagg:o Iudi G,ettn » ft Antosian, d amle
'

'o a

Grammichelo (C Ltania) . .
» 40 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE_ DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .

di claseuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 1871330 Gianformaggio, Iudica Concettina fu Antonino, nubile, do-
5 ¾ miciliata a Grammiahelo (Catania) . . . . . , . . .

Lire 60 -

1271351

H7l:52

1271353

1271354

1330832

1330883

1330884

1330885

Gianformaggio Indica Teresina fu Antonino, nubile, domi-
ciliata a Grammiehele (Catania) 00 -

Gianformaggio Iudica Gaetano fu Antonino, domiciliato a
Grammichele (Catania) . . . . . . . . . . . . . . ,

ô0 -

Gianformaggio Indica Giovannina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) . . . . . . . . .

60 -

Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, domi-
liata a Grammichele [(Catania) . .

60 -

Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania). 45 -

Gianformaggio Indica, Concettina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) 45 -

G:anformaggio Iudica Teresina fu Antonino, unbile, domi-
ciliata a Grammiehele (Catania). . . . . . , , . . .

45 -

Gianformaggio Iudica Annetta fu Antonino, nubile, do-
micilata a Grammiehele (Catania). . . . , , , . . .

45 -

1330886 Gianformaggio Indica Gaetano fu Antonino, domicillato a

Grammiehele (Catania) . . .

45 -

1373644 Gianformaggio Iùdica Teresina fu Antonino, nabile, do-
miciliata a Grammiohole (Catania). . . , , , . . . , > 40 -

1373645 Gianformaggio Indioa Gaetano fu Antonino, domicilato a

Grammtehele (Catania) . . .
» 40 -

1373640 Gianformaggio Iudios Coneettina fu Antonino, nubile, do-
miciliata a Grammichele (Catania) . . . . . . . . . » 40 -

1373647 Gianformaggio Iudica Giovannina fu Antonino, nubile
domiciliata a Grammichele (Catania) . . , . . . . . » 40 -

1373648 Gianformagg4o Iudica Annetta fu Antonino, nubilo, do-
miciliata a Grammiehele (Catania). . . . . . . . , > 40 -

554G64 Cappellania di Sant'Adriano, suceursale dolla parrocchiale
di Mango (Alba). (Con avvertenza) » 250 -

632434 Intestata'come la precedente . » 50 -

1147998 Prato Giulio fu Domenico, domiciliato a Pisa. (Vincolata) » 4335 -

Solo certificato
di proprieta

Consoliato 6668 Ospizio Marino di Broscia . . . . . . . . . . . . . . .
» l 80

4.50 ¾ Assegno provv.

Roma, 30 aprile 1907.

Per il capo sezione 13 direttore generale Il direttore capo della 2* divisione

F. GAMBACCIANI. MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONIC (Ìa f)NI)ÍAÍCet0270).
St à <lichiarato che la rendita seguente del consolviato 3 0,

cioð: n. 1,025,282 d'inscriziono sui registri della Direziono geno-
rale, per L. 15, al nomo di Mameli Evelina di Battista, minore,
sotto la patria potestà del padro, domiciliata in Cagliari, fu così
intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedonti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Mameli Giuliana-Luigia-Evelina di Giambattista,
minore coo. vera proprietaria della rendita stassa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sal Debito puLL:ico, si

diffida chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un mose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
cato opposizioni a quosta Direzione generale, si procodora alla
vettifica di dotta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 24 settembre 1907.
15 derettore generale

MANCIOLI.

RETTlffDA D INTESTAZIONE (1 j0ttbblicâJfût3C).
Si à dichiarato che la rendito seguenti del consolidato 3.75 0\0,

cioò : n. 215,711 d'inscrizione por L. 33-28 Qià n. 008,50 del
consolidato 5 0,0) o n. 324,883 d'iscrizione i er L. 373-3.30 (già
n. 1,183,871 del consoli<lato 5 Gio) al nome di Danori Stefano fu

Luigi, minore, sotto la patria potestà della raadro Sanguinetti
Francesca domiciliata in Chiavari (Genova) furono così intestate
por errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece in-
tostarsi a Daneri Emrlio-ßtefano fu Luigi, minore, coe., vero

proprietario dello rendito stesso.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento mil Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mov

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procelerk alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto

Roma, 11 24 settembre 1907.
Il direttore ymak

MANCIOLl

RattrezcA n'INTESTAZIONE (la ptthbliCGJÍ0110
Si ò dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 3 Oi0,

ciob:
1° N. 901,0:2 di L, 80, al norne di Giardelli Francesco, Giu-

seppe, e Maria fu Francosco, sotto la patria potestà <lella madre
Caffa Maria ved. Giardelli ;

2° N. 980,626 di L. 25, id id. id. id. id.;
3° N. 1,082,411 di L. 70, id. id, id. id. id. Caffa Itosa vo l. Giar-

delli:
furono coal intestate por errore occorso nello indicaz.oni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrocl:o do-
vevano invece intestarsi a Gardelli Giovanni-Francesco, Diego-
Giovanni Battista e Rosa-Maria fu Francesco, mlDOfi, 80110 ÌR
patria potast's della madre Caffa Rosa vedova di Gardelli Fran-
cesco, domiciliati in Zuccarello (Genova), veri proprietari dello ren-
dite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pu'oblico,
si difEda chiunque possa avervi interosse cho, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno st:.to
notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 settembre 1907.
Il direttore generale

AIANCIOLI.

RETTIFICA DINTESTAZIONE (Ìa plf,IÑ)/ica $6138).
Si ð dichiarato che la rendita seguente dol consolitiato 5010,

cioè: n. 1,053,113 d'inscrizione sui registri della Dirozione geno-
rale per L. 10, al nome di Violl Antonio-Daniele di Giaconso,
domiciliato in Iseo (Brescia), fu così intestata por errore ccoorso

nello intlicationi <late <lai ricised n't al".tronnistr.wone <!ci
I½Into pubblico ,eentreebo dat sa inve-a inled te, a \10'a IP,nele-
Antomo <h Gaeomo, domielhato in leo (Ike e 9, vero proprie-
tar:o <lella rentlita stessa.
A termini dell'art. 72 del regoLtocata ml Debito p ibblico, sidiflisla chtun<1113 possa avervi interoma <he, trascorso um mese

d.alla prima pubblicaziono <li questo avvisa, ovo noa siono stato
notificate opposizioni a questa Diratono generale, si procadarà alla
rettillea di detta iscriziono nel mo<lo richiesto.

Iloma, il 24 settembro 1907.
Il clirettore generale

AIANCIOLl.

Dire one g;enerale del temoro (Dswesiono yo, Lyy··io)Il prezzo medio del cambio poi corCnca di pegam-atoici dazi doganali d'importamieno ò lissua por 67 , 25settembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
i.« media del cambio odierno es.sen10 di L. .90.54

e çnindi non superiore alla peri, pe¿ rila-cio dci
cerlißcati dei dazi dog<mali del giorno 'O selte;nbre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
YAGILICULTUltA, IND. E COMMERŒO

Barre d] Regno, detor2 inata d' accorda
frL il 2. ni:Lyo d'ogricoßaia, indust;;a e commercio e
il Ministera El tesoro (Divisione portafogliop

ßl settembre 1967

t DXbJi IDATI 1..us md.w. degl'interessi:
-a vta maturati

a tutt'oggi

e. L 10170 08 03b.' 08 100.83 09
re. ICO.71 01 (800 04 0983 23
a . . 69 40 83 68.20 83 68.24 65

DI E. O ESTEBo
Teleparami da Bulapest assicurano che il cantpro-

messo aunco-ungarico, contra la asseizioni possimisto
r taluni, sarh stipulat> in breve. Francesco Konuth,
intarrogato circa i negoziati relativi, la dichiarato ad
un redattore del Budypesti lIir/ap ch'essi non possonodirai rotti. Più caatto ò dire cho subirono un ristagno,perchè sors,ro µestioni cho non appartonovano alla
sostanza del compromosso. I negoziati saranno ripresial ponei la di ottobro, a Budapest, secondo gli accordi
PObi Í 'A l (IUG HOTOral.
Parecchi giornali unghorosi affermano che il Re
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giungerà a Budapest in quell'epoca, volendo essero

presente alle discussioni decisive sul compromesso e, al
caso, intervenire in favore della -sua stipulazione. Ma
sinora al castello reale non giunse alcuna istruzione in
proposito.

Nel dubbio che si voglia, dome al solito, dare una

falsa interpretazione alla intervista fra il ministro degli
affari esteri russo, Isvolsky, che è atteso quost'oggi a

Vienna, e il barone di Achrenthal, la Politische Cor-
respondenz scrive :

« Il viaggio del ministro Isvolsky a Vienna ò l'adem-
pimento di un desiderio cho Isvolsky avova, da quando
fu nominato ministro degli esteri, di presentarsi in tale
carica all'Imperatore Francosco Giuseppe.

< I rapporti personali pieni di fiducia esistenti fra
il barono di Aehrenthal o Isvolsky costituiscono la
condizione più favorevole per uno scambio di vedute
verbali.
« L'intervata acquista una speciale importanza, te-

nuto conto delle recentissime interviste politiche dei
due ministri. Fra le questioni che formeranno oggetto
del loro colloquio, il primo e più ampio posto debbono
prendere gli affari che riguardano le sfere di interessi
comuni.

« L'accordo relativo alla politica balcanica si à for-
tunatamente dimostrato como un'opera di conservazione
della pace e può considerarsi come uno dei più forti
haluardi eretti per la tranquillità dell'Europa.

« L'attuazione graduale del programma di riforme
in Macedonia, il ristabilimento della situaziono calma,
necessaria per la completa efficacia delle riforme del-
l'Amministrazione pubblica, già introdotto e da intro-
dursi ancora, sono gli scopi che si propongono di rag-
giungere l'Austria-Ungheria e la Russia col concorso
dëlle altre potenze ».

Con l'arrivo a Rabat di Abd-el-Aziz si giudica che
Mulay Haffd abbia perduta la partita. Tuttavia non è
detto che sia stato abbandonato da tutte le tribù sino a
ieri a lui fedeli. Anzi -si dico che i suoi partigiani siano
parecchi e che taluni caids dei Chauias, non sottomossi,
tontino di persuaderlo a marciare contro i francesi.
Tutti si chiedono che cosa farà Abd-el-Aziz ora che

è giunto a Rabat. Se egli considera le tribù dei Chauias
ed i partigiani di Mulay Hafid come ribolli, potrebbe
darsi che si intendesso con i francosi per ua'azione
concorde, intesa a domare la ribellione, fornendo la
Francia i fondi, lo armi o le munizioni necessarî e la-
sciando al Sultano la cura di punire i ribelli nella ma-
niera sbrigativa consuota al Marocco.
Lo informazioni circa le armi, le munizioni e lo ri-

sorse di Mulay Hafid sono molto discordi, ma sembra
certo che egli possegga tutti i fucili Martini e Gras che
sette anni fa furono inviati a Marrakesch dal ministro
della guorra di quel tempo per reprimere la ribellione
nel Marocco meridionale. E' evidente dunque che Mulay
Hafid può ancorá, o a lungo, far parlare di sè e che i

torbidi al Marocco non sono ancora finiti, come non à
finita la missione affidata al generale Drude.
Il Matin si dice autorizzato a ripetere che la Francia

non pensa affatto ad una spedizione militare nell'in-
torno del Marocco, né all'occupazione di altri porti
marocchini. Il Governo francese rimette invece a più
tardi lo sbarco di soldati nei porti per organizzarvi la
polizia, poiche attualmente regna la calma.

Un. telegramma da Tokio, in data 22 corrente, al-
l'Agenzia telegrafica Reuter riferisce una intervista
col marchese Ito circa la situazione coreana.
L'eminente uomo di Stato giapponese ha detto che il

suo programma, approvato dal Governo, prevede l'im-
piego di una somma di 20 milioni di yens entro il ter-
mine di cinque anni allo scopo di introdurre le ri-
formo, creare migliori leggi e sopprimere la corruziono
nella Corca.

« I coreani - ha soggiunto testualmente l'intervistato
- debbono comprendere che il predominio del Giappono
nella Corea ò ormai consolidato, e se opporranno difIl-
coltà all'attuazione del piano giapponese, di dar loro un
proprio sistema di Governo ed un proprio esercito, e
rifiuteranno di prestare in quest'opera civile la loro
amichevole cooperazione, essi sarebbero la causa della
rovina del loro paese. La Corea - ha concluso il mar-
chese Ito - non può esistere più come nazione ostile
al Giappone ».

LTOTIZIE, V.A.ILIE
ITALIA.

S. A. II. il duca di Genova, a bardo della R. nave
Lepanto, ha ricevuto, a Siracusa, nei due decorsi giorni,
lo visite delle autorità civili e militari.

A11a tomba del Re martire. - Stamano gli uffi-
ciali del reggimento Aosta cavalleria, di passaggio per Roma, con
a capo il colonnello conte Asinari di Bernezzo, si sono recati al
Pantheon ed hanno deposto una bellissima corona sulla tomba
del Re Umberto I.

Dopo esser sfilati innanzi la tomba, hanno apposte le loro firmo
al registri tenuti dai veterani di guardia tanto alla tomba del Ro
buono che a quella di Re Vittorio Emanuole II.

S. E. Schanzer a TreYiso. - Ieri, allo ore 13.30,
à gitinto a Treviso S. E. Schanzer, ministro delle posto o dol te-

1egrafi. Venne ricevuto alla stazione dalle autorità. S. E. si reoð
subito a visitare l'impianto telefonico della ditta Danioni col si-
stama a batteria centrale Kellogg, nuovissimo in Italia, introdotto
dal Bumuller di Anversa.
L°oa. ministro, guidato dal gerente cav. Calandri esynino gli

apparati, esprimendo, la sua sodisfazione per la visita fatta.
A S. E. Schanzer venne efferto un rinfresco nei locali dell'agn-

ministrazione.
L'oa. ministro visito il palazzo Spineda, futura sede delle pseto

e del telegrafi o quindi interveans al ricevimento nel palazzo pro-
vinciale.

Iersera, in suo onore, vi fa un banchotto nella villa delPon. Fe,
1;ssent.
Alle ore 22 S. E., valutato dalle autorità, parti da Treviso.
S. E. Cottafavi nel Parmense. -- Il sottosegra-

tario di Stato per le finanze, on. Cottafavi, accompagnato dall'o-
norevole deputato Faelli, dal presidente della Deputazione provin-
ciale di Parma e dalle altre autorità, si reeð ieri nel comune di
Sorbolo, ovo lo attendevano i rappresentanti dei comuni del Basso
Parmense e del Reggiano, fra i quali l'onorevole deputato Sor..
ciani. Fu tenuto un convegno, nel quale furono discussi interessi
locali.

Segui un banchetto di centoventi coperti, al quale parlarono
applauditi gli onorevoli deputati Faelli e Boreiani ed i presi-
denti delle deputazioni provinciali di Parma e Roggio. Rispose
applauditissimo l'onorevole settosegrotario Cottafavi, innoggiaÀo
alle Provincie sorelle.
La popolazione fasteggib gli ospiti.
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Per i superstiti gariba1<1inL - La Commissiona

incaricata della distribuzione del milione di Iiro assegnato dallo

Stato pei superstiti garibaldini bisognosi, riunivasi ieri procedendo
alla costituzione dello cariche.

Venne eletto presidente il senatoro Cadolini, vica presidenti il
senatore Sani e il deputato Gattorno.
Diedesi lettura della relazione della scgreteria sulle domando

presentato in tompo, che sono 25,982 o sul lavoro di istruttoria

compiuto fino ad oggi intorno alle domando stesse e ai relativi
documenti.
Furono discussi o adottati alcuni criteri di massima per la mi-

glioro e più efficaea applicamone della legge, tra i quali i so-
guenti:

di non tener conto dello stato di famiglia ;
di dare il sussidio a chiunque abbia fatto una campagna con

Garibaldi in Italia;
che si debbano consideraro come validi soltanto i documenti

originari, o lo copie autentiche, rilasciate dall'archivio di Torino .

.diguisachè non si terrebbe conto dei semplici certificati di noto-
rieth ;

di ripartira la domande por l'esame fra tutti i membri della

Commissione per fare un riparto unico al più presto.
Il pe11egrinaggio <1egli stu<Ienti a Ca-
prera. - Si telegrafa dalla Maddalona essore colå stamane

arrivato il piroscafo Sumatra, con duecento studenti universitarii.
componenti il pellegrinaggio alla tomba di Garibaldi.
Gli studenti sbarcarono sulla piazza Umberto I, ove erano at-

tesi dal comandante locale marittimo, da una rappresentanza
delle Universith sarde, dal Consiglio comunale e dalle Associa-

zioni locali.
Indi si formò il cortco, che si reeb a Caprera.
La manovre navali. - La divisionenavale di riserva

dopo varie esercitazioni in alto mare, entrò nel porto di Siracusa
salutando l'insegna di S. A. R. l'ammiraglio con 17 colpi di can-
none. La Lepanto restitul il s11uto al contrammiraglio Chierchia
comandante la divisione, con 13 colpi.
Iermattina le due squadre sono uscito al largo per escreizi di,

allenamento.
Continuano a giungere a Siracusa e ad Augusta 10 diverso unita

che dovranno prendere parte allo esercitazioni. Da oggi tutte sono

pronte sul teatro delle operazioni e la divocaziono della forza na-
vale sara la seguente: la forza navale del Mediterraneo ad Augu-
sta, la divisione di riserva a Siracusa, il naviglio torpediniere a

Catania.

II Clong•resso de11' a11eanza cooperativa
internazionale. - Continuano a Cramona lo riunioni del-

l'importante Congresso.
Nella seduta antimeridiana di ieri, l' on. Raineri, dopo avere

riassunto il rapporto suo o del dott. Casaliai sull'organizzazione
agraria cooperativa in Italia, prendendo occasione dallo nottzie

date sulle affittanze collettive, parlo estesamento delle comunanze
agrarie e, accennando allo riforme che il Ministero di agricoltura
e la Commissione per gli usi civici vanno preparando alla legge
1804, fece voti che esso contengano opportune modificazioni per
affermare spleeatamente il carattero cooperativo delle comunanze

agrarte.
Nella seduta pomeridiana, presieduta dal comm. Magaldi in as-

senza flell'on. Luzzatti ebbe primo la parola il conto di Rocquiguy,
che il presidente chiamo il maestro della cooperaziono in Franoia.
La diseunior.e sulla relazione Raineri procedette elevata e se-

rena fno a certo punto, allorquando fu messo in votazione l'or-

dino del giorno presentato dall'on. Raineri; allora si solleyð la

questione se erasi messa precedentemento in votazione la chiusura.
E questa fini ier essere votata.
Jnüne si procelet'e alla elezione dei membri del Comitatodella

alleanza in sostituzione degli uscenti e del defunti, attribuendo
alla Roalania uno dei posti finora assegnati agli Stati Uniti.

Congresso magistrale. - Jeri, a Napoli, nel teatro
Bellini venne inaugurato il sesto Congresso nazionale della Fode-

razione fra gli insegnanti dello scuolo medio.
Presiedeva il prof. Lamarca, presidento del Comitato ordina-

tore.

Erano presenti 11 prof. Fadda, rettore dell'Università, rappro-
sentanto il ministro della pubblica istruzione, un rappresentanto
del prefetto, il sindaco di Napoli, il presidento dalla Camora di

commercio, l'on. Masoni, il rappresentante del provveditore agli
studi, vario altre autorità e notabilità, moltissimi congressisti ed
invitati, fra cui parecchie signore.
Dichiarato aperto il Congresso il prof. Lamarca rievoco lo ori-

eini dolla Federazione.

Il sindaco portò il saluto di Napoli, il prefetto quello della
Provincia. il professor Fadda quello di S. E. il ministro della

pubblica istruzione.

Quindi parlarono il presidento della Camera di commercio, o il

prof. Pezzaroni per i maestri di ginnastica.
Indi il prof. Mondolfo, presidento della Federazione, spieg6 gli

scopi dell'attuale congresso. Il prof. Caroselli portò il saluto dei

capi istituto delle scuole medio. Il prof. Pantaleo, a nome dell'U-
niono magistralo italiana, aderi augurandosi che trionfi il prinei-
pio della scuola laica. Tra vivi applausi vennera lotti un telo-

gramma del ministro della pubblica istruzione ed altri, del sotto-

segrotario di Stato por la pubblica istruzione, dell'on. Leonardo

Bianchi e dell'on. Turati.

L'uflicio di presidenza risulto così composto: prof. Mondolfo pro-
sidente; professori Luigi Bonfigli, Pietro Egidi. Tullio Ortolona,
Saul Piazza, vico-prosidenti; professori Rubichi, Bersanati e Prun-
folo segretari.
Movimento commerciale. - 11 23 eorrente fu-

rono caricati a Genova 1013 carri, di cui 450 di carbono pel com-
mercio; a Venezia 307, di cui 68 di carbone pel commercio, o a

Savona 242, di cui 134 di carbono pel commercio.
Marina militare. -- La R. navo Etna à giunta a Kiel.
Marina mercantile. -- Il Nord-America, della Vo-

loco, ha transitato da Cap>-Sporone. È giunto a Buenos-Aires il

Ravenna, della Società Italia.

T.ELEGrTLA LÆlv.EI

(Agenda Etefani)

LONDRA, 24. - Telegrafsno da Casablenea al Tames, in data
del 23 corionto:
Secondo notizio reaate da un europeo abitante a Mazagan, Mu-

lai Afi<l ha inviato il 10 corrento Mulai Rachid con G000 uomini

o 30 cannani Krupp nel distretto dei Chaouias, con l'ordino di
riunire i Chaouias e di persuaderli a riservare le loro forze per
combattero 11 Sultano Abd-el-Asiz. Tuttavia, so noa riesce a riu-

nire i Chaouias, egli deve unirsi allo tribù che lottano contro la
Francia.

MEMEL, 24. - Il Municipio ha offerto nel palazzo di città un

ricevimento in onore dell'Imperatore Guglielmo in occasione del
suo arrivo a Momel.

L'Ïuiperatore ha pronunciato un discorso nol quale, tra altro, ha
detto: L'anno 1807 ha insegnato che il movimento nazionale era

stato motivato o generato dalla coscienza che il popolo aveva di

se stesso. E ancora il popolo in questo con lizioni nel 1907 ? Me-
mel non o più una città di frontiara della Prussia, ma una città
di frontiera dell'Impero tedesco. Viviamo anche noi in una grande
opoca. I progressi della patria sono la conseguenza della unifica-

zione dei popoli tedeschi. Bisogna trarre da tutto insegnamenti.
Ancho oggi che siamo in un epoca fiorente bisogna agire risolu-
tamente fin cha riluce il giorno.
VIENNA, 24. - La Polivsche Correspondens dica cho il mi-

nistra degli esteri russo, Isvolsky, arriverà qui domattina, farà
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colazione presso il barone di Aehrenthal ed alle 3 pom. sarà ri-
cevuto dal Re di Rumania, che giungerà pure domani.
Domani sera l'ambaseiatore di Russia darà in onore del mini-

stro Isvolsky un pranzo, al quale interverranno, fra gli altri, il
barone di Achrenthal e gli ambasciatori d'Italia, d'Ïnghilterra e di
Francia.
ANVERSA, 21. - Gli operai hanno deciso là cessazione dello

sexopero.
BUENOS AIRES, 24. - È il ministro dell'interno e non quello .

degli affari asteri che ha dato le dimissioni.
Il dissenso col presidento della Repubblica deriva dalla questione

dell'intervento del Governo nella situazione della provincia di Cor-
rientos, intervento che era stato approvato dalla Camera e re-

into dal Senato
BATUM, 24. - Mentre Ali Bey. vall di Van, rincasava iorsera

un individuo gli sparo contro un colpo di rivoltella: il proiettile
gli si conficeb nel capo ed il Vall morì immediatamente.
L'assassino fuggi.
Aly Bey aveva intenzione di partiro oggi per Costantinopoli

ove era stato chiamato dal Governo.
BRUXELLES, 21. - La Commissione parlamentare pel Congo

si ò riunita oggi alla Camera sotto la presidenza di Schollaort,
per discutero il progetto di legge coloniale presentato dal Go-

verno.
Su proposta di Barnaert la Commissione ha deciso di chiedere

al Governo se aveva avuto cognizione del decreto del 20 luglio,
che alienava i beni della Corona e di invitarlo a dire quale sia
la portata del decreto stesso dal punto di vista del Belgio.
La Conimissione ha poi esaminato lungamente gli artiooli del

progetto. A proposito dell'art. lo si ð stabilito che il potere legi-
slativo sarebbe semplicemente delegato al Ré. Si e discusso poi
ampiamente sulle parole personalità giuridica distinta dallo
Stato belga ». E rimasto stabilito che cio implicava Pautonomia
finanziaria della Colonia.
Riguardo alla pubblicazione della legge, Lanthere ha dichia-

rato cho vi era la retroattività per quel che concerne la promul-
gazione dei decreti.
La Commissione ha infine approvato l'articolo relativo allo im-

poste.
VIENNA, 24. --- L'ambaseiatore di Russia ha comunicato oggi

al ministro degli affari esteri, barone di Aehrenthal, il testo della
Convenzione anglo-russa.
TANGERI, 25. - Notizie da Rabat recano: Il Sultano è giunto

ai douars dei Bani Arussi. Si caleolano a 20,000 circa gli uomini
della saa. soorta. Le stato sanitario ò .eocellente.

11 Sultano ha espresso a parecchio riprese la sua soddisfaziono
er il lieto risultato del suo viaggio e ¡er il riceviment17 fattogli
alla tribu.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 24 settembre i907

U barometro è ridotto allo zero........ Os

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl.................. 761.70.

Umidità relativa a mezzodl........,... 48

Vento a mezzodl. ,-. W.

Stato del cielo a mezzodl... poco nuvoloso.
massimo 26.7.

Termometro centigrado..... .........
muumo 14 9.

Pioggia in it ore..................... -

24 settembre 1907.

In Europa : pressione massima ¿i 773 sul mar Nero, minima
di 751 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: harometro ovunque aumentato fino a

mm. sulla Calabria e Sicilia; temperatura generalmente dimi-

nuita; pioggie in Calabria e Sicilia.

Barometro: minimo a 765 sul Tirreno; massimo a 768 sul Ve-

neto.

Probabilith: venti deboli o moderati del 1° e 2° quadrante; cielo

prevalentemente sereno; mare Adriatico e Jonio qua e là mossi.

BOLLETTIlWO RETEORICO

dell'UfEcio oentrale di meteorologia e di geodinamier

Roma, 24 settembre 1967.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAtlONI del cielo del mare
Massima Minima

ora 7 ore 7
nelle 24 oro

Porto Maurizio
... sereno calmo 24 0 18 4

Genova........... */4 coperto calmo 23 2 18 4
Spezia........ ... sereno calmo 27 0 16 8
Cuneo............ coperto - 20 0 13 8
Torino........... coperto - 20 5 15 7
Alessandria....... nebbioso - 24 1 12 0
Novara

.......... sereno - 24 4 13 4
Domodossola

..... coperto - 23 1 14.5
Pavia

........... sereno - 25 0 10 4
Milane........... coperto - 24 4 14 7
Como .........,. - - - -

Sondrio....,...-. coperto - 22 0 10 0
Bergamo......... coperto - 21 2 14 9
Brescia...........
Cremona

........ serono - 21 1 13 4
Mantova......, , , sereno - 23 0 12 7
Verona....... . sereno - 23 6 12 4
Belluno

-......... */4 coperta - 20 8 13 1
Udine............ sereno - 21 0 12 2
Treviso........... nobbioso - 21 4 13 0
Venezia .......... */4 coperto calmo 21 0 13 6
Padova .......... sereno - 21 4 11 4
Rovigo...........
Piacenza ......... */4 coperto - 22 8 •ll 8
Parma ........... */4 coperto - 23 0 14 0
Reggio Emilia.... *¡4 coperto - 22 0 l3 0
Modena

.......... sereno - 23 3 12 8
Ferrara .........· sereno - 22 3 12 1
Bologna ....····· sereno - 21 8 14 4
Ravenna......... sereno - 20 9 10 4
Forli

............ sereno - 22 8 11 2
Pesaro ........... sereno calmo 21 7 12 0
Anoona

.......... t/a ooperto legg..mosso 28 8 14 6.
Urbino..........· sereno - IS'O ~12 7
Maoerata......... sereno - 22 6 13 5
Asooli Picono .... I sereno - 24 0 13 5
Perugia.......... sereno - 21 8 14 4
Camerino ....... sereno

I - 19 0 11 0
Lucca ..........• sweno - 26 0 Og
Pisa .. .......... sereto - E 7 12 0
Livorno

......·... sereno legg. mosso 26 7 18 4
Firenze .......... sereno

- 25 4 12 8
Arezzo..·······-. sereno - 24 2 13 2
Siena

.........··· serezio -- 23 9 14 9
Grosseto ......··• soreno - 21 0

.
13 0

Roma••••••••· - - - sereno - 26 5 14 9
Teramo .......... sereno - 23 2 12 0
Chieti ..·........ sereno - 20 8 14 2
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia ....,.••· soreno - 25 4 19 0
Bari ··•••-••-•-•- sereno calmo 23 2 15 0
Lecce ............ t/, coperto - 25 0 18 0
Caserta.•••-- -•••• serono - 27 0 19 0
Napol1··-.-·····- sereno calmo 25 9 18 1
Benevento....,... nobbioso

- 25 4 12 4Avellino-••••·-··· serene - 22 0 12 2
Caggiano···· -.··· sereno - 20 4 12 0
Potenza

...-···· -. sareno - 19 6 11 3
Cosenza.....-··-. sereno - WO 0 14 0
Tiriolo--···••••=· serene - 17 4 11 0
Reggio Calabria.· sereno calmo 26 0 18 0
Trapani.......... sereno calmo 24 4 19 3
Palermo..·-······ serono calmo 25 0 16 6
Porto Empedoele.. sereno calmo 24 5 18 5
Caltanissetta•••••• serono - 19 5 16 7
Messina.....-.... */4 ooperto calmo 23 2 18 3
Catania ......... */, coperto agitato 24 3 17 4
Siracuse ......... coper‡o agitato 23 9 17 2
Cagliari ......... sereno calmo 25 5 15 8
Sassari .......... */4 coperto I - 24 1 15 0
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